Centinaia di persone 
agli esercizi spirituali 
nella vita corrente 


4 Vita Cattolica 


gocciadicarmla.it 


di carnia 


= = _ focciadicarnia ni 
settimanale dell Friuli . 


Si LEshie Ei anno XCV n. 9 Euro 1,50 www.lavitacattolica.it Udine, mercoledì 28 febbraio 2018 
POSTE ITALIANE S.P.A. - SPEDIZIONE IN ABB. POST. - D.L. 353/2003 (conv. IN L. 27/2/2004 N. 46) ART. 1, comma,1, DCB UDINE 


Uil nitin Ambiente, archeologia, storia, cultura 


eDITOriaLe 


Ca 


Astensione 
O partecipazione 


di GuipO GENERO 


ndare a votare o non andarci? 
Votare scheda bianca? E poi, a 
che serve? Questi e altri simili 
interrogativi tornano alla co- 
scienza civile di ognuno, quasi 
a ogni tappa elettorale: il rin- 
novo pluriennale delle cariche 
pubbliche è caratteristica del 
procedimento democratico e 
prevede la raccolta dei voti 
come necessario lavoro comu- 
ne e individuale, da educare e 
coordinare per l'utilità dell'in- 
tero corpo sociale. Secondo il 
dettato della nostra Costitu- 
zione, la sovranità appartiene 
al popolo che la esercita se- 
condo le leggi, in questo caso, 
secondo la recente e compli- 
cata legge elettorale. | cittadi- 
ni maggiorenni hanno la re- 
sponsabilità di co-decidere 
della conduzione della cosa 
pubblica utilizzando l'istituto 
della delega rappresentativa. 
Conoscere e accogliere questo 
metodo di organizzazione col- 
lettiva vuol dire esercitare 
quella sovranità costituzionale 
che i votanti non possono tra- 
scurare, se non correndo il ri- 
schio di cedimenti oligarchici 
o dittatoriali. Se il potere 
condiviso non viene esplicita- 
mente attribuito ed esercitato 
sotto il pubblico controllo può 
essere in agguato la scorciato- 
ia di chi ne approfitta per 
qualche pericoloso colpo di 
mano. 

Da ciò consegue una serie di 
considerazioni che sottopon- 
go ai lettori in forma di temi sd Ù mi i Ù her E 
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IN EVIDENZA 


LA SCOSSA DEL 25 FEBBRAIO HA ATTIVATO | GRUPPI DI PROTEZIONE CIVILE DI 97 COMUNI 


Terremoto a Forni, «Utile allenamento» 


In tempo reale compilate on line 
le «schede» per comunicare 
a Palmanova zona interessata e danni 


MOTI TUTTO sommato lievi e senza danni, 
ome quello accaduto domenica 25 febbraio a 
orni di Sopra - due scosse di magnitudo 3,8 e 
,7 più uno sciame di altre venti più deboli — 
ono utili per «tenere allenato e allertato il si- 

stema di protezione civile» che nell’occasione 
ha visto muoversi la rete delle squadre di ben 
97 Comuni della Regione, attivatesi per com- 
pilare le «schede di risentimento sismico», ov- 
vero segnalare, in tempo reale, alla protezione 
civile di Palmanova come il terremoto è stato 
percepito e che conseguenze ha comportato 
non solo a Forni e nei comuni limitrofi, ma su 
tutto il territorio regionale. 

A spiegarlo è Alessandro Rebez, dell’Ogs 
(Osservatorio geofisico sperimentale di Trie- 
ste) che con l’Università di Udine, ha elabora- 
to la procedura che entra in funzione per scos- 
se superiori a magnitudo 2,8 che è stata attiva- 
ta anche domenica. 

Subito dopo la scossa, registrata dal Centro 
ricerche sismologiche di Udine, che fa parte 
dell’Ogs, i volontari della Protezione civile dei 
comuni friulani sono stati raggiunti da un 
messaggino sul cellulare e si sono attivati, 
spiega Rebez, «facendo un giro per il loro pae- 
se per rendersi conto della percentuale di per- 
sone che ha avvertito la scossa e poi compilare 
“on line” la “scheda del risentimento”». Man 
mano che le schede vengono compilate, nella 
sede di Palmanova della protezione civile la 
mappa del Friuli vede accendersi delle luci in 
corrispondenza di ciascun comune, con colori 
diversi (nella foto a destra): rosso se la scossa è 
stata avvertita dalla maggior parte della popo- 
lazione (50-100%), arancione se è stata sentita 
da molti (20-50%), gialla da pochi (0-20%), 
verde da nessuno. Se ci fossero stati danni, i 
volontari avrebbero compilato una seconda 
scheda, cosa che, fortunatamente, in questo 
caso non è avvenuta. 

Domenica, dunque, spiega Rebez, «97 co- 
muni hanno compilato le schede per un totale 
di 174 osservazioni. Noi abbiamo ringraziato 
particolarmente anche i Comuni che hanno 
compilato la scheda segnalando la non perce- 
zione dell'evento. Questi dati raccolti sul terri- 
torio relativi a come la popolazione avverte il 
terremoto sono molto importanti per aiutarci 
a capire il fenomeno e la reazione del territo- 
rio, rendendo il sistema di Protezione civile in 
grado di capire subito dove è necessario inter- 
venire». Anche perché, spiega ancora Rebez, 
«la magnitudo registrata dai sismografi infor- 
ma sull’energia rilasciata dalla scossa, la quale 
però è percepita in maniera differenziata sul 
territorio, anche a causa del diverso tipo di 
suolo. Nel lungo periodo la raccolta di tutti 
questi dati ci consentirà di riconoscere quali 
sono i punti del territorio più sensibili al terre- 
moto». 

Questo sistema — che è attivo dal 2014 — 
coinvolgendo così tanti gruppi di protezione 
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Nella foto: la «mappa del risentimento», realizzata da Portezione civile e Ogs, relativa al terremoto di Forni di Sopra di domenica 25 febbraio. 


civile richiede una notevole organizzazione e 
preparazione dei volontari. «Proprio sabato 24 
febbraio - aggiunge Rebez - abbiamo conclu- 
so l’ultimo dei 10 corsi da 60 persone. Però, 
trattandosi di un sistema complesso, oltre ai 
corsi è importante tenersi allenati e terremoti 
lievi come quello di domenica sono utili in 
questo senso». 

Lo conferma anche Stefano Grimaz, diret- 
tore del Laboratorio sicurezza e protezione in- 
tersettoriale dell’Università di Udine, che que- 
sto sistema di segnalazione ha contribuito a 
realizzare e che dà la propria consulenza nel- 
l'addestramento dei volontari della protezione 
civile, come l’esercitazione tenutasi nei mesi 
scorsi a Portis: «Testare la risposta del sistema 
è fondamentale e fa parte del lavoro di preven- 


zione dei terremoti». 

Proprio la prevenzione, infatti, è l’unico si- 
stema con cui è possibile affrontare il proble- 
ma, soprattutto in una zona sismica come il 
Friuli. Prevenzione a partire dalle regole che 
ogni cittadino dovrebbe conoscere in caso di 
scossa: «Durante il terremoto - ricorda Grimaz 
- è bene porsi in un punto al riparo da oggetti 
che possano cadere in testa, in prossimità dei 
muri portanti. Terminata la scossa, uscendo si 
deve guardare in alto, facendo attenzione a 
non essere colpiti da coppi che possono cade- 
re». 

Ma prevenzione è anche rendere antisismici 
gli edifici. A che punto siamo in Friuli? «La zo- 
na colpita nel 1976 è praticamente tutta antisi- 
simca. Ad essere a rischio è la fascia, compresa 


nella zona a più alto rischio sismico, che non è 
stata toccata 40 anni fa: il pordenonese occi- 
dentale, da Polcenigo e Caneva verso il Veneto, 
e l’Isontino. Tecniamente gli interventi non 
sono complessi e godono anche delle agevola- 
zioni fiscali, la detrazione del 65% perle abita- 
zioni alla quale, dall'anno scorso, si è aggiunto 
anche il “Sisma bonus” per i capannoni indu- 
striali e artigianali, che, proprio nel pordeno- 
nese, sono moltissimi». Non essendoci l’emer- 
genza, tuttavia, sono pochi coloro che accedo- 
no a questa possibilità. «Tanti pensano al cap- 
potto esterno per il risparmio energetico, ma 
non all'adeguamento antisismico che, invece, 
è altrettanto fondamentale», conclude Gri- 
maz. 

STEFANO DAMIANI 


IMM TOT DENTRO RICEReNE DINE e 
«Allerta per 3 settimane, ma in quell'area è escluso un 1976» 


N TERREMOTO PREVEDIBILE 
U come intensità, ma non 

ovviamente, come tutti 
gli eventi sismici, dal punto di 
vista della tempistica. 

Lo afferma Gianni Bressan, 
ricercatore del Centro ricerche 
sismologiche di Udine, spie- 
gando il terremoto che dome- 
nica 25 febbraio ha colpito 
Forni di Sopra. La prima scos- 
sa, di magnitudo 3,8, si è veri- 
ficata alle ore 8.16. Sono segui- 
te poi 6 scosse tra magnitudo 
0,8 e 2,4. Alle 14.36 un’altra di 
3,2 e alle 15.53 un 3,7. Lo scia- 
me sismico è proseguito poi 
anche il 26 e 27 febbraio per 
un totale di una ventina di 
scosse. 

Al centro ricerche sismolo- 
giche di Udine (nella foto) la- 
vora una quindicina di perso- 
ne, più altre quindici a Trieste, 
utilizzando la rete di oltre tren- 
ta sismografi sparsi in tutto il 
Friuli, più altri nel Veneto. 

Dottor Bressan, era prevedi- 
bile il terremoto di domenica? 

«Come pericolosità sismica 
poteva essere atteso, ma ovvia- 


mente, come per tutti i terre- 
moti, non si poteva sapere il 
giorno e il momento. Forni è 
classificata come zona ad atti- 
vità sismica moderata, ovvero 
con magnitudo 4, seconda die- 
tro alla zona più pericolosa, 
ovvero quella della pedemon- 
tana, e davanti a quella di pia- 
nura Nell’area gli eventi più si- 
gnificativi rilevati — dal 1977, 
da quando cioè esiste la rete 
sismometrica - sono quelli del 
6 maggio 2002, con magnitudo 
3,8; 26 febbraio 2007, prima 
scossa magnitudo 3.9, seconda 
dieci ore dopo 3.8. Preceden- 
temente, l’unico terremoto di 
cui abbiamo testimonianze at- 
tendibili nella zona è del 1952 
con magnitudo stimata di 5.2. 
Andando ancor più indietro 
nel tempo non c’è nessun ter- 
remoto storico distruttivo». 

Una scossa come quella di 
domenica potrebbe ritornare 
a breve? 

«In caso di scosse di questo 
tipo, calcoliamo la possibilità 
che entro almeno 3 settimane 
si possa avere un’altra scossa 


di magnitudo quasi uguale o 
di un grado inferiore. Essendo- 
cene già stata una di 3,7 dopo 
il 3,8 iniziale, la sequenza do- 
vrebbe avviarsi verso la con- 
clusione, ma per avere la sicu- 
rezza devono trascorrere tre 
settimane». 

Che cos’è successo sotto 
terra al momento della scossa 
di domenica? 

«L'epicentro era a 6 km di 
profondità. Si è creata una 
frattura nelle rocce. Tutta la 
nostra regione fa parte della 
placca adriatica, che è in com- 
pressione rispetto alla placca 
europea. L'area friulana ha un 
movimento variabile da 1 a 3 
milimetri all'anno. Questo 
moto fa sì che, ad una certa 
profondità, le rocce si compe- 
netrino e accavallino, fino a 
rompersi. La rottura è il terre- 
moto». 

C'è rapporto tra la scossa di 
Forni e quella verificatasi a 
gennaio a Tolmezzo? 

«A mio avviso non c’è rap- 
porto, perché l'energia irradia- 
ta dalla scossa di Tolmezzo, 


anche in quel caso un 3.8, non 
era sufficiente ad innsescare, a 
distanza di 20 chilometri, que- 
st'evento avvenuto un mese 
dopo». 

Ogni quanto tempo si pos- 
sono verificare terremoti nella 
zona di Forni? 

«Ci si basa sulla probabilità. 
In base a studi dell’Ogs, in 
quest'area il terremoto massi- 
mo possibile è quantificato in 
magnitudo 5.9, con una pro- 


babilità di accadimento del 
10% in 50 anni. È difficile esse- 
re più precisi nelle previsioni. 
Basti guardare alla serie degli 
ultimi terremoti significativi, 
verificatisi nel 2002, 2007 e, 
ora, 2018. Non è possibile 
identificare una ricorrenza». 

In generale, in Friuli quan- 
do potrebbe verificarsi un al- 
tro terremoto come quello del 
1976? 

«Come dicevo, a seconda 


delle zone di pericolosità si- 
smica, abbiamo il 10% di pro- 
babilità in 50 anni che arrivi il 
massimo terremoto possibile. 
Per quanto riguarda, però, la 
zona di Forni essa è caratteriz- 
zata da moderata attività si- 
smica e dagli studi fatti non si 
ricava una magnitudo massi- 
ma come quella del 1976, per 
cui a Forni un terremoto come 
quello del 1976 è escludibile». 
S.D. 


I giovani non mollano: 
«Andiamo a votare!» 


NCHE L'ULTIMA setti- 

mana di questa 

(stranissima) cam- 

pagna elettorale è 

arrivata: alla fatidi- 
ca data del 4 marzo manca ap- 
pena una manciata di giorni. E 
mentre si rincorrono gli ultimi 
appelli al voto e le promesse 
elettorali, i dati sull’astensioni- 
smo continuano a preoccupare, 
in particolare per quel che ri- 
guarda il mondo giovanile. 
Stando a una ricerca dell’Istitu- 
to Toniolo 4 giovani su 10 non 
credono più ai partiti e sarebbe- 
ro intenzionati a disertare le ur- 
ne. Attenzione però, i ragazzi 
dai 18 ai 24 anni rappresentano 
appena l'8% dell'elettorato, non 
andare a votare significherebbe 
diventare 
ancor più 
marginali 
con il ri- 
schio di 
sparire 
davvero 
dai pro- 
grammi 
elettorali. 

Ecco 
allora 
che l’Uf- 
ficio di 
Pastorale 
giovanile 
dell'Arcidiocesi di Udine ha 
ideato e realizzato un breve vi- 
deo scaricabile da Youtube, e 
pubblicato sulla propria pagina 
Facebook, in cui si sollecita i 
giovani ad esercitare il proprio 
diritto e dovere di voto. Ma non 
solo. C'è anche un piccolo vade- 
mecum sul «come si vota» a cui 
ha contribuito anche «La Vita 
Cattolica». 

«Ci siamo chiesti — spiega il 
vice direttore don Daniele An- 
tonello - se i nostri ragazzi san- 
no cosa accadrà il 4 marzo e so- 
prattutto se sentiranno il desi- 
derio di partecipare al voto. Do- 
po aver letto i dati sull’astensio- 
nismo ci siamo subito preoccu- 
pati di dare loro un’informazio- 


ne chiara e corretta. Siamo tutti 
cittadini del nostro Paese ed è il 
momento di rimboccarci le ma- 
niche mettendoci al servizio 
della comunità». Nella seconda 
parte del video si spiega anche 
come informarsi sull’importan- 
te appuntamento, leggendo i 
programmi elettorali sul sito del 
Ministero dell’Interno o appro- 
fondendo le notizie sui giornali, 
ma anche andando ad ascoltare 
le proposte dei candidati. «È un 
esercizio di corresponsabilità — 
sottolinea Giovanni Lesa, se- 
gretario dell'Ufficio diocesano e 
protagonista del video — che dà 
valore alla propria identità. La 
Costituzione stessa all'articolo 
48 ci invita ad andare a votare 
perché è un diritto e un dovere. 


Attenzione però: i nostri giovani 
vanno coinvolti in maniera atti- 
va. Quello che abbiamo riscon- 
trato in tutti i dibattiti è una 
scarsa considerazione di questa 
fetta di elettorato, a esclusione 
del messaggio di fine anno del 
presidente Mattarella. Un modo 
per incentivare la loro azione è 
farli sentire parte del bene co- 
mune». 

Intanto il video è diventato 
un piccolo caso: sono infatti 
numerosissime le condivisioni 
tanto su Facebook quanto su 
WhatsApp. Ma non solo, dome- 
nica 25 febbraio l’iniziativa ha 
conquistato anche la prima pa- 
gina del «Messaggero Veneto». E 
voi? Lo avete guardato? 


SPECIALE 


BORTOLOTTI - P. DELLA FAMIGLIA 


«L'Iva della famiglia 
per scaricare le spese» 


ATRIZIA BORTOLOTTI è candidata per «Il Popolo della fa- 
p miglia» all’Uninominale della Camera. 
La famiglia al centro della vostra azione politica. 

«Anzi, siamo nati per questo. Nessun altro partito si fa ca- 
rico, e ormai da tempo, delle problematiche della famiglia». 

Se entrerete in Parlamento, che cosa proporrete? 

«La partita Iva della famiglia. La possibilità, cioè, di poter 
detrarre tutte le spese a cui la famiglia va incontro». 

Come dire che non bastano gli 80 euro? 

«Non basta nessun bonus, neppure per la natalità. Per 
carità, tutto ciò che si dà è bene accetto. Ma la famiglia esi- 
ge misure strutturali. Si pensi solo agli asili nido e alle scuo- 
le materne che mancano, ma anche a quelle che ci sono e 
che sono costrette a sopravvivere per mancanza di fondi». 

Come vi schiererete in Parlamento? 

«Dalla parte di coloro che concederanno l’opportunità 
dell’Iva familiare». 

Con questa sensibilità sociale, 
come vi approcciate alla proble- 
matica delle migrazioni? 

«Ho un'esperienza diretta di emi- 
grazione, da parte della mia fami- 
glia, in Belgio. So quant’erano seve- 
re le misure di ingresso. E chi sgar- 
rava veniva mandato a casa. Noi, 
ovviamente, dobbiamo essere ac- 
coglienti. Ma lo dobbiamo fare con 
intelligenza. I corridoi umanitari 
sono un'esperienza da portare 
avanti, ampliando ciò che si fa già». 

I corridoi dovrebbero essere finalizzati a che cosa? 

«A importare figure professionali che possano tornarci 
utili, come la Germania con i siriani. Ma, al tempo stesso, è 
necessario che noi, in forma altrettanto intelligente, aiutia- 
mo le comunità di provenienza di questa povera gente». 

Siete favorevoli o contrari allo ius soli? 

«Nelle condizioni date è improponibile». 

In tema di lavoro, siete contrari a quello domenicale. 

«Sì. E riteniamo che non ci sia bisogno di questo lavoro 
supplementare. Basta che il commercio si organizzi meglio. 
La domenica è il giorno del Signore, per chi crede, e comun- 
que del riposo. Tale deve rimanere, per tutti». 

La sanità è una delle problematiche più avvertite dalla 
nostra gente. Possiamo contare su servizi efficaci? 

«In Friuli sì, anche se in regioni vicine la situazione è an- 
cora migliore. Però ci sono dei nodi ancora da sciogliere. 
Faccio un esempio personale. Avevo bisogno di una visita 
ambulatoriale, mi hanno fatto aspettare 3 mesi. Se fossi an- 
data dallo specialista, pagando 100 euro, l’avrei avuta il 
giorno successivo. Chi non può pagare è discriminato. Vo- 
gliamo provvedere? E poi, a mio avviso, c'è il pericolo di una 
drammatica deriva». 

Quale? 

«Che gli anziani, rappresentando un costo, siano abban- 
donati all’irreversibilità della malattia». 

L'autonomia della Regione è a rischio? 

«Certo che sì. E lo è, di conseguenza, anche la lingua. O, 
meglio, lo sono le lingue cosiddette minoritarie». 

FRANCESCO DAL MAS 


E IN 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


Domenica 


Ancora voce ai candida 
e ai loro programmi 


rni a disposizione per arrivare alle urne — 

a 4 marzo - informati e consapevoli. Anche questa 
a «La Vita Cattolica» fa la sua parte intervistando 
ndidati a Camera e Senato per scoprire quali sono 
tà dei partiti che aspirano a governare questo 

e. Lo speciale dedicato all'appuntamento elettorale 
continua anche a pagina 6 e 7 con un breve «vademecum» 
su come si vota con questa nuova legge elettorale. Spazio 
anche alla nuova definizione geografica dei collegi 
elettorali (ebbene sì, il «Rosatellum» ha messo mano anche 
a quelli). Intanto a preoccuparsi di sollecitare i giovani a 
recarsi alle urne — per esercitare quello che è tanto un 
diritto quanto un dovere - è stato l'Ufficio diocesano di 
Pastorale giovanile che ha realizzato un video dedicato ai 
18 enni con una piccola guida alle modalità di voto e una 
riflessione sul senso della corresponsabilità. 


FEDRIGA - LEGA NORD 
«Denatalità? Asili nido 
gratis per tutti» 


ASSIMILIANO FEDRIGA, capogruppo della Lega Nord a 
Montecitorio, è capolista nel listino proporzionale 


alla Camera. 

Garantisce che il prossimo Governo, se sarà di Centro- 
destra, non sopprimerà la Specialità del Friuli-Venezia 
Giulia e non costituirà la macroregione del Nordest? 

«È stato Renzi a lanciare un nuovo neocentralismo. 
L'identità dei popoli che abitano questa regione si tutela e, 
al tempo stesso, si valorizza solo se resteremo autonomi. E 
questo è un punto fermo nella Lega Nord». 

Anche Bossi voleva proprio costituire la macroregione 
del Nordest. 

«Altri tempi. Io, anzi, ritengo che la Regione debba riapri- 
re la trattativa con Roma per ottenere nuove competenze. A 
cominciare dalla scuola. Ma anche per riottenere i fondi 
che abbiamo ceduto con i vari Patti sottoscritti in questi an- 
ni: un miliardo e 800 milioni». 

A proposito di risorse, la ripresa 
produttiva non si accompagna a 
quella occupazionale. Ha dei rime- 
di? 

«Dobbiamo rendere il Paese e 
specificatamente il Friuli Venezia 
Giulia più attrattivi». 

In che modo? 

«Defiscalizzando. Quindi la flat 
tam. 

Ahi, e i soldi? 

«Ci sono, ci sono. Le imprese, meno tassate, creerebbero 
più ricchezza. E più lavoro». 

_ IMavoro manca, quello che c’è è per larga parte precario. 
E anche per questo che siamo in emergenza demografica? 

«Sì. E sempre questione di tasse. Se la famiglia fosse age- 
volata, crescerebbe la disponibilità verso la natalità. Si trat- 
ta di garantire i servizi necessari. Gli asili nido gratis sono 
un presupposto. Ma, al di là di tutto, ci vuole una nuova vi- 
sione valoriale. La famiglia, invece, è troppo sotto attacco». 

La sanità è uno dei temi più avvertiti dalla nostra gente. 
È soddisfatto dell'offerta in regione? 

«La riforma Serracchiani ha tagliato i servizi ed ha au- 
mentato i costi. Un esempio per tutti? La chiusura del pun- 
to nascita a Latisana. Oppure quella del pronto soccorso a 
Gemona. Dobbiamo cambiare il rapporto tra ospedale e 
territorio. E le Aziende devono essere più coordinate». 

Un'altra riforma molto discussa dalla Lega Nord è quel- 
la delle Uti. Volete chiuderle? 

«Qualcosa dovremo fare, perchè i costi addirittura sono 
aumentati. Si sono chiuse le Province perchè costavano 
troppo. Le 18 Uti hanno costi ben superiori». 

Giù le saracinesche con i profughi? 

«No, coloro che scappano dalla guerra, dalle violenze, 
specie le donne ed i bambini, sono attesi e saranno accolti 
come fratelli. Gli altri no, devono tornarsene a casa. E noi li 
espelleremo, se andremo al Governo. Attenzione, questo 
modo di agire ci viene richiesto dagli stessi stranieri regola- 
ri, che sono i primi a lamentarsi. Se non provvederemo a fa- 
re pulizia, crescerà la tensione sociale. E, non lo si dimenti- 
chi, non è vero affatto che la nostra gente sia razzista». 

F.D.M. 
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mento. 
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consolidati garantendo un lavoro 
che sia stabile. Fondamentali for- 
mazione e innovazione. 


grazie a un forte alleggerimento 
fiscale. Oggi famiglie e imprese 
sono strozzate dalle tasse. | 


BIANCHI - MOVIMENTO 5 STELLE 
«Per natalità e famiglia 
facciamo come la Francia» 


LENA BIANCHI, del Movimento 5 Stelle, consigliere re- 
È gionale, è candidata al Senato. 

La più grave emergenza del Friuli Venezia Giulia è 
la denatalità. Conviene? 

«Certo. E mi lasci dire: più elettorale di così non si può...» 

A che cosa si riferisce? 

«Allo spot regionale del bonus di 1200 euro per ogni figlio 
che nasce, per tre anni». 

Lei lo rifiuterebbe? 

«Ovviamente no. Ma non sarebbero 1200 euro a farmi de- 
cidere di avere un figlio. Ci vogliono servizi, a cominciare 
dagli asili nido, che consentano ai genitori di poter conti- 
nuare a lavorare. E al lavoro sono necessarie maggiori age- 
volazioni; più conciliazione, insomma, fra lavoro e famiglia. 
Bisogna fare come la Francia. È la sfida che il nostro candi- 
dato premier, Di Maio, ha posto agli altri partiti. Senza rice- 
vere risposta». 

C'è chi sostiene che siete con- 
tradditori sul piano sociale. Un 
passo avanti per la famiglia, uno 
indietro sugli immigrati... 

«Non è affatto così. Per quanto ri- 
guarda l'immigrazione, noi siamo 
per aiutare puntualmente i Paesi da 
cui proviene questa povera gente». 

In che modo? 

«Anzitutto smettendola con le 
guerre. E anche il nostro Paese, co- 
me si sa, fornisce armamenti a 
buon mercato. Per le vittime di violenza e di fame si devono 
promuovere i corridoi umanitari. E l'accoglienza, qui in Ita- 
lia, deve essere diffusa. Altrimenti scattano reazioni anche 
in una comunità come la nostra che per sua natura è ospi- 
tale. In ogni caso, smettiamola con la teoria che gli immi- 
grati possono risolvere il problema della denatalità». 

Se il M5S andrà al Governo varerà il reddito di cittadi- 
nanza ai più alti livelli che avete previsto? 

«Non c'è altro modo di fronteggiare, in questa fase di 
emergenza, la disoccupazione che resta elevata. È evidente 
che bisogna contemporaneamente sviluppare soprattutto 
le piccole e medie imprese. In Regione il Movimento ha 
messo a disposizione, a questo scopo, un milione ricavato 
dal taglio degli stipendi». 

Il reddito di cittadinanza non è troppo assistenzialista? 

«È un aiuto transitorio che punta al reinserimento». 

Ha bisogno di un tagliando la sanità regionale? 

«Certo. La riforma è condivisibile nei principi. Ma l’appli- 
cazione ha comportato un taglio radicale dei posti letto. Bi- 
sogna riportare la persona al centro del sistema; fino ad og- 
gi vi è stata l’organizzazione. In particolare va garantita più 
attenzione al territorio». 

C'è chi sostiene che la specialità è a rischio. Se il M5S va 
al governo, taglierà le autonomie regionali? 

«No. La specialità è una nostra prerogativa, che non si dà 
però una volta per tutte. Occorre rinnovarla e consolidarla. 
Anzi, io sono convinta che la Regione debba pretendere ul- 
teriori competenze da Roma. Anche per poter meglio tute- 
lare le lingue locali». 


F.D.M. 
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IACOP - PARTITO DEMOCRATICO 
«Identità da valorizzare 
e autonomia da potenziare» 


RANCO IACOP, già assessore regionale alle Autonomie lo- 

cali della giunta Illy, dal 2013 è presidente del Consi- 

glio regionale, coordinatore della Conferenza dei pre- 
sidenti delle Assemblee legislative in Italia e membro del 
Comitato delle Regioni di Bruxelles. È candidato al Senato 
nella lista proporzionale del Partito Democratico. 

Come pensate di accompagnare i segnali di ripresa eco- 
nomica, soprattutto in tema di lavoro? 

«Proseguendo un’azione che comincia a dare i suoi frutti. 
La crescita si fa sentire e interessa in termini forti il lavoro e 
dunque l'occupazione: una tendenza che va consolidata 
soprattutto nella logica di favorire il lavoro stabile. È poi 
fondamentale che il lavoro vada incontro alle novità richie- 
ste oggi dal mercato: capacità di stare al passo con l’innova- 
zione, una forte professionalizzazione, tutto nell'ottica del 
supporto a “Industry 4.0”». 

Quali misure per i giovani? 

«Sostenendo questo processo 
grazie alla scuola e alla formazione 
collegandole all’innovazione e alla 
necessità della società di oggi. Oltre 
agli incentivi alle aziende, va creato 
lavoro in maniera coerente ai pro- 
cessi di aggiornamento del sistema 
scuola-formazione». 

A frenare c’è la denatalità. 

«Pensiamo a un intervento diret- 
to sulle famiglie, impegnandoci a 
produrre una riduzione fiscale in termini coerenti con il bi- 
lancio, dunque di prospettiva nei cinque anni. Sono poi in- 
dispensabili la salvaguardia e il potenziamento dell’accesso 
ai servizi e un contributo sostanziale alla natalità. C'è biso- 
gno inoltre di un'azione tesa a far sì che ci sia un lavoro ac- 
cessibile in modo particolare alle madri. Dobbiamo poi fare 
una valutazione su quella che è l'immigrazione in questa 
regione, attraverso processi di valutazione». 

Ci spieghi meglio. 

«Per chi è titolare di un diritto a rimanere vanno avviati 
processi di integrazione e formazione nei percorsi di lavoro, 
perché la richiesta di lavoratori già oggi sul nostro territorio 
eccede le disponibilità. Altri paesi hanno già avviato questo 
percorso, teso a un'immigrazione che non deve essere vista 
solo come parcheggio di soggetti in attesa di altra destina- 
zione, ma come un'opportunità di selezione: ci sono perso- 
ne che hanno potenzialità. Il processo di integrazione fun- 
ziona soprattutto in termini di opportunità di lavoro». 

Parlando di Friuli, identità culturale e autonomia? 

«Sono profondamente convinto che questo Paese abbia 
bisogno di un regionalismo ancor più avanzato. Dobbiamo 
dare risposta alle richieste di autonomia che vengono da re- 
gioni importanti come Veneto e Lombardia. Questo, a mag- 
gior ragione, deve valorizzare la nostra specialità che va ag- 
giornata rispetto alle funzioni che questa regione gestisce: 
rapporti internazionali, terminale intelligente dal punto di 
vista dei grandi traffici internazionali, luogo di integrazione 
di culture diverse, aspetto questo che va valorizzato in chia- 
ve europea. La nostra regione può essere esempio avanzato 
per tutt'Italia». 

ANNA PIUZZI 
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SANDRA SAVINO - FORZA ITALIA 
«La crescita riparte 
dalla rivoluzionaria Flat Tax» 


ANDRA SAVINO, triestina corre per un posto alla Camera 
nel collegio uninominale di Codroipo e al proporzio- 
nale per Forza Italia. Già assessore regionale alle Fi- 
nanze nella Giunta Tondo, è parlamentare dal 2013 nel 
gruppo di Forza Italia, membro della Commissione Finanze. 

Da dove riparte la crescita? 

«Riparte da una rivoluzione: la Flat Tax (aliquota fiscale 
unica, ndr). Per noi è un elemento decisivo da introdurre 
per abbassare un'imposizione fiscale che oggi strozza l’eco- 
nomia, in modo particolare i consumi. Su questo abbiamo 
fatto approfondimenti puntuali e riteniamo che possa met- 
tere in circolo nuove risorse: pagando meno tasse i cittadini 
spenderanno di più, le imprese reinvestiranno in ricerca ed 
innovazione i soldi liberati dalla detassazione». 

Parlando di lavoro? 

«Ci sono dei correttivi importanti da portare alla legge 
Fornero, è sotto gli occhi di tutti il 
disagio che ha arrecato, in particola- 
re ad alcune categorie come gli inse- 
gnanti» 

Cos'altro c’è da fare? 

«Garantire sicurezza, trovando al- 
ternative a questo flusso immigrato- 
rio che continua a caratterizzare il 
nostro Paese. Abbiamo già speri- 
mentato politiche internazionali ef- 
ficaci con il presidente Berlusconi. 
Penso a un piano Marshall: investi- 
menti perché queste persone che 
oggi arrivano qui lavorino nei propri paesi, ma anche in ter- 
mini di democrazia, c’è da sistemare un po’ tutto grazie ad 
accordi internazionali con l’aiuto anche dell'Europa». 

Cosa proponete per combattere la denatalità? 

«Premetto che non mi piace parlare di tempi di cura e 
tempi di lavoro perché non è un'argomentazione che ha 
portato risultati. Ci deve essere uno stato sociale forte alle 
spalle delle famiglie, tante le questioni da affrontare come, 
ad esempio, quella relativa agli asili nido. Va poi fatta una 
differenza tra città e paesi più piccoli dove c'è ancora una 
certa solidarietà, penso, ad esempio, nei confronti delle per- 
sone anziane. Va fatto un ragionamento sul piano abitativo 
che va rimodulato con delle decontribuzioni rispetto al- 
l’Isee a chi tiene i propri anziani a casa, sappiamo che col- 
locarli nelle case di riposo, o con delle badanti, è molto co- 
stoso, per non parlare del valore di stare loro accanto fino 
agli ultimi loro giorni». 

E rispetto all’identità culturale del Friuli? 

«È qualcosa in cui credo, io stessa in passato ho sollecita- 
to l'introduzione dei programmi in lingua friulana nei pa- 
linsesti Rai, la tutela linguistica è fondamentale perché la 
lingua madre è insostituibile. La specialità della regione 
Friuli-Venezia Giulia va però tutelata anche sotto altri aspet- 
ti, soprattutto quelli finanziari per riuscire a governare pro- 
cessi che ci vedono come ufficiali pagatori senza poi essere 
nella cabina di regia delle decisioni. Non dimentichiamo 
che il decreto che consente di portare le compartecipazioni 
direttamente in Friuli e non in Tesoreria dello Stato porta la 
firma dell’allora ministro Giulio Tremonti». 

A.P. 


Ecco i collegi elettorali 


NUMEROSE (e macchinose) novità che la 
ova legge elettorale - il cosiddetto «Rosa- 
llum» - porta con sé, c'è anche la modifica 
ei collegi elettorali che erano rimasti inva- 
ati dal 1993. Purtroppo non esiste una pagi- 
na web curata dal Ministero dell’Interno che 
permetta di capire facilmente in quale colle- 
gio elettorale ci si trova (e quindi quali candi- 
dati troveremo sulle schede elettorali). Ecco 
allora che «La Vita Cattolica», in queste due 
pagine, cerca di chiarire in quali collegi sono 
collocati i comuni che fanno parte del territo- 
rio diocesano. Ma andiamo per gradi. 

Come noto il nuovo sistema elettorale è 
misto: due terzi dei parlamentari saranno 
eletti con il metodo proporzionale, un terzo 
con il metodo maggioritario (in quelli che 
tecnicamente sono definiti «collegi uninomi- 
nali»). Tanto per l'elezione della Camera dei 
Deputati che del Senato il territorio della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia costituisce 
un'unica circoscrizione. I collegi uninominali 
per la Camera sono 5 (con una popolazione 
media di 245 mila abitanti ognuno) e per il 
Senato sono 2 (con una popolazione media di 
610 mila abitanti). Nei collegi uninominali 
verrà eletto il candidato (sostenuto da un sin- 
golo partito o da una coalizione) che prende- 
rà anche solo un voto in più degli altri. Con il 
metodo «proporzionale», invece, i seggi — 
per la Camera e 5 per il Senato - vengono as- 
segnati in modo proporzionale ai voti presi 
dalle coalizioni o dai partiti. 

Le variazioni geografiche apportate tengo- 
no conto della norma della stessa legge elet- 
torale (art.3, comma 1, lettera e) che ha la fi- 
nalità di favorire l’accesso alla rappresentan- 
za di candidati della minoranza slovena. Per 
quanto riguarda l'elezione della Camera, il 
territorio della provincia di Udine è spalmato 
su tre collegi, per il Senato su due. I collegi 
prendono il nome della città con la popola- 
zione prevalente. Ecco di seguito la loro com- 
posizione. 


Camera - Collegio 2 Gorizia 


Oltre a 24 comuni della provincia di Gori- 
zia, compreso il capoluogo, e 3 comuni della 
provincia di Trieste, fanno parte di questo 
collegio i comuni di: Aiello del Friuli, Aquile- 
ia, Attimis, Campolongo-Tapogliano, Cervi- 
gnano del Friuli, Drenchia, Faedis, Fiumicel- 
lo, Grimacco, Lusevera, Nimis, Prepotto, Pul- 
fero, Resia, Ruda, San Leonardo, San Pietro al 
Natisone, Savogna, Stregna, Taipana, Terzo 
d’Aquileia, Torreano, Villa Vicentina. 


Camera - Collegio 3 Udine 


Fanno parte di questo collegio i comuni di: 
Bagnaria Arsa, Bicinicco, Buttrio, Campofor- 
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mido, Carlino, Castions di Strada, Chiopris 
Viscone, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, 
Gonars, Latisana, Lignano Sabbiadoro, Man- 
zano, Marano Lagunare, Moimacco, Morte- 
gliano, Muzzana del Turgnano, Palazzolo del- 
lo Stella, Palmanova, Pavia di Udine, Pocenia, 
Porpetto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 
Precenicco, Premariacco, Remanzacco, Rivi- 
gnano Teor, Ronchis, San Giorgio di Nogaro, 
San Giovanni al Natisone, San Vito al Torre, 
Santa Maria la Longa, Talmassons. Tavagnac- 
co, Torviscosa, Trivignano udinese, Udine, 
Varmo, Visco. Il collegio comprende anche 2 
comuni della provincia di Pordenone. 


Camera - Collegio 4 Codroipo 


Fanno parte di questo collegio i comuni di: 
Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Artegna, Basi- 
liano, Bertiolo, Bordano, Buja, Camino al Ta- 
gliamento, Cassacco, Cavazzo Carnico, Cerci- 
vento, Chiusaforte, Codroipo, Colloredo di 
Monte Albano, Comeglians, Coseano, Digna- 
no, Dogna, Enemonzo, Fagagna, Flaibano, 
Forgaria nel Friuli, Forni Avoltri, Forni di So- 
pra, Forni di Sotto, Gemona del Friuli, Lauco, 
Lestizza, Ligosullo, Magnano in Riviera, Ma- 
jano, Malborghetto Valbruna, Martignacco, 
Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monte- 
nars, Moruzzo, Osoppo, Ovaro, Pagnacco, Pa- 
luzza, Pasian di Prato, Paularo, Pontebba, Po- 


voletto, Prato Carnico, Preone, Ragogna, Ra- 
vascletto, Raveo, Reana del Rojale, Resiutta, 
Rigolato, Rive d'’Arcano, San Daniele del Friu- 
li, San Vito di Fagagna, Sappada, Sauris, Sede- 
gliano, Socchieve, Sutrio, Tarcento, Tarvisio, 
Tolmezzo, Trasaghis, Treppo Carnico, Treppo 
Grande, Tricesimo, Venzone, Verzegnis, Villa 
Santina, Zuglio. Il collegio comprende anche 
13 comuni della provincia di Pordenone. 


Senato - Collegio 1 Trieste 


Oltre a 6 comuni della provincia di Trieste, 
compreso il capoluogo, e 25 comuni della 
provincia di Gorizia, fanno parte di questo 
collegio i comuni di: Aiello del Friuli, Aquile- 
ia, Attimis, Bagnaria Arsa, Campolongo tapo- 
gliano, Cervignano, Chiopeirs Viscone, Chiu- 
saforte, Cividale, Corno di Rosazzo, Dogna, 
Drenchia, Faedis, Fiumicello, Grimacco, Lu- 
severa, Malborghetto Valbruna, Manzano, 
Moimacco, Nimis, Palmanova, Pontebba, Po- 
voletto, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Re- 
manzacco, Resia, Ruda, San Giovanni al Nati- 
sone, San Leonardo, San Pietro al natisone, 
San Vito al Torre, Savogna, Stregna, Taipana, 
Taipana, Tarvisio, Terzo di Aquileia, Torreano, 
Villa Vicentina, Visco. 


Senato - Collegio 2 Udine 
Fanno parte di questo collegio i comuni di: 


Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Artegna, Basi- 
liano, Bertiolo, Bicinicco, Bordano, Buja, But- 
trio, Camino al Tagliamento, Campoformido , 
Carlino, Cassacco, Castions di Strada, Cavaz- 
zo Carnico, Cercivento, Codroipo, Colloredo 
di Monte Albano, Comeglians, Coseano, Di- 
gnano, Enemonzo, Fagagna, Flaibano, Forga- 
ria nel Friuli, Forni Avoltri, Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Gemona del Friuli, Gonars, La- 
tisana, Lauco, Lestizza, Lignano Sabbiadoro, 
Ligosullo, Magnano in Riviera, Majano, Mara- 
no Lagunare, Martignacco, Mereto di Tomba, 
Moggio Udinese, Montenars, Mortegliano, 
Moruzzo, Muzzana al Turgnano, Osoppo, 
Ovaro, Pagnacco, Palazzolo dello Stella, Pa- 
luzza, Pasian di Prato, Paularo, Pavia di Udi- 
ne, Pocenia, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 
Prato Carnico, Precenicco, Preone, Ragogna, 
Ravascletto, Raveo, Reana del Rojale, Resiut- 
ta, Rigolato, Rive d’Arcano, Rivignano Teor, 
Ronchis, San Daniele, San Vito di Fagagna, 
Santa Maria la Longa, Sauris, Sedegliano, 
Socchieve, Sutrio, Talmassons, Tarcento, Ta- 
vagnacco, Tolmezzo, Torviscosa, Trasaghis, 
Treppo Carnico, Treppo Grande, Tricesimo, 
Trivignano Udinese, Udine, Varmo, Venzone, 
Verzegnis, Villa Santina, Zuglio. Il collegio 
comprende anche 39 comuni della provincia 
di Pordenone. 

ANNA PiuZzi 


Ce MEN 
Piccolo «vademecum» per gli elettori 


ccoci ARRIVATI alla fatidica 
[Fsccinana delle elezioni, 

domenica 4 marzo ci at- 
tendono le urne per il rinnovo 
dei due rami del Parlamento. Ri- 
proponiamo — per chi si fosse 
perso il numero de «La Vita cat- 
tolica» della scorsa settimana — 
un breve vademecum su come 
esprimere correttamente il pro- 
prio voto. 

Ricordiamo che i seggi reste- 
ranno aperti solo il 4 marzo, dal- 
le 7 alle 23. Ci si presenta muniti 
di un documento d'identità e 
della tessera elettorale. Nel caso 
abbiate la necessità di una nuo- 
va tessera basterà recarsi all’Uf- 


ficio elettorale del comune di 
residenza: i due giorni prece- 
denti sarà aperto dalle 9 alle 18; 
il giorno del voto dalle 7 alle 23. 

Le schede che ci verranno 
consegnate (ad eccezione dei 
giovani con meno di 25 anni che 
non votano per il Senato) saran- 
no due: una rosa per la Camera, 
una gialla per il Senato (a pagi- 
na 7 i fac-simile collegio per col- 
legio), il metodo di voto è però 
identico per entrambe. Veniamo 
dunque alla temutissima moda- 
lità di voto. La nuova legge elet- 
torale - il cosiddetto «Rosatel- 
lum» - prevede l'elezione di de- 
putati e senatori con un sistema 
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misto: per un terzo maggiorita- 
rio (cioè attraverso i collegi uni- 
nominali) e per due terzi pro- 
porzionale (attraverso listini 
bloccati, senza preferenze). 
Questa coesistenza all’interno 
di una stessa scheda può gene- 
rare qualche esitazione, ma in 
realtà votare è semplice. Sulla 
scheda troveremo il nome del 
singolo candidato per il collegio 
uninomimale; subito sotto ad 
esso, il simbolo o i simboli dei 
partiti che lo sostengono; ac- 
canto ai simboli, i candidati che 
corrono per i seggi assegnati 
con il metodo proporzionale, si 
tratta di un elenco fino a 4 no- 


minativi e con un'alternanza di 
genere. Una novità di queste 
elezioni è che per la prima volta 
l’elettore troverà sulla scheda 
delle brevi istruzioni di voto. 

Ecco come si vota, a scelta: 

1) Si barra il nome del candi- 
dato uninominale (modalità 
valida 1). Il voto andrà automa- 
ticamente anche al partito che 
lo sostiene se è solo uno, oppure 
sarà suddiviso fra le liste della 
coalizione collegata in propor- 
zione ai voti ottenuti da ciascu- 
na lista in tutto il collegio uni- 
nominale. 

2) Si barra il simbolo di un 
partito (modalità valida 2). Il 
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voto sarà assegnato al partito e 
anche al sovrastante candidato 
uninominale. 

3) Si barra il nome del candi- 
dato uninominale e il simbolo 
del partito, purché collegato al 
candidato (modalità valida 3). Il 
voto va al candidato uninomi- 
nale e al partito collegato. 

Non bisogna barrare i nomi 
dei candidati indicati accanto ai 
simboli, il listino, come detto 
sopra, è infatti bloccato: gli 
eventuali seggi conquistati dal 
partito saranno assegnati nel- 
l'ordine in cui compaiono i no- 
mi dei candidati. 

Saranno considerati nulli: 

1) i voti disgiunti, cioè quelli 
espressi barrando il candidato 
uninominale e il partito di una 
lista non collegata; 

2) i voti a due partiti, anche 
se entrambi collegati a uno stes- 


so candidato uninominale. 

Attenzione inoltre dentro la 
cabina elettorale a non sovrap- 
porre le due schede: la carta è 
copiativa e sulla scheda sotto- 
stante potrebbero risultare se- 
gni che la invalidano. 

Debutta il «tagliando anti-fro- 
de» ideato per fare in modo che 
nella cabina elettorale la scheda 
non venga sostituita con un’al- 
tra falsificata. Nulla cambia per 
noi elettori: dovremo solo con- 
segnare la scheda agli operatori 
del seggio che staccheranno il 
tagliando per verificare che il 
numero sopra riportato corri- 
sponda a quello della scheda 
che ci è stata consegnata, tutto 
nel rispetto della segretezza del 
voto. Dopo questo controllo il 
presidente di seggio inserirà la 
scheda nell’urna. 

A.P. 


Modalità valida 3 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


COME SI VOTA 


ECCO I FAC-SIMILE DELLE DUE SCHEDE ELETTORALI. 
QUELLE REALI SARANNO LUNGHE MEZZO METRO 


Scheda per scheda i candidati 


O 20 I PARLAMENTARI che domenica 4 marzo 
aranno eletti in Friuli-Venezia Giulia, 13 alla 
mera e 7 al Senato. Come spiegato a pagi- 
6, sulla scheda elettorale coabitano tanto 
sistema proporzionale che quello unino- 


Vannia Gava, Massimiliano Panizzut, Aurelia 
Bubisutti. Senato: Mario Pittoni, Raffaella 
Marin, Lorenzo Tosolini, Federica Chellini 
Fratelli d’Italia. Camera: Walter Rizzetto, 
Francesca Tubetti, Emanuele Loperfido, Ni- 


Leni ‘3. Sandro Varnier 


Tim” 4 Manuela Botteghi 


minale. Piccola nota a margine, le schede 
che avrete tra le mani domenica misurano 
mezzo metro per 39 centimetri di altezza. Vi 
proponiamo qui i fac-simile delle schede re- 
lative ai collegi elettorali in cui è spalmato il 
territorio della Diocesi (a pagina 6 potete 
cercare il vostro comune di residenza e il re- 
lativo collegio), ricordando che a variare so- 
no i nomi dei candidati nei collegi uninomi- 
nali, mentre i nomi dei candidati al propor- 
zionale, nel cosiddetto «listino bloccato» so- 
no gli stessi su tutto il territorio regionale. 


I listini del proporzionale 


Per agevolare la lettura dei nomi dei listini 
bloccati del proporzionale, che nei fac-simili 
risultano molto piccoli, riportiamo qui di se- 
guito i nomi dei candidati di ogni partito o 
movimento. 

Coalizione di Centrosinistra 

Partito Democratico. Camera: Ettore Ro- 
sato, Debora Serracchiani, Paolo Coppola, 
Patrizia Del Col. Senato: Tommaso Cerno, 
Tatjana Rojc, Franco Iacop, Laura Fasiolo. 

+Europa. Camera: Laura Botti, Stefano 
Santarossa, Tiziana Falletti, Francesco Sala- 
tin. Senato: Pietro Pipi, Clara Comelli, Silva- 
no Dalla Libera, Diana Severati. 

Civica Popolare. Camera: Beatrice Loren- 
zin, Alessandro Tesolat, Monica Bertarelli, 
Pier Paolo Zurlo. Senato: Elisabetta De Do- 
minis, Fabio Ellerani, Loredana Viel, Davide 
Cernic. 

Insieme. Camera: Romano Lepre, Giovan- 
na Baldo, Giuseppe Prasel, Maria Orel. Sena- 
to: Angelo Righetti, Tiziana Cimolino, Franco 
Strain, Mila Brollo. 

Coalizione di Centrodestra 

Forza Italia. Camera: Sandra Savino, Ro- 
berto Novelli, Daniela Pallotta, Andrea Pozzo. 
Senato: Franco Dal Mas, Guglielmina Cucci, 
Giuseppe Nicoli, Angela Brandi. 

Lega Nord. Camera: Massimiliano Fedriga, 


WALTER CLAUT 


1. Margherita Furlan 
2. Walter Claut 

3. Loretta Rui 

4. Nicolò Gebbia 


Annalisa Buffa 
ncarlo Pettarini 
Ester Sallai 


LAURA STABILE — 


1. Franco Dal Mas 
2. Guglielmina Cucci 
3. Giuseppe Nicoli 3. Lorenzo Tosolini 
th Angela Brandi 4, Francesca Chellini 


ua Cale” 
1. Fabio Scoccimarro 1. Paolo Urbani 
2. Dusolina Marcolin 2. Carla Panizzi 
3. Salvatore Porro 3. Paride Cargnelutti 


4. Laura Tosoni 4. Luisa Mazzari 


1. Mario Pittoni 
2. Raffaella Fiormaria Mari brizio Dorbolò 


i Giulia Castellan 


1. Lanfranco Lincetto 
2. Michela Canciani 
'3. Guido Pigani 

4. Maria Pia Cardinale 


1. Francesca Ballali 
2. Marcello Malusà 
3. Luisa Polettini 


n api : 
4. Romeo Cecconi 


— 1. Ferdinando Polegato 


cai 2. Clara Moro 


3. Massimo Tricarico 
4. Grazia Ausanio 


1. Denis Conte 
2. Stafania Venir 
3. Criastiano Bottizer 


4. Isabella Bonifacio “1 Federico Simeoni [| 


2. Miriam Causero 
3. Andrea Venier 
4. Tiziana Tellini 


11. Dario Antonaz 
2. Caterina Degano 
3. Fabio Feri 

4. Lucia Fano 


Manuela Botteghi 


LORETTA RUI 


1, Margherita Furlan 
2. Walter Claut 

3. Loretta Rui 

4. Nicolò Gebbia 


LUCA CIRIANI 


Pi" fr a) 1. Mario Pittoni 
2. Raffaella Fiormaria Marin 
3. Lorenzo Tosolini 
4. Francesca Chellini 


1. Fabio sara 1. Paolo Urbani 
2. Dusolina Marcolin 2. Carla Panizzi 
3. Salvatore Porro 3. Paride Cargnelutti 


4. Laura Tosoni 4. Luisa Mazzari 


1. Angelo Conti 

2. Annalisa Buffa 

3. Giancarlo Pettarini 
4. Ester Sallai 


1. Serena Pellegrino 
2. Fabrizio Dorbolò 
3. Giulia Castellan 
4. Alessandro Metz 


1. Franco Dal Mas 

2. Guglielmina Cucci 
3. Giuseppe Nicoli 
4. Angela Brandi 


1. Lanfranco Lincetto 
Michela Canciani 
Guido Pigani 

4. Maria Pia Cardinale 


1. Francesca Ballali 
2. Marcello Malusà 
sx 3. Luisa Polettini 


4. Romeo Cecconi 1. Ferdinando Polegato ? 


2. Clara Moro 


ELENA RADIN 


1. Denis Conte 

2. Stafania Venir 

3. Criastiano Bottizer 
4. Isabella Bonifacio 


1. Federico Simeoni | 

2. Miriam Causero 

anti t 3. Andrea Venier 

___MARIA CHIARA SANTORO In 

1. Stefano Patuanelli 

2. Elena Bianchi 

1. Dario Antonaz 
Caterina Degano 


_ MARTINA DIGOVIC 


ANGELO CONTI 


_ FEDERICO CAZORZI 


LANFRANCO LINCETTO 


cole Matteoni. Senato: Fabio Scoccimarro, 
Dusolina Marcolin, Salvatore Porro, Laura 
Tosoni. 

Noi con l’Italia. Camera: Renzo Tondo, 
Claudia Giorgiutti, Alessadro Colautti, Laura 
Baseggio. Senato: Paolo Urbani, Carla Paniz- 
zi, Paride Cargnelutti, Luisa Mazzari. 


Liste singole 

Movimento 5 Stelle. Camera: Sabrina De 
Carlo, Luca Sut, Viviana Dal Cin, Cesare Lu- 
perto. Senato: Stefano Patuanelli, Elena 
Bianchi, Sandro Varnier, Manuela Botteghi. 

Liberi e Uguali. Camera: Anna Falcone, 
Carlo Pegorer, Rossana Casadio, Francesco 
Foti. Senato: Serena Pellegrino, Fabrizio Dor- 
bolò, Giulia Castellan, Alessandro Metz. 

Patto per l'Autonomia. Camera: Markus 
Maurmair, Rossella Malisan, Federico Monti 
e Erika Furlani. Senato: Federico Simeoni, 
Miriam Causero, Andrea Venier, Tiziana Telli- 
ni. 

Popolo della Famiglia. Camera: Gloria 
Callarelli, Fabio Piva, Stefania Camana, Schi- 
rò Diego. Senato: Lanfranco Lincetto, Miche- 
la Canciani, Guido Pigani, Maria Pia Cardi- 
nale. 

Potere al Popolo. Camera: Andrea Brando- 
lisio, Silvia Di Fonzo, Enrico Robazza, Mar- 
gherita Filippozzi. Senato: Dario Antonaz, 
Caterina Degano, Fabio Feri, Lucia Fano. 

Italia agli Italiani. Camera: Fabio Tuiach, 
Monica Modugno, Andrea Steiner, Cristina 
Scrigni. Senato: Denis Conte, Stefania Venir, 
Cristiano Bottizer, Isabella Bonifacio, 

Casapound Italia: Camera: Serena Sant, 
Luca Mantoani, Valentina Coccia, Gabriel 
Porta. Senato: Raffaele Petris, Anna Pia Mo- 
randini, Simone Marcuzzi, Monica Tess. 

Partito del Valore Umano. Camera: Peruzzi 
Roberto, Giannoni Angela, Cocco Walter, Fe- 
letti Silvia. Senato: Ballali Francesca, Malusà 
Marcello, Polettini Luisa, Cecconi Romeo. 


FULVIO ZORZENON —__ 


1. Sonia Previato 
‘2. Fulvio Zorzenon 
3. Simone Boletti 


MONICA TESS 


1. Raffaele Petris 

2. Anna Pia Morandini 
13. Simone Marcuzzi 
4. Monica Tess 


“RICCARDO ILLY 


1. Tommaso Cerno 1. Pietro Pipi 
Pi] 2. Tatiana Rojc E Races. 2. Clara Comelli 
Fi 3. Franco lacop 
© 4.Laura Fasiolo 


3.Silvano Egidio Dalla Libera 
4. Diana Severati 


1. Angelo Righetti 1. Elisabetta De Dominis 
2. Tiziana Cimolino 2. Fabio Ellerani 
3. Franco Strain _% 3. Loredana Viel 
4. Mila Brollo 4. Davive Cernic 


Fac-simile della scheda per l'elezione del Senato, collegio 1 Trieste. 


_ FIORELLA SCAGLIARINI 


1. Sonia Previato 
| — 82. Fulvio Zorzenon 
3. Simone Boletti 


SIMONE MARCUZZI 


1. Raffaele Petris 
. Anna Pia Morandini 
. Simone Marcuzzi 
4. Monica Tess 


ISABELLA DE MONTE 


1. Pietro Pipi 
ua 2. Clara Comelli 


Silvano Egidio Dalla Libera 
4. Diana Severati 
d 


1. Angelo Righetti Elisabetta De Dominis 
2. Tiziana Cimolino . Fabio Ellerani 
3. Franco Strain : 3. Loredana Viel 
4. Mila Brollo - 4. Davive Cernic 


1. Tommaso Cerno 
2. Tatiana Rojc 

3. Franco lacop 

4. Laura Fasiolo 


Per una Sinistra rivoluzionaria. Camera: 

Roberto Sarti, Valeria Bartolotti, Davide Fiori- 

Giulia Cartechini. Senato: Sonia Previato, 
Fulvio Zorzenon, Simona Bolelli. 

Lista 10 volte meglio. Camera: Silvia Batti- 
gelli, Lorenzo Polentes, Maria Camilla Bigliar- 
di, Maurizio Gismondi. 

Rinascimento - Sgarbi. Camera: Ettore Gui- 
do Basiglio Ribaudo, Michela Tonutti, Antoni- 
no Carnese, Elisabetta De Simon. Senato: Fer- 
dinando Polegato, Clara Moro, Massimo Trica- 
rico, Grazia Ausanio. 


Siamo. Camera: Sabrina D'Amato, Diego 
Romaniello, Katja Sossi, Roberto Boni. 

Senato : Angelo Conti, Annalisa Buffa, Gian- 
carlo Pettarini, Ester Sallai. 

Lista del Popolo per la Costituzione. Came- 
ra: fabio Campanella, Giulia Zanette, Dalibor 
Cvejic, Maria Cristina Zanella. Senato: Mar- 
gherita Furlan, Walter Claut, Loretta Rui, Nico- 
lò Gebbia. 

Blocco Nazionale. Camera: Francesco Roc- 
cia, Giovanni Battista Mascia, Rosalia Schem- 
bri, Cosimo Perrone. 


ADRIANO MAULE _ 


e ——Pm——__ uf i ——@ 
MARIA CALLIGARIS | LUCIA PERTOLIDI 
te—————__! |. — - - î 
1. Roberto Peruzzi È 1. Markus Maurmair |. 
na 2. Angela Giannoni 2. Rossella Malisan | I 
sr 3- Walter Cocco E 3. Federico Monti 
2 4. Silvia Feletti 4. Erika Furlani 
ite A e RE rrnato oa dia” 
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è 1.Fabio Tuiach le cal Wo ‘1. Andrea Brandolisio 1. Anna Falcone 
! . 2. Monica Modugno . Silvia Di Fonzo 2. Carlo Pegorer 
3. Andrea Steiner | . Enrico Robazza 3. Rossana Casadio 
4. Cristina Scrigni | Margherita Filippozzi 4. Francesco Foti 
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=" GUIDO GERMA JO PETTARIN 


11. Walter Rizzetto 
2. Francesca Tubetti 
. Emanuele Loperfido 
4. Nicole Matteoni 


®. 1. Sabrina De Carto [U) 


Pi) È 1. Massimo Fedriga a 
È 2 Vania Gara (iaia 2. Luca Sut 


È 3. Massimiliano Panizzut uo a) 3. Viviana Dal Cin 
“e” 4. Aurelia Bubisutti ù 


R° 4. Cesare Luperto | (a 
{ho 
‘1. Renzo Tondo 1. Sandra Savino | 
2. Claudia Giorgiutto 2. Roberto Novelli | 


1. Francesca Roccia ce) 
2. Giovanni Battista Mascia 
| 3. Rosalia Schembri 
‘% + Mi 4. Cosimo Perrone | 
TC sereno È. Te a rd 


er e i a —_ i 
SARA CERICOO | RA 


3. Alessandro Colautti | MaI 3. Daniela Pallotta 1. Serena Sant — Eur 1. Roberto Sarti 
. Laura Baseggio > 4.Andrea Pozzo 2. Luca Mantoani 2. Valeria Barolotti 
FTT IONTOZZEO 3. Valentina Coccia 3. Davide Fiorini 
GIORGIO BRANDOLIN 14 4. Gabriel Porta Mei cult Giulia Cartechini 


j 1. Ettore Rosato 
ii ll IAN P»] Debora Serchni ETTORE GUIDO BASILIO APBALDO JT 
3, Tiziana Falletti ® #8 3.Paolo Coppola 1. lore Guido Basigo Riba | x 
4. Francesco Saltarin | — 4 Patrizia Del Col 2. Michela Tonutti 
n a 3. Antonino Carnese 


1. Beatrice Lorenzin 4. Elisa De Simon 
pati 


2. Alessandro Tesolat 
Us] 3. Monica Bertarella 
4. Pier Paolo Zurlo 


= 1. Romano Lepre 
Itama: 2. Giovanna Baldo 
a 3. Giuseppe Prasel 
4. Maria Orel 


3. Dalibor Cvejic 


alzi Maria Cristina Zanella | \ Cc 
—"quioo renze | A\\L Le a 

1 Glori Callarelli ps" n) 
(Dì pane zz DI _K pc- 

3. Stefania Camana x 

bi Diego Schirò 


1. Fabio Campanella "J 
2. Giulia Zanette 


ii go Romani SAR 
. Katja Sossi Ì 
4. Roberto Boni È 


_ ———__@@>@+ 


Fac-simile della scheda per l'elezione della Camera dei Deputati, collegio 2 Gorizia. 


LARA MAMAZZON —  — I DIEGO NAVARRIA | i_ ART CAMILLA HIGLIARDI | 
| E: gr qJ| (n 
1. Roberto Peruzzi | = 1. Markus Maurmair | “- 1. Silvia Battigelli 2 
na 2. Angela Giannoni i 2. Rossella Malisan Ù 2. Lorenzo Polentes || 
ana > Walter Cocco È 3. Federico Monti I 3. Maria Camilla Bigliardi 
e 4 Silva Felett @ (| 4. Erika Furlani Maurizio Gismondi 
rai tia n smaao — = CRIARAE La nlifionza 
FEDERICO CORSO | ANNA MANFREDI — GO _ CHIARA CASASOLA | 
è 1.Fabio Tuiach T o” ln 1. Andrea Brandolisio TCPE 11. Anna Falcone ' PR”, 
“&' . 2. Monica Modugno 2. Silvia Di Fonzo 2. Carlo Pegorer a 
3. Andrea Steiner | 23 Il 3. Enrico Robazza 3. Rossana Casadio | 
4. Cristina Scrigni | LI can e dai 4. Francesco Foti 
dn BO NT Sierra J -— 
DANIELE MOSCHIONI — "DOMENICO BALZANI — = 


nato 
1. Walter Rizzetto “>, 1. Sabrina De Carlo 
2. Francesca Tubetti 
3. Emanuele Loperfido 
4. Nicole Matteoni 


‘1. Renzo Tondo Gi 1. Sandra Savino 
2. Claudia Giorgiutto 2. Roberto Novelli 
3. Alessandro Colautti 3. Daniela Pallotta 
4. Laura Baseggio == 4. Andrea Pozzo 


TESTI TEA 
FRANCESCO MARTINES 


i "A i 1. Massimo Fedriga 
2. Vannia Gava 


3 | Viviana Dal Cin 


3. Massimiliano Panizzut do Cesare Luperto 


4. Aurelia Bubisutti 


î 1. Francesca Roccia 
2. Giovanni Battista Mascia 
| 3. Rosalia Schembri 
LU 4. Cosimo Perrone 


DOMENICO SGUAZZINO | | Pn 


1. Serena Sant 1. Roberto Sarti 
2. Valeria Barolotti 
3. Davide Fiorini 
4. Giulia Cartechini 


Adi > li 
2. Luca Mantoani 

3. Valentina Coccia 
sil Gabriel Porta 


1. Laura Boti 1. Ettore Rosato — || " 
È 2. Stefano Santarossa p 1] 2. Debora Serracchiani | 
3. Tiziana Falletti 3. Paolo Coppola 


I Five Gud sio i n 
2. Michela Tonutti 

3. Antonino Carnese 

4, Elisa De Simon 


mr i a E ea 


Ri CRISTIMA ZAHELLA | 


1 mea eee e 
1. Fabio Campanella 
2. Giulia Zanette 
3. Dalibor Cvejic 
| 4 Maria Cristina Zanella 
Pista por seni CAO 


î IRTOLOTTI. @ 
i 1. Gloria Callarelli È È 
| 2. Fabio Piva , E can 
3. Stefania Camana nl”; 
iL 4. Diego Schirò 


maerpr=== = 


4. Francesco Saltarin. © 4.Patrizia Del Col 


Ci 

“1. Romano Lepre 1. Beatrice Lorenzin 

Pra 2. Giovanna Baldo 2. Alessandro Tesolat| 
3. Giuseppe Prasel ne 3. Monica Bertarella 

UTL 4. Maria Orel 4. Pier Paolo Zurlo 
SABRÌ HA L È AMATO 


— cc BERE 
1. Sabrina DAmato ( 


2. Diego res 
3. Katja Sossi 
4. Roberto Boni É 


ANTONIO BILULARGA 


1. Roberto Peruzzi 
2. Angela Giannoni 
so nni 3. Walter Cocco 
fur! 4. Silvia Feletti 
ZI T3A 


MARIA TE. RES 5A CALZAN 


è 1.Fabio Tuiach e _. =: Andrea Brandolisio 

* | 2. Monica Modugno ; 2. Silvia Di Fonzo È 
3. Andrea Steiner sù ‘3. Enrico Robazza Ri; 
4. Cristina Scrigni Ù i) 4. Margherita Filippozzi 


1. Silvia ea 

2. Lorenzo Polentes 

3. Maria Camilla Bigliardi 
Maurizio Gismondi 


1. Markus Maurmair 
2. Rossella Malisan 
3. Federico Monti 

4. Erika Furlani 


‘1. Anna Falcone 

2. Carlo Pegorer 
3. Rossana Casadio 
4. Francesco Foti 


a E ICI I ALONE 
Piani sSE | 
SARDRA SAVIRO ! AULO CIMENTI I COSIO PERRONE 
icerprr; LL j 

1. Walter Rizzetto MI. Bir 1. Massimo Fedriga 1. Sabrina De Carlo iti, | 1. Francesca Roccia ; 
2. Francesca Tubetti Mal 2. Vannia Gava ; MBAR 2. Luca Sut 1 ovnni BG asc 
3.Emanuele Loperfido i 3 Massimiano Panizzut || 1°" © ©" 3. Viviana Dal Cin (3: Rosalla Schembri 
4. Nicole Matteoni Val” 4. Aurelia Bubisutti (1 "ume@" 4-Cesare Luperto | “Cosimo Perrone. s 


VINCENZO S SENZATELA _ 


‘1. Renzo Tondo 1. Sandra Savino 

2. Claudia Giorgiutto a 2. Roberto Novelli = 
3. Alessandro Colautti  IIIIIIMIMINNI 3. Daniela Pallotta 
4. Laura Baseggio mess 4. Andrea Pozzo 


SILVANA CREMASCHI 


i 
a == mn ic 
Ù 1. Serena Sant sai | 1. Roberto Sarti 
. Luca Mantoani | 12. Valeria Barolotti 
3 Valentina Coccia e a y | ‘3. Davide Fiorini 
i 4. Gabriel Porta . | 4. Giulia Cartechini 
nl -—-_——ÒjJdi 


1. Laura Boti 
Ual 2. Stefano Santarossa Pa - 

3. Tiziana Falletti a 3. Paolo Coppola t B11_ Ele GuoBesgioRbsl i 
4. Francesco Saltarin 4. Patrizia Del Col 2. Michela Tonutti 


Antonino Carnese 
®_1.RomanoLepre e: Beatrice Lorenzin i Elisa De Simon 


Vsegdimnm: 2. Giovanna Baldo i Alessandro Tesolat 


3. Giuseppe Prasel du: Monica Bertarella 
[ro] 4. Maria Orel 
| TTIT 


1. Ettore Rosato 
2. Debora Serracchiani 


MS” Rermonzano. | Pier Paolo Zurlo 


EGRINI | 


3 Dalibor Cvejic 
4. Maria Cristina Tanell il î 


DANTDE | DELLA LIA MARTA | NuLE 


| Sabrina D'Amato 
Bali 2 Diego Romaniello 
3. Katja Sossi 


4. Roberto Boni 


4. Lucia Fano 


Fac-simile della scheda per l'elezione del Senato, collegio 2 Udine. 


1. Gloria Callarelli 
ù 2. Fabio Piva 
i 3. Stefania Camana 
€ 4 li Schirò 


pc 


Fac-simile della scheda per l'elezione della Camera dei Deputati, collegio 4 Codroipo. 


& 


PUNTIdi VISTA 


| partiti hanno fatto di tutto 
per scoraggiarci ad andare al seggio 


Voto libero e personale. 


LAVITACATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


Per questo nonostante tutto esaltante 


E SANZIONI per chi non va 
alle urne sono state abro- 
gate ormai da un quarto di 
secolo, ma questo rende 
paradossalmente ancora 
più significativo il «dovere civico» 
di esercitare il diritto di voto, secon- 
do l’incisiva formula dell'articolo 
48 della Costituzione. Perché sposta 
l'accento da un obbligo formale alla 
responsabilità di ciascuno. Un dirit- 
to e un dovere, strettamente legati 
come in tutto l'impianto della Car- 
ta entrata in vigore settant'anni fa. 
Allora l’Italia era appena uscita dalla 
tragedia della guerra e della dittatura 
e quel voto «personale ed eguale, li- 
bero e segreto» appariva come un 
tesoro prezioso e irrinunciabile, per 
il quale era stato pagato un prezzo in- 
calcolabile in termini di vite umane. 
Tra i «ragazzi del ‘99», chiamati alle 
urne per la prima volta domenica 4 
marzo, quanti avranno un minimo 
di consapevolezza di questa storia? 
E la domanda non riguarda soltanto 
i diciottenni al debutto nei seggi, ma 
i tanti italiani che hanno deciso di 


ENTRE CI si interroga sul 

rischio di un aumento 

dell’astensionismo, c’è 

chi tenacemente si batte 
per poter esercitare il diritto-dovere 
di votare e spesso non è messo nelle 
condizioni concrete di farlo. Stiamo 
parlando dei disabili, persone di cui 
la campagna elettorale sembra esser- 
si dimenticata a livello di programmi 
e che il 4 marzo, inoltre, si troveranno 
ancora una volta alle prese con il pro- 
blema di come effettuare material- 
mente le operazioni di voto. Almeno 
sulla carta, ci sono norme mirate che 
dovrebbero consentire a questi cit- 
tadini di non essere tagliati fuori da 
un momento cruciale della vita de- 
mocratica. La loro applicazione varia 
molto da Comune a Comune e come 
sempre ci sono situazioni virtuose e 
altre decisamente insoddisfacenti. 
Può essere comunque utile ricordare 
queste norme, attingendo per amor 
di precisione al sito del ministero 
dell'Interno. 

I termini per chiedere di votare dal- 
la propria abitazione, nel caso di in- 
fermità molto gravi, sono già scaduti. 
La domanda, infatti, andava presen- 
tata entro il ventesimo giorno ante- 
cedente le elezioni, quindi entro il 12 
febbraio. Un anticipo così ampio, per 
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astenersi o sono tentati di farlo, e for- 
se anche molti di quelli che andran- 
no a votare con stanchezza e sfiducia. 
Intendiamoci, la stanchezza e la sfi- 
ducia non nascono dal nulla. Anche 
a voler circoscrivere il discorso alla 
sola campagna elettorale — ed è un'o- 
perazione evidentemente riduttiva 
- lo spettacolo offerto complessiva- 
mente dai soggetti protagonisti della 
scena politica è stato sconfortante. 
Mentre giustamente chi di dovere si 
preoccupa del rischio di condizio- 
namenti mafiosi (che purtroppo ben 
conosciamo) e di quello rappresenta- 
to dalle fake news e dagli attacchi cy- 
ber (che stiamo faticosamente impa- 
rando a ri-conoscere), viene da dire 
che la principale ombra su questo 
voto è rappresentata proprio da una 
campagna in cui è stato fatto di tutto 
per non mettere i cittadini nelle con- 
dizioni di votare in modo «libero»e 
«personale», per usare le parole della 
Costituzione. 

Ragionando con la propria testa e 
non facendosi trascinare da paure e 
luoghi comuni, a dirla in altri termi- 


ni, perché in ogni situazione, anche 
quella che appare più irrimediabile, è 
possibile esercitare un discernimen- 
to onesto e costruttivo. E questa la 
migliore reazione, l’unica veramente 
utile, di fronte a una politica che ge- 
nera insoddisfazione e, talvolta, indi- 
gnazione. 

Disertando le urne, gli italiani con- 
sentirebbero invece alla cattiva politi- 
cadiespropriarli anche delloro primo 
diritto democratico come cittadini. 
Non bisogna farsi ingannare: sen- 
za partecipazione si lascia campo 
libero al peggio e non ci può essere 
buona politica. Mai come in que- 
sto caso, poi, il risultato della tor- 
nata elettorale sembra essere nelle 
mani degli indecisi, di coloro che 
non hanno ancora scelto non solo 
chi votare, ma se andare ai seggi o 
no. Un motivo in più, niente affat- 
to disprezzabile, per compiere quel 
«dovere civico» che ha appena com- 
piuto settant'anni e oggi ci dà la 
possibilità di scrivere il nostro futu- 
ro. 

SteFANO DE MARTIS 


Diritto amaro per i concittadini avvezzi a combattere su ogni fronte 
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Disabili alle urne 
la difficile rampicata 


quanto motivato da esigenze orga- 
nizzative, risulta obiettivamente pe- 
nalizzante, osservano le associazioni 
dei disabili. 

Per gli elettori non deambulanti, 
qualora il seggio assegnato si trovi in 
un edificio con barriere architettoni- 
che, è prevista la possibilità di vota- 
re in uno qualsiasi dei seggi allestiti 
nello stesso Comune in un edificio 
che risulti accessibile. È necessaria 
una certificazione medica della Asl o 
una copia autentica della patente di 
guida speciale. E qui le associazioni 
giustamente denunciano l’assurdità 
dei seggi con le barriere. 

Estremamente delicata è la situa- 
zione delle persone non vedenti o che 
non sono in grado, per impedimento 
fisico, di esprimere autonomamen- 
te il voto sulla scheda. In questi casi 
l’elettore può essere accompagnato 


da una persona di fiducia all’interno 
della cabina ed è l’unico caso in cui 
è consentito che ciò avvenga. Il pre- 
sidente del seggio deve interpellare 
appositamente l’elettore per accer- 
tarsi che abbia scelto liberamente il 
suo accompagnatore e ne conosca il 
nome e cognome. L'accompagnatore 
può assistere soltanto un elettore. Le 


SEGUE DALLA PRIMA 


Astensione o partecipazione 


persone disabili dovrebbero avere già 
segnata sulla tessera elettorale, aven- 
do in precedenza presentato la rela- 
tiva certificazione al Comune, l’an- 
notazione del diritto al voto assistito. 
In assenza di questa annotazione, si 
può essere ammessi al voto assistito 
perché l’impedimento è evidente o 
presentando un certificato medico 
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Almeno sulla carta, 

ci sono norme mirate 

che dovrebbero consentire 
ai disabili di non essere 
tagliati fuori 

da un momento cruciale 
della vita democratica. 


Disertando le urne, gli italiani 
consentirebbero invece alla cattiva 
politica di espropriarli anche del loro 
primo diritto democratico 

come cittadini. 


redatto da un funzionario medico 
designato dalla Asl. Resta il proble- 
ma di fondo: questi elettori, in parti- 
colare i non vedenti, sono costretti a 
fidarsi di un’altra persona, mentre la 
pluridecennale e inesaudita richiesta 
delle schede in braille ormai risulta 
persino obsoleta rispetto alle possi- 
bilità che potrebbero essere offerte 
dalle nuove tecnologie. 

Ma al di là di queste norme e degli 
aspetti tecnici, il discorso è molto più 
ampio e radicale, dice Vincenzo Fa- 
labella, presidente della Federazione 
italiana per il superamento dell’han- 
dicap (Fish), per il quale «esiste una 
vera e propria discriminazione a cui 
la politica — in ogni sua forma e colo- 
re, precisa - non hai mai pensato di 
porre rimedio in termini all'altezza 
della sfida. E il motivo è che ci portia- 
mo dietro un retaggio culturale per il 
quale le persone con disabilità sono 
considerate malate». «Una visione 
che dobbiamo superare» - sottolinea 
Falabella —- e su cui ha pesato anche 
«il fatto di aver ratificato nel 2009 
quella Convenzione Onu senza poi 
aver prodotto norme e prassi per ap- 
plicarla concretamente. Questa cam- 
pagna elettorale sarebbe l’occasione 
per dare un segnale». 
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Rec. TRIB. UDINE N. 3, 12/10/1948 


1. Il cittadino partecipe. Nello 
statuto del cittadino è prevista 
la possibilità di essere co-prota- 
gonista, attento e vigile a ciò che 
succede, perché nella gestione 
del potere si decide qualcosa 
che attiene ai valori fondamen- 
tali, ma anche a ciò che interessa 
aciascuno e a tutti. Ora, la scelta 
deposta con la scheda nell’urna 
esprime la determinazione di 
essere partecipi di un tale pro- 
cesso. Votare? Sì, se si trovano 
candidati che sappiano tutelare 
e promuovere fattivamente una 
tale adesione. 

2. La mediazione partitica. 
Secondo l’attuale impostazione 
istituzionale, la volontà del cit- 
tadino deve esprimersi attraver- 
so l’opzione per il programma 
assicurato o, meglio, promesso 
da liste di candidati organizzati 
nelle varie formazioni partiti- 
che. E qui si può presentare una 


prima serie di ostacoli: sono 
programmi utili e sensati? Di 
chi si impegnano a difendere gli 
interessi? Nelle precedenti legi- 
slature, quali obiettivi sono stati 
raggiunti e come? Su quali basi 
si può ragionevolmente sperare 
che le promesse saranno man- 
tenute? Votare? Sì, se si trovano 
candidati abbastanza consape- 
voli e coerenti nel fare ciò che 
dicono. 

3. Il vincolo di mandato. Il te- 
sto costituzionale prevede sor- 
prendentemente che gli eletti 
siano sciolti da ogni vincolo di 
mandato, che siano cioè civil- 
mente e penalmente liberi di 
scegliere un partito e un pro- 
gramma che non corrisponde a 
quello di partenza, dando così 
spazio all'operazione eufemi- 
sticamente chiamata “trasfor- 
mismo”. È da qui che sorge una 
seconda serie di ostacoli alla 


trasparenza dell’alleanza che 
implicitamente l’eletto stipula 
con l’elettore: Non condividi più 
gli indirizzi per i quali hai gua- 
dagnato la fiducia dei cittadini? 
Male; però, se liberamente in- 
sisti, ti dimetti e lasci il posto al 
successivo nella lista. Succede 
invece che a ogni mutar di ven- 
to in quasi tutti gli schieramenti 
si assiste al “cambio di casacca” 
di non pochi eletti. Il che pro- 
voca giustamente l’adirata ma 
inefficace reazione dei votanti. 
Votare? Sì, se si trova chi si schie- 
ra per una seria riforma costitu- 
zionale. 

4. Linefficienza statale. Da 
alcuni decenni si assiste a un 
impressionante indebolimento 
della macchina istituzionale: 
ritardi nell’esecutivo (governo), 
Intasamento per il legislativo 
(parlamento), ingorgo insolubi- 
le nel giudiziario (magistratu- 


ra), il che provoca una colossale 
inefficienza negli apparati che 
sono votati o nominati proprio 
per garantire la soluzione rapi- 
da e funzionale ai problemi del- 
la società complessa. Ne deriva 
una terza serie di ostacoli per 
l’elettore: perché dare credito a 
un sistema elefantiaco e costoso 
che non sa e non vuole compiere 
il suo mandato? Come accettare 
rassegnatamente un metodo di 
azione politica che progetta e 
non realizza, che apre e chiude, 
che cuce e scuce, sicuro soltanto 
del ruolo raggiunto e mantenu- 
to anche con patente incompe- 
tenza? 

Votare? Sì, se si trovano can- 
didati in grado di avviare un au- 
tentico snellimento burocratico 
e una radicale riforma istituzio- 
nale. 
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Incendio e salvataggio 


«Ho visto quella donna e quei 
cinque bambini spaventati e 
impietriti davanti alla porta di 
casa e le fiamme che stavano 
raggiungendo l'abitazione. 
Sono corso da loro e li ho por- 
tati al riparo. Non ho fatto 
nulla di eccezionale, solo il 
mio dovere». Così Giuseppe 
Di Modugno, 36 anni, caporal 
maggiore della «Pozzuolo del 
Friuli» di stanza a Remanzac- 
co. È stato lui — insieme ad al- 
tri — a trarre in salvo una fami- 
glia di cinesi dal rogo di- 


vampato sabato 24 febbra- 
io in via Indipendenza a 
© “© Manzano. 


Fusine la più fredda 


che non hanno una dimora. 
Monitoraggio notturno anche 
da parte della Caritas. 


Il Burian ha fatto 
scendere le tempe- 
rature in quota fi- 
no a -24,5 gradi di 
Fusine, a -21,5 del 
Lussari, a -19 dello 
Zoncolan, a -15 di 
Tarvisio. Questo 
succedeva lunedì. 
Da mercoledì le 
temperature saranno più miti. 
A Udine la Croce rossa ha riat- 
tivato un'unità di strada con 
volontari che ogni sera forni- 
scono supporto alle persone 


permane l'attenzione verso 
le famiglie con la gratuità 
per la categoria baby. 


Le tariffe non aumentano 


Approvato il calendario delle 
aperture degli impianti di risalita 
gestiti da PromoTurismoFvg per 
la stagione estiva 2018 e le rela- 
tive tariffe. Non vi sono aumenti. 
La politica tariffaria è stata man- 
tenuta invariata, rispetto alla sta- 
gione estiva 2017, per incentiva- 
re l'uso degli impianti durante la 
stagione estiva ed aprirsi a un 
più ampio numero di frequenta- 
tori della montagna friulana. In 
particolare, anche nell'estate del 
2018, com'è avvenuto nella sta- 
gione invernale 2017-2018, 


Festa delle cape 


È ormai tutto 
pronto per la tan- 
to attesa «Festa 
delle Cape» sulla 
mezzaluna di 
piazza Marcello 
D’Olivo, che si 
terrà sabato 3 e 
domenica 4 mar- 
zo e il weekend 
successivo a Lignano Pineta. 
L'Associazione pescatori 
sportivi al mare, organizza- 
trice dell'evento, devolve 
tutto il ricavato della festa in 
beneficienza. Per l'occasione 


A saranno aperti anche i locali 
: della cittadina balneare. 


Riscaldamento fino a 18 ore 


Il Comune di Udine informa 
che, date le attuali condizioni 
meteo e viste le previsioni per i 
prossimi giorni, con tempera- 
ture particolarmente rigide, sa- 
rà possibile aumentare le ore 
massime di riscaldamento dalle 
attuali 14 a 18 giornaliere. Il 
sindaco in carica, Carlo Giaco- 
mello, infatti, ha firmato un‘or- 
dinanza, la prima di questo ti- 
po da almeno una decina d'an- 
ni a questa parte, che prevede 
la possibilità per condomini, 
case, edifici pubblici e pri- 


vati di aumentare la durata 
massima di riscaldamento 
giornaliero a 18 ore. 


Regione unanime sulle disabilità 


U DERE che sulla sofferenza men- 
tale e fisica - le diverse forme di disa- 
tà - le forze politiche riescono a 
vare quella condivisione che man- 
‘a in altri campi? Sarebbe un bel se- 
gnale che la Regione darebbe andan- 
do alla conclusione della consigliatu- 
ra. Nei prossimi giorni, infatti, il Con- 
siglio regionale è chiamato a varare la 
riforma del Piano della salute menta- 
le e le norme per la «Progettazione 
senza barriere» delle case, dei luoghi 
di lavoro e degli edifici pubblici. Sono 
in corso prove tecniche di mediazio- 
ne finalizzata all’auspicata concor- 
danza. 


Piano di salute mentale 

In Friuli-Venezia Giulia quasi 2 per- 
sone ogni 100 abitanti hanno contatti 
con le strutture di salute mentale; il 
60% donne. La sofferenza mentale, 
nelle sue diverse forme, è dunque 
molto diffusa. Riguarda oltre 20 mila 
persone. I minori transitati in questi 
anni per i servizi friulani di neuropsi- 
chiatria sono stati più di 7 mila; 2.329 
le nuove diagnosi di disturbo accerta- 
te nel 2016. 

Le persone sopra i 70 anni sono 
percentualmente più del doppio ri- 
spetto ai giovani con meno di 30 anni 
(20% contro il 10%). In una regione 
che invecchia, questo dato fa riflette- 
re. I disturbi più diffusi sono quelli 
dello spettro psicotico, le sindromi af- 
fettive (disturbi di umore) e quelle le- 
gate allo spettro ansioso (fobie corre- 
late a stress). Oggi i tassi di accoglien- 
za nel centri di salute mentale sulle 24 
ore sono molto diversi nell’ambito 
delle varie aziende sanitarie: il Basso 


La Regione si appresta a varare - con voto unanime - importanti 
riforme sulla salute mentale (20 mila le persone interessate, 
di cui 2.329 minori) e contro le barriere architettoniche 


Friuli e l’Isontino sono in testa, insie- 
me a Trieste, in coda, invece, l’Alto 
Friuli. 

Il nuovo Piano prevede strutture 
territoriali più vicine ai bisogni dei 
malati, centri di salute mentale sulle 
24 ore più efficienti e una rete di cura 
omogenea a livello regionale. In par- 
ticolare punta all'integrazione tra cu- 
re primarie e specialistiche, attraver- 
so relazioni stabili tra gli operatori dei 
centri di salute mentale e i medici di 
medicina generale, sia nella preven- 
zione che nella presa in carico e cura 
dei pazienti. Relazioni che oggi scar- 
seggiano. 

Fin qui per gli adulti. Per i minori, 
invece, si prefigge di implementare la 
rete regionale integrata per la preven- 
zione, l’identificazione precoce, la 
diagnosi, la cura e la riabilitazione. La 
platea, si sa, è purtroppo molto am- 
pia: minori con disturbi neurologici, 
neuropsicologici e psicopatologici e 
disordini dello sviluppo psicologico, 
cognitivo, linguistico, affettivo e rela- 
zionale. 

Il Piano consolida esperienze posi- 
tive come quelle dell'abitare inclusi- 
vo, che ha permesso una progressiva 
riduzione delle residenze che ospita- 
no persone con disturbi psichici (da 
31 nel 2004 si è passati a 23 nel 2016) 
e dei posti letto dedicati (dai 210 del 
2004 ai 152 del 2016), a favore di nuo- 
ve forme di domiciliarità che favori- 
scono il reinserimento sociale e i tiro- 
cini inclusivi, che offrono opportuni- 
tà dirette di inserimenti nel mondo 
del lavoro e acquisizione di compe- 
tenze. 

Il Piano detta, inoltre, le linee guida 


per la gestione dell'emergenza, la 
prevenzione del suicidio e il tratta- 
mento delle patologie connesse al- 
l’uso di sostanze psicotrope e delle 
patologie da dipendenza. 

I costi, diciamolo subito, sono alti. 
Già tre anni fa (ultimo dato disponi- 
bile), la spesa psichiatrica era di 59 
euro pro capite (ma dai 18 anni in su) 
nella Bassa friulana, di 64 nell'Alto 
Friuli, di 60 a Udine. Il costo pro capi- 
te degli utenti era invece rispettiva- 
mente di 3.139, 2.699 e 3.559. Nel 
2016 sono stati investiti oltre 63 mi- 
lioni di euro. 

Nella discussione di questi giorni 
sul Piano, come recentemente in 
Commissione, è stata confermata la 
lacuna dei servizi per l'età evolutiva, 
la cui offerta si è andata sviluppando 
in maniera disomogenea, sia per 
quanto riguarda la presenza sul terri- 
torio, sia per la mancata interazione 
fra gli stessi e con gli attori della rete, 
sia pure per la mancanza di un osser- 
vatorio epidemiologico dedicato. 
«Con questa riforma — riconosce la 


neuropsichiatra Silvana Cremaschi, 
consigliere regionale - per la prima 
volta nella storia della nostra Regione 
il piano si occupa anche di bambini e 
adolescenti. Erano 20 anni che cerca- 
vamo di far capire alla politica che 
anche i bambini “soffrono” e che 
hanno bisogno di essere aiutati con 
un supporto consistente, con educa- 
tori ed infermieri, con spazi di ascolto 
e di accoglienza (e con loro anche le 
famiglie, ovviamente)». 

Ma perché in una psichiatria avan- 
zata, come quella del Friuli-Venezia 
Giulia, proprio i bambini ed i ragazzi 
non trovano una puntuale considera- 
zione? «Perché fino ad oggi i servizi — 
spiega Cremaschi - facevano capo al- 
le strutture più disparate e ai modelli 
più differenziati, rendendo impossi- 
bile la costruzione di percorsi diagno- 
stico terapeutici assistenziali omoge- 
nei e condivisi. È indispensabile crea- 
re in ogni azienda sanitaria un centro 
diurno per bambini e adolescenti con 
gravi disturbi dello sviluppo e un cen- 
tro diurno per bambini e adolescenti 


con difficoltà psichiche che non pos- 
sano essere curate solo con visite am- 
bulatoriali ma che necessitano di 0s- 
servazione e di assistenza durante di- 
verse ore della giornata». 


Progettazione senza barriere 


Case, luoghi di lavoro ed edifici 
pubblici finalmente accessibili a tutti. 
Anche a chi è diversamente abile, 
magari costretto all'uso della carroz- 
zina. È quanto prevede una proposta 
di legge che sarà approvata in setti- 
mana dal Consiglio regionale, proba- 
bilmente all'unanimità perché da tut- 
ti condivisa. Una legge, però, che va 
oltre l’eliminazione delle barriere, ma 
promuove la progettazione senza 
barriere. «Oggi, quando si interviene 
per eliminare quelle esistenti, lo si fa 
ancora con un approccio sanitario 
che guarda al binomio barriera/disa- 
bile e con l'intento di eliminare gli ef- 
fetti di una progettazione imperfetta 
— si legge nelle motivazioni del dispo- 
sitivo —. La progettazione tradizionale 
“disegna” rapportandosi ad un uomo 
standard, “normodotato”. Così facen- 
do non tiene conto delle persone reali 
con le loro diverse abilità e capacità. 
Quando si progetta senza barriere 
l'approccio è diametralmente oppo- 
sto: progettare spazi e ambienti ac- 
cessibili a tutti significa considerare, 
sin dall’origine del progetto, la diver- 
sità sociale, nella consapevolezza che 
la persona standard non esiste». «Pro- 
gettare per tutti — si legge all’articolo 3 
- significa concepire ambienti, siste- 
mi, prodotti e servizi fruibili in modo 
autonomo e in sicurezza da parte di 
persone con esigenze e abilità diver- 
se, indipendentemente da impedi- 
menti fisici, sensoriali, dall’età, dalle 
capacità personali e, in generale, dal- 
la condizione psico-fisica di ciascu- 
no». 


CONFESOPERATIVE e, 
261 milioni di salari 


(Cito di cur FvG: 261 
milioni di euro in salari, 
er gli oltre 15 mila ad- 
detti. E l'’ammontare comples- 
sivo degli stipendi erogati dalle 
632 cooperative regionali; tren- 
ta gli addetti medi per impresa 
dei quali il 7 per cento è extra- 
comunitario. 

«Nel suo complesso la coopera- 
zione non ha subito i dramma- 
tici cali dell'occupazione che 
hanno invece colpito quasi tutti 
i settori negli ultimi anni: la 
cooperazione si è rivelata un 
reale strumento economico an- 
ti-ciclico. Tuttavia è vero che, 
oggi, ha fermato e, in parte, in- 
vertito una crescita occupazio- 
nale che l'aveva caratterizzata 
sin dagli anni Novanta», com- 
menta il presidente di Confcoo- 
perative Fvg, Giuseppe Graffi 
Brunoro. Pesa sulle cooperati- 
ve, infatti, la costante erosione 
dei margini in un comparto 
che, spesso, opera a sua volta 
come fornitore di servizi 0 co- 
me partner industriale di altre 
imprese o di amministrazioni 
pubbliche. Per Confcooperative 
Fvg, però, vi sono ampi margini 
per ripartire, sostenendo in 


particolare l'occupazione di 
giovani e donne: «Le istituzioni 
dovranno innanzitutto pro- 
muovere, per “agganciare” la 
debole ripresa, gli start up in 
settori innovativi e l’autoim- 
prenditorialità femminile in 
cooperativa. Qui si può creare 
davvero molta occupazione 
dando anche una risposta in 
termini di inclusione nel mer- 
cato del lavoro alle due catego- 
rie sociali che hanno più subito 
il colpo della crisi — dice Graffi 
Brunoro —. E poi far conoscere e 
far utilizzare gli strumenti che 
permettono il workers buyout 
(l'acquisto di una società realiz- 
zato dai dipendenti dell’impre- 
sa stessa, ndr) attraverso la for- 
mula cooperativa, in caso di 
crisi aziendale e di difficoltà 
nella transizione generaziona- 
le: ci sono tanti casi di successo 
in cui la scelta dell'opzione 
cooperative, in queste situazio- 
ni, ha consentito di salvare 
l'impresa. Servirebbe più co- 
raggio di clienti, fornitori, ban- 
che e, forse, anche istituzioni 
per credere nella capacità di 
queste nascenti cooperative di 
continuare l’attività d'impresa». 


TUMORITNFRICET VENEZIA CIOLTA "e 
25 nuove diagnosi ogni giorno 


2017», redatto dall’associazione italiana di 
Oncologia medica (Aiom), dall’associazio- 
ne italiana Registri tumori (Airtum) e dalla 
Fondazione Aiom, evidenzia come nel 2017 in 
Friuli-Venezia Giulia siano stati stimati 9 mila 
nuovi casi di tumore, che interessano 4 mila 
750 uomini e 4 mila 250 donne. Rispetto alla 
media annua di dieci anni fa, lo studio mette in 
luce un andamento stabile dei casi fra gli uo- 
mini (4.752 ogni anno nel triennio 2008-2010) 
e un incremento fra le donne (4.021). Le cinque 
neoplasie più frequenti in regione sono quelle 
di colon-retto (1.400 nuovi casi nel 2017), 
mammella (1.250), prostata (950), polmone 
(900) e melanoma (400). E il 61% dei residenti 
in Friuli-Venezia Giulia (60,8% uomini e 61,4% 
donne) è vivo a cinque anni dalla diagnosi. 
Dalla pubblicazione emerge anche che nel 
nostro territorio si registrano alcuni dei valori 
più alti di adesione ai programmi di screening 
organizzati rispetto alla media nazionale (anno 
2015): il 60,2% delle donne ha effettuato la 
mammografia per la diagnosi precoce del tu- 
more della mammella (55% Italia), il 59,4% ha 
eseguito il Pap test per la prevenzione del tu- 
more del collo dell’utero (39,8% Italia) e il 
60,3% dei cittadini si è sottoposto al test per la 
ricerca del sangue occulto nelle feci per indivi- 
duare in fase precoce il tumore del colon retto 
(43% Italia). 
Alla presentazione del volume a Pordenone, 
Lucia Fratino, del Cro di Aviano, ha detto che 
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Nella foto: il Centro di riferimento oncologico (Cro) di Aviano. 


«si stima che complessivamente ogni giorno 
nella nostra Regione si registrino 25 nuove dia- 
gnosi di tumore. Quello che veniva un tempo 
considerato un male incurabile è divenuto in 
moltissimi casi una patologia da cui si può 
guarire o con cui si può convivere a lungo con 
una buona qualità di vita». 

L'assessore regionale Sandra Telesca ha so- 
stenuto che i dati sull’adesione agli screening e 
quelli sulla sopravvivenza «indicano l'ottimo 
livello delle cure garantito nella nostra Regio- 
ne». 

Resta ancora molto da fare in Regione sul 
fronte degli stili di vita, ha affermato dal canto 
suo prof. Fabio Puglisi, direttore della Struttura 
operativa complessa di Oncologia B del Cro di 
Aviano e direttore della Scuola di specializza- 
zione in Oncologia medica all’Università di 


Udine. «La conoscenza dei dati contenuti nel 
documento è molto utile per la definizione di 
programmi di prevenzione: sappiamo che ol- 
tre il 40% delle diagnosi è evitabile adottando 
uno stile di vita sano (non fumare, svolgere at- 
tività fisica costante, seguire una dieta corret- 
ta). È scientificamente provato che il cancro è 
la patologia cronica che risente più fortemente 
delle misure di prevenzione». Il fatto è che il 
19,9% dei cittadini del Friuli- Venezia Giulia è 
sedentario, il 31,2% è in sovrappeso e il 10,5% 
obeso, percentuali comunque migliori o in li- 
nea con la media nazionale (rispettivamente 
pari al 32,5%, 31,7% e 10,5%). I fumatori sono il 
26% della popolazione (26,4% in Italia). E il 
consumo di alcol interessa il 28,6% della popo- 
lazione, nettamente superiore alla media ita- 
liana (16,9%). 
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«Bellezza per smuovere l'economia friulana» 


Da Pozzo: «Le imprese creative e culturali 
producono il 5,3% del valore aggiunto. 
Il settore può crescere moltissimo» 


6] 
A destra i 
quatro siti 
Unesco: 
Aquileia, 
Cividale, 
Palmanova, 
Dolomiti; 
sotto 
Giovanni da 
Pozzo (a 
sinistra) e 
Renato 
Quaglia. 


N FRIULI- VENEZIA Giulia le imprese creative e 
culturali sono 5.200, rappresentano il 5,3% 
del valore aggiunto prodotto - dato che pone 
la nostra regione al nono posto tra quelle ita- 
liane - e danno lavoro al 6,5% degli occupati 
(ottava regione in Italia). «Tuttavia tali cifre 
potrebbero aumentare moltissimo» afferma 
il presidente della Camera di commercio di 
Udine, Giovanni Da Pozzo, spiegando il mo- 
tivo per cui il Friuli future forum 2018 sarà 
dedicato proprio al tema «Economie della 
bellezza». 

Dal 9 marzo al 13 aprile, la manifestazione 
- affidata alla regia del projcet manager Re- 
nato Quaglia e strutturata in conversazioni, 
interviste, workshop e conferenze — oltre a 
Udine e Tolmezzo, toccherà i quattro siti che 
per eccellenza rappresentano la «bellezza» in 
provincia di Udine, ovvero quelli riconosciuti 
quali Patrimonio Unesco: Aquileia, Palma- 
nova, Cividale, Forni di Sopra per le Dolomi- 
ti. 

L'evento è organizzato dalla Camera di 
Commercio di Udine insieme a Regione, 
Università di Udine, i Comuni sopracitati. 

Presidente Da Pozzo, che cosa si intende 
per economie della bellezza e perché avete 
scelto questo tema per il Friuli Future Fo- 
rum? 

«Perché nella bellezza troviamo ciò che 
rappresenta il nucleo dell'economia italiana, 
basti pensare al successo dei nostri impren- 
ditori nel design, nell’arredo, nella moda. 
Questi sono i simboli del made in Italy e del- 


la grande capacità dei nostri imprenditori di 
essere presenti in tutti i continenti del mon- 
do. Se a questo aggiungiamo poi tutto ciò 
che è legato al territorio - ambiente, cultura, 
siti archeologici, dell'Unesco, musica, pittura 
ecc. — risulta evidente che nello slogan “Eco- 
nomie della bellezza” racchiudiamo un 
mondo intero che anche in Friuli è forte- 
mente rappresentato. Friuli Future Forum 
2018 vuole esplicitare il valore e le potenzia- 
lità economiche, turistico-culturali e produt- 
tive connesse alla presenza dei siti Unesco 
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sul territorio, anche in linea con una delle 
nuove competenze che le Cciaa hanno otte- 
nuto a seguito della recente riforma, ossia 
proprio la promozione della cultura e del tu- 
rismo, in cui per altro la Camera di Udine è 
stata sempre molto attiva. Da anni siamo 
partner, per esempio, del progetto nazionale 
Mirabilia, una rete che collega tutte le Came- 
re di commercio sui cui territori, in Italia, vi 
sono siti Unesco cosiddetti “meno noti” per 
promuoverli. Vogliamo evidenziare che la 
cultura ha peso economico all’interno del 
Pil, degli occupati, delle imprese». 

Quanto vale quest'economia della bellez- 
za? 

«Da una ricerca di Unioncamere e Symbo- 
la nazionali emerge che a livello italiano il 
settore delle imprese culturali produce il 6% 
del Pil del paese, con 1,5 milioni di addetti, 
che rappresentano il 6% degli occupati in 
Italia. Il settore del patrimonio storico e arti- 
stico (musei, siti, archivi, biblioteche), nello 
specifico, produce un valore aggiunto pari a 
2,9 miliardi di euro all'anno, con 53 mila oc- 
cupati, 12.377 imprese». 

E in Friuli quanto vale quest'economia? 

«Dal rapporto Unioncamere-Symbola “Io 
sono cultura 2017” emerge che la nostra re- 
gione è prima in Italia per incidenza della 


spesa attivata dal sistema produttivo creati- 
vo-culturale sul totale della spesa turistica, 
con il 51,6%; è nona per incidenza del valore 
aggiunto delle imprese creative e culturali 
(5,3%) e ottava in termini di occupazione 
(con il 6,5% del totale). In Friuli-Venezia Giu- 
lia ci sono circa 5.200 imprese culturali e 
creative, di cui 2.259 considerate imprese 
creative (tra architettura, comunicazione e 
design) e 2.691 culturali (film, video, radio-tv, 
produzione di videogiochi e software, musi- 
ca, libri e stampa), oltre a qualche centinaio 
di aziende che si occupano di performing art 
e arti visive e una quindicina attive nel setto- 
re del patrimonio storico-artistico». 

Quanto può crescere questo settore? 

«Moltissimo perché è uno di quelli in cui i 
nostri giovani studiano, si formano, credono 
di più. Inoltre è anche tra quelli più legati alla 
creatività del singolo e quindi con più possi- 
bilità di innovazione. Personalmente ritengo 
sia un settore ad alta potenzialità. In un 
mondo globalizzato sono questi i temi vin- 
centi perché non hanno frontiere». 

Friuli Future Forum coinvolgerà le città 
Unesco del Friuli. Finora, in termini econo- 
mici, che cos'ha portato questo riconosci- 
mento? 

«C'è stata una visibilità a livello nazionale 


e internazionale. Tempo fa da uno studio fat- 
to in Germania emergeva che il brand più 
conosciuto della nostra regione è Aquileia. 
Cividale ha avuto un grande sviluppo. Pal- 
manova ha una potenzialità molto impor- 
tante e le Dolomiti sono qualcosa di inegua- 
gliabile. Sta a noi, a chi vive sul territorio, sa- 
per interpretare e raccogliere il maggior valo- 
re aggiunto da queste potenzialità». 

Si potrebbe fare di più? 

«Certamente. Siamo nelle fasi iniziali. La 
nostra idea di mettere in rete i quattro siti 
vuole ricordare che queste realtà se operano 
da sole hanno un peso, se si muovono assie- 
me ne hanno un altro, decisamente maggio- 
re». 

Finora hanno corso troppo per conto pro- 
prio? 

«Questo non è un problema specifico dei 
siti Unesco, ma in generale di una cultura 
che abbiamo qui in Friuli, quel “fasìn di bes- 
soi” che a me non è mai piaciuto. Ma un po’ 
alla volta le cose cambiano, ci sono le nuove 
generazioni che ormai hanno esperienze di 
formazione e lavorative con il mondo intero 
il che favorirà dei processi che, più o meno 
velocemente, sono però a mio avviso inarre- 
stabili». 

STEFANO DAMIANI 


Dalla direttrice del museo della Statua della libertà all'inventore delle audioguide. 
E il disegnatore di punta Disney racconterà Palmanova, fortezza mai attaccata 


ERSONALITÀ CHE SONO riu- 
pi a far diventare me- 

te turistiche ambìte luo- 
ghi di nicchia, come la direttri- 
ce del museo dela Statua della 
libertà, Daniela Gorelov di 
New York, o quella del museo 
ebraico sempre di New York, 
Heidi QuickSilver; oppure co- 
me Ilaria D’Uva, figlia di Gio- 
vanni, l'inventore delle audio- 
guide e fondatore dell’azienda 
che, ora condotta proprio da 
Ilaria, rifornisce i principali 
luoghi d’arte italiani. E ancora, 
il disegnatore di punta della 
Disney, Frank Espinosa che a 
Palmanova terrà un workshop 
e disegnerà ispirandosi al te- 
ma della fortezza mai attacca- 
ta dal nemico. 

Sono alcuni dei protagonisti 
della quinta edizione del Friuli 
Future Forum, in programma 
a Udine e nei quattro siti Une- 
sco dal 9 marzo al 13 aprile. 

Come ha spiegato il project 
manager dell’evento, Renato 
Quaglia, lo scopo degli incon- 
tri - che saranno strutturati in 
conferenze aperte a tutti e 


workshop rivolti in particolare 
agli operatori del territorio — è 
quello approfondire la consa- 
pevolezza dei beni culturali, 
artistici e paesaggistici che il 
Friuli possiede e di compren- 
dere come essi possano favo- 
rire l'impresa culturale, «un 
settore che si sta trasforman- 
do e nel quale la riduzione 
delle risorse pubbliche spinge 
sempre più a forme di autoso- 
stenibilità». 

Due, dunque, i filoni degli 
incontri. Da un lato il focus sui 
gioielli Unesco della regione, 
con l’obiettivo di caratteriz- 
zarli per un concetto chiave, 
spendibile turisticamente. 

A Cividale del Friuli, che 
l'Unesco ha scelto con il titolo: 
«Cividale del Friuli, i luoghi 
del potere», Future Forum in- 
daga sulle dimensioni con- 
temporanee in cui si manife- 
stano il potere e l'economia, 
con la collaborazione del Fe- 
stival della Politica di Mestre 
organizzato dalla Fondazione 
Gianni Pellicani. Di qui la pre- 
senza dell’ex ministro dei tra- 


sporti e sindaco di Venezia, 
Paolo Costa («Il turismo cultu- 
rale è l’oppio dei popoli?»), 
dell’economista ed editoriali- 
sta Francesco Giavazzi («Pote- 
re e mercato»), dell’economi- 
sta Nicola Rossi («Il cittadino, 
la politica e i mandati in bian- 
CO»). 

Ad Aquileia, si rifletterà con 
studiosi ed esperti sui casi di 
scuola di Pompei ed Ercolano 
e la gestione dei relativi siti ar- 
cheologici, su come le città 
d’arte crescono intorno al pa- 
trimonio storico-monumenta- 
le. 

A Palmanova si approfondi- 
ranno le ragioni e i vantaggi 
del lavoro collaborativo e in 
rete, in ogni settore dell’eco- 
nomia e delle attività, oltre 
che per i siti Unesco. Si pre- 
senteranno le prospettive in- 
ternazionali nell’uso delle 
nuove tecnologie per visitare 
siti e musei, oltre al workshop 
con il disegnatore Espinosa. 

A Forni di Sopra (e a Tol- 
mezzo) alcuni dei migliori 
esperti e protagonisti delle po- 


Francesco Giavazzi 


litiche pubbliche europee e 
nazionali sulla gestione e valo- 
rizzazione economica del pae- 
saggio, presenteranno casi e 
buone pratiche di uso sosteni- 
bile e consapevole del patri- 
monio naturalistico. Tra le 
personalità di spicco Mague- 
lonne Déjeant-Pons, segreta- 
rio esecutivo della Convenzio- 
ne europea del paesaggio del 


Consiglio d'Europa 

Masi partirà da Udine, dove 
si incontreranno, a iniziare il 
programma del Forum, i prin- 
cipali responsabili delle politi- 
che nazionali e regionali a fa- 
vore del Turismo e dei Beni e 
del Patrimonio culturale, sulle 
prospettive di sviluppo nella 
gestione di questa nuova eco- 
nomia, come anche nei mo- 


Frank Espinosa 


delli allestitivi e contenutistici 
che ne aumentino i gradi di 
accessibilità per tutti i cittadi- 
ni. 

Sempre nel capoluogo, si 
terrà l’incontro sulle nuove 
professioni che l'economia 
della cultura e del patrimonio 
sta richiedendo. Tra gli ospiti il 
responsabile di Google Italia. 

S.D. 
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Per il sociologo Bruno Tellia, bisogna andare oltre lo spot elettorale 
per consolidare i servizi. Valeria Filì, dell’Università di Udine: 
«Il bonus va bene se diventa strutturale» 


[ce] 
Troppe culle 
vuote 

in Friuli- 
Venezia 
Giulia. 

La Regione 
vara 

il sostegno 
economico 
alla natalità. 


A 10 ANNI LE NASCITE in Friuli Venezia Giulia 
continuano a calare. 8160 l’anno scorso, oltre 
300 in meno del 2016. Solo 8 anni fa i nati 
erano stati 10.557. Il Fvg, ha il secondo indice 
di natalità più basso tra le regioni italiane, 
appena il 6,7 per mille. Peggio solo la Liguria, 
con il 6,3 per mille. Al vertice opposto, il 
Trentino Alto Adige, primo con il 9,3 per mil- 
le e una punta dal 10,2 nella provincia di Bol- 
zano. E’ in considerazione di una prospettiva 
assai poco rassicurante per sopravvivenza 
dello stesso Friuli Venezia Giulia che la Re- 
gione ha deciso, seppur in campagna eletto- 
rale, di varare una misura di sostegno alle fa- 
miglie con figli che prevede l'erogazione di 
1.200 euro l’anno per ogni bambino nato o 
adottato dal primo gennaio 2018. Il contribu- 
to si ripeterà nei due anni successivi, quindi 
per tre anni. Il contributo potrà essere richie- 
sto, entro tre mesi dalla nascita, dai nuclei fa- 
migliari che hanno un reddito inferiore ai 30 
mila euro, seguendo le stesse modalità della 
Carta famiglia. La misura si inserisce nel- 
l'ampio quadro di iniziative strutturali attua- 
te dalla Regione — spiegano la presidente De- 
bora Serracchiani ed il vicepresidente Sergio 
Bolzonello, ricordando che questa vuol esse- 
re anche una risposta all'appello dei vescovi, 
in particolare di mons. Andrea Bruno Mazzo- 


cato di Udine - come l'abbattimento delle 
rette degli asili nido, la carta famiglia che 
permette il taglio del costo energia elettrica e 
un aiuto per fare la spesa, le politiche attive 
del lavoro, ad esempio i contributi per l’as- 
sunzione delle madri con meno di 5 anni. 
Per l’anno in corso sono stati stanziati 4 mi- 
lioni e 300 mila euro, 10 milioni per l’anno 
successivo e 11.500.000 euro sul 2020, con 
l'auspicio di consolidare il provvedimento e, 
se possibile, ampliarlo fino ai 18 anni sul 
modello di quanto avviene in Francia. La Re- 
gione ha previsto che per accedere al benefi- 
cio la famiglia deve essere residente in Friuli 
Venezia Giulia da almeno 24 mesi e il prov- 
vedimento è cumulabile al ‘bonus bebè’ na- 
zionale (per l’accesso al quale il limite Isee è 
però fissato a 24.000 euro). «Per invertire la 
tendenza alla progressiva denatalità che 
continua almeno da 10 anni non bastano 
misure-spot come questa — afferma il socio- 
logo Bruno Tellia, docente dell’università di 
Udine -. Non lo dico per pregiudizio, come 
tanti commenti di questi giorni in sede poli- 
tica, ma perché una giovane coppia trova il 
coraggio di fare figli se sa di poter contare su 
servizi adeguati. Non tutti hanno a disposi- 
zione una rete parentale larga e gli asili nido 
costano, ma soprattutto hanno limiti orari. Il 


figlio. 


DENTRO La NOTIZIA 


DENATALITÀ IN FRIULI IN PROGRESSIVO 
AUMENTO. LE NUOVE MISURE DELLA 
REGIONE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE 


lavoro è difficile da trovare, spesso è preca- 
rio. La casa è inaccessibile per dei giovani 
che riescono a mettere insieme, ben che va- 
da, un solo reddito». Per Tellia, insomma, la 
famiglia ha bisogno di una sicurezza struttu- 
rale. Lo conferma Valeria Filì, anche lei do- 
cente universitaria a Udine (diritto del lavo- 
ro, esperta sui temi della conciliazione tra fa- 
miglia e lavoro. «Un bonus, soprattutto di 
questa entità e durata (3 anni) non lo si rifiu- 
ta mai. Sarebbe oltremodo interessante che 
proseguisse negli anni - aggiunge —- come av- 
viene in Francia». Filì è convinta, infatti, che 
se questa misura fosse strutturale, le giovani 
coppie comincerebbero a fidarsi, ad avere fi- 
ducia, ad acquisire la consapevolezza che la 
società davvero le vuole aiutare. «Oggi, infat- 
ti, non si fanno figli perché si è un po’ rat- 
trappiti, non si crede nella vita, questa situa- 
zione non concede di avere visione. Occor- 
rono dunque misure che non si limitino ad 
affrontare l'emergenza, che oggi è quella del- 
le nuove povertà, ma proiettino in avanti le 
speranze. Servizi, dunque, a partire dagli asi- 
li nido. Lavoro per le donne. E lavoro che 
permetta di conciliare anche le esigenze del- 
la famiglia». Politiche di questa natura non 
si possono far carico solo alle imprese, già 
caricate di sacrifici, anche se — afferma Filì — 
il nuovo welfare aziendale potrebbe meglio 
essere indirizzato verso il welfare familiare. 
Oggi, invece, le stesse imprese hanno parec- 
chie riserve ad assumere una giovane don- 
na». 

FRANCESCO DAL Mas 


A fianco: 
Bruno Tellia 
e Valeria 
Filì. 


per 3 anni 


IL CARD. BASSETTI 
Rivoluzione 
culturale 


er ovviare al declino demogra- 
pic non bastano le sole propo- 

ste, ma occorre una «vera rivo- 
luzione culturale incentrata sulla fa- 
miglia». Lo ha detto il presidente del- 
la Cei, il card. Gualtiero Bassetti, par- 
lando all'assemblea del Forum delle 
associazioni familiari, sabato scorso a 
Roma. «Se si fermano le famiglie - ha 
aggiunto - si blocca il motore sociale 
del Paese, smette di battere il cuore 
della società. E poi avviene la morte 
cerebrale di tutto il corpo». Bassetti 
ha elencato alcuni elementi di preoc- 
cupazione: la povertà totale, che toc- 
ca ormai un milione e mezzo di nu- 
clei; il «dato terribile della disoccupa- 
zione giovanile» che ha creato un 
«circuito perverso e iniquo tra adulti 
e ragazzi», che sono costretti a paga- 
re «scelte sbagliate radicate nella sto- 
ria profonda del Paese». Infine, pro- 
prio le nascite, per le quali l'Italia è 
fanalino di coda europeo, un dato 
che «non fa piacere a nessuno». Il te- 
ma della natalità strategico per il fu- 
turo del Paese e del Friuli, a livello na- 
zionale è emerso solo saltuariamente. 
E non con la necessaria forza. 


'ATITA CS] _ 
Richieste di nullità in aumento 


APA FRANCESCO ne ha parla- 
p: in più occasioni e, gra- 

zie ai due «Motu proprio» 
- che hanno modificato, sempli- 
ficandole, le regole del processo 
canonico - le domande di nullità 
matrimoniale sono in crescita. 

Nel 2017 le richieste di annul- 
lamento presentate al Tribunale 
Ecclesiastico regionale Triveneto 
sono state 233: erano 207 nel 
2016 e appena 168 nel 2015. «I 
motivi possono essere moltepli- 
ci, ma sicuramente una possibi- 
le interpretazione è legata alla 
maggiore conoscenza di questa 
opportunità, grazie a Papa Fran- 
cesco e all'attenzione da parte 
dei media», commenta mons. 
Adolfo Zambon, vicario Giudi- 
ziale del Tert, che martedì 27 
febbraio ha inaugurato l’anno 
giudiziario. 

Nella relazione pronunciata 
martedì, il vicario, citando Papa 
Francesco , ha detto che è «fon- 
damentale il riferimento alla 
centralità della coscienza, sia 
delle persone che incontriamo, 
sia della nostra coscienza di 
operatori del Tribunale». Viene, 
pertanto, nuovamente racco- 
mandato un catecumenato ma- 
trimoniale, «inteso come itine- 
rario indispensabile dei giovani 
e delle coppie destinato a far ri- 
vivere la loro coscienza cristia- 
na, sostenuta dalla grazia dei 
due sacramenti, battesimo e 
matrimonio» . Mi sembra — ag- 


giunge mons. Zambon - che in 
tale richiamo emerga con forza 
uno degli aspetti della natura 
pastorale dei processi di nullità 
matrimoniale: presentare, pro- 
porre e valorizzare l'autentica 
visione del matrimonio che sor- 
ge dalla dinamica intrinseca del- 
l’amore sposale e dal sacramen- 
to del matrimonio. 

Tornando agli aspetti numeri- 
ci delle attività del Tribunale Ec- 
clesiastico, oltre alla crescita del- 
le cause introdotte, spiccano le 
motivazioni: il 32% dei capi di 
nullità introdotti sono per “grave 
difetto di discrezione di giudizio 
circa i diritti e i doveri essenziali 
del matrimonio» e per il 29,3% 
per “incapacità di assumere le 
obbligazioni essenziali del ma- 
trimonio”- Sono sposi spesso 


immaturi, o comunque psicolo- 
gicamente incapaci di assumere 
su di sé le responsabilità che 
l'impegno matrimoniale com- 
porta. «Sono dinamiche psicolo- 
giche - spiega mons. Zambon - 
che impediscono di vivere con 
maturità il vincolo matrimonia- 
le». 

L'aumento di cause introdotte 
comporta chiaramente la cresci- 
ta delle cause pendenti: erano 
352 nel 2015, sono salite a 425 
nel 2016 e a 483 nel 2017. «La 
durata media di una causa è in- 
torno ai due anni e mezzo - sot- 
tolinea il vicario - ma è un dato 
medio, perché ci sono cause più 
complesse che durano di più e 
altre che invece durano di me- 
no». 

SERENA SPINAZZI LUCCHESI 


CIST'EABICONSOM SULLE BOLLETTE ELETTRICHE — 


«Sugli aumenti fare chiarezza» 


A CISL DI UDINE e l’Adicon- 
| intervengono sul ca- 

os creatosi in questi gior- 
ni sulla questione dell’aggra- 
vio delle bollette dell’energia 
elettrica, bufera ampliata da 
quelle che sembrano essere di- 
ventate pane quotidiano del- 
l'attualità: le fake new, le noti- 
zie false, «pericolosissime bu- 
fale che circolano in queste ore 
sul web e attraverso catene in- 
viate tramite WhatsApp» spie- 
gano dalla Cisl. 

«Certamente —- evidenzia la 
coordinatrice della Cisl Udine, 
Renata Della Ricca — il princi- 
pio che l'Autorità dell'energia 
(Arera) ha formalizzato nella 
Delibera 50/2018 è che gli 
“oneri generali di sistema” 
elettrici inevasi, pari a circa 
200 milioni di euro arretrati 
(su oltre 1 miliardo di morosità 
complessiva), saranno distri- 
buiti fra tutti i consumatori 
che pagano regolarmente». E 
allora qual è la falsa notizia? 
«Quella secondo cui — conti- 
nua la sindacalista —l’Enel ad- 
debiterà 35 euro a ogni bollet- 
ta. Non è possibile, infatti, sa- 
pere oggi quale sarà il costo a 
carico del singolo consumato- 
re. È una vera e propria bufala 
che suscita preoccupazione tra 
i consumatori “onesti” che so- 
no chiamati a coprire altrui 
morosità. È da irresponsabili 
anche invitare a non pagare le 
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proprie bollette poiché in que- 
sto caso il consumatore diven- 
terebbe moroso e sarebbe sog- 
getto alle procedure di recupe- 
ro del credito e al distacco del- 
la fornitura». 

È bene sapere che gli oneri 
generali di sistema sono circa 
il 20% della bolletta e coprono 
le spese per il bonus elettrico, 
per il sostegno alla ricerca, per 
la messa in sicurezza del nu- 
cleare e per il sostegno allo svi- 
luppo delle energie rinnovabi- 
li. 

Renata Della Ricca ricorda 
inoltre come anni e anni di 
profonda crisi abbiano inve- 
stito il Paese e anche il nostra 
territorio causando un reale 
impoverimento della famiglie 
e mettendo in enorme difficol- 
tà anche numerose imprese 
che non hanno potuto pagare 


le bollette dell’energia elettri- 
ca. «Ci sono quindi i soliti 
“furbetti” del turismo elettrico 
- sottolinea — e, però, anche i 
“poveri energetici” la cui mo- 
rosità è dovuta ad effettive 
condizioni di indigenza. Resta 
ingiusto che siano sempre e 
comunque i consumatori vir- 
tuosi a pagare le spese per tut- 
ti». 

Non a caso Adiconsum ha 
chiesto un incontro urgente ad 
Arera per individuare quei cor- 
rettivi da mettere in campo al 
fine di evitare che a pagare sia- 
no sempre i consumatori in re- 
gola. Non solo, saranno anche 
discusse le modalità di recupe- 
ro degli oneri di sistema relati- 
vi alle fatture energia non pa- 
gate e per valutare l’effettiva 
entità economica e numerica, 
attuale e futura. 


| nostro 
AN | nostro. 
® futur 


Facciamo parte dei progetti di vita dei 
nostri Soci, Clienti e Collaboratori. 
Crediamo e investiamo nella nostra terra. 


Il Friuli, l'orizzonte per crescere ancora. 


Dal 15 febbraio siamo 
anche a Manzano 
Via IV Novembre, 20 - Manzano (UD) 


CREDITO COOPERATIVO FRIULI 
aderisce al 


€ ) Gruppo bancario lccrea 


La Prima Banca Locale del Aoese 


ce CrediFriuli 


CREDITO COOPERATIVO FRIULI 


CrediFriuli: conti 2017 ok 


to: soddisfare i bisogni di una un'elevatà copertura del salgono a 770 milloni di euro [s 
finanziari, assicurativi @ crodito detenorato e al ralfor- ud G per cento), grazie al + 2335 
previdenziali del mostr Zamento del patrimonio, che percento hegistrato dal finanzia 
Daci a svolgere un mini «sfiora Goggi 117? milioni dieurno,. a mienti al consumate fe. noanehé 
di mferimento economi testimonianza dei fatto che sia ad Un considerevole incremento 
co-fimanziario è mutual ma una banca solida e sana, che cièi finanziamenti rivolti alle Pi: 
stico-sociale sul territà si colloca ai più alti lnvelli su scala cole è Medie Imprese, destinati 
ro Friulana,» marionele pier la misura degli ac prevalentemente 4 sostenere 
progotti sd iniziative dei sattori 
ché stanno vivendo unintenss 
niata dalla sostenuta « i “sante crescita di mercato jsSetto= 
pian mein e strato dal CETI, che ha raggiunto IE HOrcola +idialica afatcaticà 
SUuta dalla compagina 19,Ba per cento» e delle start Up), con un notevo 
Sociale, che, a fine 2017 «Il bilancio ha evidenziato una le riflesso anche in creazione di 
ha raggiunto | 005 soci raccolta globale SAUta a quota nuovi posti di lavoro, necessari 
jnon un incremento che 1260 irachene grazie all'in per garantite un solido futuro al 
ha superato il 55 per con cremento della raccolta diret- terfitorio e alle famiglie chie wi 
to, nell'ultimo quinquen ta, che ha sigaina i B22 milioni abitano 
mia) è dall'importanto è dii aura {+ #13 per centol 
LUCIANO SARTORETTI costante sopstegno alle che 4 quello conseguiti 
Praildemte di Crash rinuti Comunita" Locali, con al- dalla raccolta indiretta {+ 
te 450.000 sufò desti 7 per cento), dove - pre 
mati, nell'anno, a Tavòre cia |l direttore Noacco 
Un #07? molto positivo quel di parrocchie, antie 4550 sj rogistvra una notevole 
lo di CrediFriuli, che ha recen clazioni di vana estrazione crescita dol risparmio ge 
temente Ap; rovato in Consiglio x ‘ stito, dovuta, tra le altre 
di Amministrazione il bllanzio “Continuiamo a ricevere da 
uell'èsercitzio appena conclusa, Impresa & CONSUMAaLori,  FIspo 


È cantonamenti sui crediti dele 
Una vocazione, quella 


riarati (SB /72 per cento), comi di 
mitualistica, testimo Ù FI 


&ssoluta garanzia è il valore regi 


allo straordinario + 14 por 
cento nealizzato dal Fondi 
Comuni di Imnsstimento 
cal crescente interesse 
della clientela mei con 
fronti della previdenza 


conseguerzdio un utile netto che ste molta confortanti ché testi- 
ha superato | G,2 milioni di auro, monilano l'apprezzamento per 
L'esercizio appena conclusosi è la risorsa principala della banca 
stato posrtva par tanti aspetti a rappresentata dal 70 Collabora 
cominciane dal comti evidenzia tori spiega ilairett Dl ene ala 


E integrativa (+ 25 per cen- 
il presidente, Luciamo Sartoretti Gilberto Noacco - e che ci hanno } 


to del fondi pensioni sot 


con i quali ci presentiamo, alla portato ad un numero di cCon- toecrittii.: 


Vigilia di un passaggio fonda ti correnti superiore alle #5.300 

mientala, quello dell'intoorazia unità, con 1.500 puoi clienti so “Segno piu anche da 
ne nel Gruppo Bancario Jecrea, lamente nell'ultimo annos. «La vanti alla cifra delle mas 
che diventera La prima banca lo strategia della banca è quialla ce amministrate che su- 
cale del Paese, permettendo:ri di Vincente degli ultimi anni ha berano i 2 miliardi di euro 


Ho o 
Gontnusre.a fare sempre meglio sottolineato Sartonetti — che ci i+ 8 pier cento) con gli im- a ae era e 


quello che abbiamo sempre fat hà portato al raggiungimento pieghi alla clientela che 
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CENTINAIA DI PERSONE PER GLI ESERCIZI SPIRITUALI 
A UDINE, RIVIGNANO E CODROIPO. IN MARZO 
A TOLMEZZO E (NOVITÀ) A S. GIORGIO DI NOGARO 


Nella foto 
a sinistra: 
gli Esercizi 
spirituali 

a Udine. 


«Qui ci alleniamo alla vita di tutti i giorni» 


Don Geretti: «E adesso che inizia il bello. 
Gli esercizi spirituali servono 
a guidarci nel tempo ordinario» 


DUECENTO partecipanti a Udine, ogni giorno, 
al 25 febbraio, altrettanti ai primi appun- 
ti a Codroipo, lunedì 26 e martedì 27 feb- 
un'ottantina lo scorso novembre a Rivi- 
ano, circa 150 persone sono attese a Tolmezzo 
dal 4 marzo e- novità — gli Esercizi spirituali nel- 
la vita corrente si vivranno anche a San Giorgio 
di Nogaro, dal 18 al 23 marzo. Quale il segreto 
della straordinaria risposta a questa proposta 
promossa ormai da diversi anni dall'Ufficio dio- 
cesano per l’Iniziazione cristiana e la Catechesi? 
Che cosa spinge centinaia di persone - e tra loro 
diversi giovani — a ritagliarsi del tempo prezioso, 
tra famiglia, studio, lavoro e impegni vari, nella 
routine quotidiana, per seguire ogni giorno, per 
cinque giorni consecutivi, un'ora e mezza di me- 
ditazione guidata, e poi dedicare dell'altro tem- 
po durante la giornata a tornare su quelle parole 
per conto proprio? 

«La gioia di sentirsi in cammino. E quella sete 
d’infinito che ti fa cercare continuamente, di cui 
non puoi fare a meno!». Risponde senza esitazio- 
ni Emanuela Vizza. 28 anni, di Mortegliano, 
una laurea in Giurisprudenza. Sta aspettando 
l’inizio dell’ultimo incontro degli Esercizi, ormai 
in conclusione («Purtroppo!»), in una sala Paoli- 
no d’Aquileia, a Udine, gremita. «Tra le difficoltà 
del vivere quotidiano, questa è un'occasione rara 
per fermarsi e di dedicare del tempo a ritrovarsi», 
spiega. 

Mancano pochi minuti all’inizio della medita- 


Lodi prima di scuola, cresce il passaparola 


Prosegue con crescente successo, a Udine, «10 e lodi» l’inizia- 
tiva promossa dalla Pastorale giovanile del Vicariato urbano: 
ogni martedì e mercoledì di Quaresima, alle 7.40, gli studenti 
della città si danno appuntamento nella chiesa del Carmine, al 
Bertoni, nella parrocchia del Redentore e alle Grazie per un 


momento di preghiera insieme. 


o letto con in- 
teresse l’inter- 
vento di suor 


Myriam a proposito 
dell’affievolimento 
dell'entusiasmo perla 
fede cristiana, proble- 
ma generale del no- 
stro tempo. Mi viene 
in mente la nota del 
prof. Angelo Floramo, 
di qualche tempo fa, 
quando si lamentava, 
preoccupato, che dal È 
Friuli erano spariti i Il 
profeti A me non 

piacciono per nulla gli urlatori, i contestatori, i cri- 
tici ad oltranza. Ce ne sono troppi e non solo in 
campo ecclesiale! Penso invece a quei tipi silenzio- 
si, tipo don De Roia e con lui tutti i parroci che si 
sono fatti tutto per il loro popolo, fino a sacrificarsi 


i 


zione. Al fianco di Emanuela si siedono alcuni 
amici (nella foto in alto). Andrea Semprini, di 
Basaldella, 32 anni, ha scoperto gli Esercizi tra- 
mite un gruppo Whatsapp di amici. Massimo 
Variolo, suo coetaneo, con il passaparola. Lavo- 
ra come programmatore ed è qui con la fidanza- 
ta. «Per ricentrare le giornate su Cristo — spiega — 
, anziché su altro, di meno importante». 

Poco di fianco a loro c'è una signora anziana. 
Capelli bianchi, occhi vivaci. «Ho superato gli ot- 
tanta — dice —. Ma, uscire di casa per venire qui è 
un piacere». È arrivata per prima in sala e ora at- 
tende paziente l’inizio, il rosario in mano. È stata 
consigliata da un’amica ed è la sua prima volta 
agli Esercizi spirituali ma non ha saltato un gior- 
no: «Non scriva il mio nome, 
non serve. Scriva che è 
un'esperienza bellissima, in- 
vece!». 

Pochi, in verità, coloro che 
sono alla loro prima volta, in 
sala. Di più gli habitués. Co- 
me Umberto De Monte e 
Cristina Titon, di Fagagna. 
«Entusiasti senza mezzi ter- 
mini - esclamano —. Partecipiamo sempre e a ca- 
sa riascoltiamo le registrazioni (saranno disponi- 
bili a breve sul sito www.diocesiudine.it, ndr. È 
un percorso impegnativo, un'occasione preziosa 
per interrogarsi». 

Carla Alessandrini e Giacomino lob sono 
originari di Tolmezzo, ma vivono tra la Carnia e 
Cavalicco. «La meditazione ci aiuta a riscoprire 
l’amore che Dio ha per noi. Ci incoraggia a chie- 
derci che posto ha il Signore nella nostra vita. E 
vivere gli esercizi in forma comunitaria aiuta». 

Ancora, Donatella, Annamaria e Lalaine. 


oPo «aver sperimentato la 
DES come Gesù, non ri- 
mase vittima della corru- 
zione ma in lei vinse l’amore; lo 
stesso amore eterno che aveva vin- 
to in Gesù facendolo risorgere dal 
sepolcro anche con il suo corpo 
trasformato dalla Carità divina, lo 
Spirito Santo. Il sepolcro di Maria 
rimase vuoto ed ella vive ora nella 
vita nuova ed eterna della risurre- 
zione con Gesù, suo Figlio, nella 
comunione del Padre». 
Lo ha ricordato l'Arcivescovo di 
Udine domenica 25 febbraio in 


Sono tre amiche, vengono insieme da Buja. Que- 
ste occasioni sono «illuminanti», esclamano en- 
tusiaste: «Capire meglio la parola con qualcuno 
che te ne fa notare la ricchezza è qualco- 
sa che ti ruba il cuore, ti cambia la vita». 
«Ne esci rinnovato nello spirito, e ce n'è 
molto bisogno — insiste Annamaria —. Poi 
si affrontano le giornate con una marcia 
in più, anzi 10!». Quattro figlie, una vita 
in cui si è trovata a vivere accanto alla 
malattia e a misurarsi da vicino con il 
dolore, oggi Annamaria ha gli occhi che 
le brillano di riconoscenza: «È da un po' 
di anni che “cerco”. Queste giornate mi 
sono servite tanto. Con la preghiera e mettendo- 
ci nelle mani di Dio, trovia- 
mo la gioia di superare ogni 
i problema. 

Viene da Buja anche An- 
gelica, catechista (nella foto 
insieme a Donatella e Lalai- 
ne). Si guarda intorno, la sa- 
la si sta riempiendo: «Essere 
qui mi fa sentire parte della 

E Chiesa, mi sento accompa- 
gnata. Sento il nostro camminare insieme». 

Non mancano i giovani e pure i giovanissimi. 
Veronica e Dimitri Fanea sono venuti con tut- 
ta la famiglia: tre bambini, compresa l’ultima ar- 
rivata, di appena due mesi. «La Bibbia ci è quasi 
sconosciuta — ammettono —. In questi giorni la 
guida ci ha aiutati a capirla in profondità». Poco 
distante c'è Marino Marin (nella foto a destra), 
di Gemona, studente di informatica. I genitori 
hanno seguito gli Esercizi tutta la settimana, lui 
per gli impegni di studio non ha potuto, ma que- 
sta sera sì. Una serata senz'altro diversa, per un 


FEDEEMUSICA Al QUARESIMALI SU MARIA___ 
Mazzocato: «In lei vinse l’amore» 


ventunenne, eppure Marino ci teneva ad esserci. 
Per curiosità, ammette: «La fede ti spinge a ricer- 
care, approfondire». 

Si comincia. Dopo la preghiera, 
don Alessio Geretti prende la parola. 
Chi prende appunti, chi si limita a 
gustarsi la meditazione. «Qui stiamo 
allenando la nostra dimensione spi- 
rituale», spiega il direttore dell’Uffi- 
cio catechistico all’inizio dell’incon- 
tro. Altrimenti? Non cresce, non re- 
spira bene. Come il corpo ha biso- 
gno di una sana attività, così lo spiri- 

i to. «Ma è adesso che comincia il bel- 
lo - ‘aggiunge don Geretti —. Qui, e non solo qui, 
ci addestriamo: gli esercizi spirituali servono nel 
tempo ordinario». 


A Codroipo, Tolmezzo, San Giorgio 


Gli Esercizi spirituali nella vita corrente in cor- 
so a Codroipo proseguono in oratorio fino al 2 
marzo, guidati dalla teologa Sara Staffuzza del 
Centro Aletti di Roma (orari: 17.30, a seguire S. 
Messa, o 20.30, a seguire Adorazione). A Tolmez- 
zo, gli Esercizi saranno guidati quest'anno ecce- 
zionalmente da padre Cesare Bosatra, gesuita, 
direttore della casa dove visse gli ultimi anni e 
morì il card. Martini. Il primo incontro con la 
guida sarà per tutti domenica 4 marzo, alle ore 
18 in sala parrocchiale (via Lequio, 4). Da lunedì 
5 a venerdì 9 marzo, tre le opzioni proposte, per 
andare incontro alle necessità di ogni persona: 
alle 8.30, alle 18, alle 20.30. 

Infine, un nuovo ciclo di Esercizi sarà condot- 
to da don Alessio Geretti a San Giorgio di Noga- 
ro, dal 18 al 23 marzo. 

VALENTINA ZANELLA 


nei 
Cineforum 
di Quaresima 


Riprende al Cinema 
David di Tolmezzo il 


Cattedrale a Udine, presiedendo 
la seconda tappa dei Quaresimali 
d’arte, gli attesi appuntamenti do- 
menicali promossi dalla Pastorale 
della Cultura in collaborazione 
con l’Usci Fvg che per quattro set- 
timane, ogni domenica alle 17, 
danno vita all’intrecciarsi di gran- 
di pagine musicali con le cateche- 
si di mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato. 

L'appuntamento, dedicato a 
Maria, «Regina assunta in Cielo», 
è stato intervallato dall’esecuzio- 
ne di grandi pagine musicali ese- 


guite dal Coro «Arrigo Tavagnac- 
co» accompagnato dagli stru- 
menti a fiato dell’Absolut wind 
quintet. 

Il prossimo appuntamento con 
i Quaresimali, sempre alle ore 17 
in Cattedrale, è in programma 
domenica 4 marzo e sarà incen- 
trato sull’invocazione «Maria aiu- 
to dei cristiani». Il Gruppo vocale 
femminile Bodeca Neza, accom- 
pagnato dall’organo, proporrà 
sette interventi musicali di autori 
tra fine Ottocento e prima metà 
del Novecento. 


Cineforum di Qua- 
resima, con introdu- 
zione dei film cura- 
ta da don Alessio 
Geretti. 

Di seguito il pro- 
gramma: 1 marzo: 
«In Darkness», di 
Agnieszka Holland; 
8 marzo: «Un Dios 
Prohibido», di Pablo 
Moreno; 15 marzo: 
«Son of man», di 
Mark Dormford- 
May. 


= iL TEOLOGO risponpe amm 
A proposito di entusiasmo 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


per lui, come è successo nell'ultima guerra. E pen- 
so ancora a tutti i parroci della Carnia e della Sla- 
via che, nel silenzio e nell’oblio, hanno vissuto la 
loro vita di donazione, con gioia e semplicità, sor- 
retti certo da una fede piena di forza interiore. Di- 
ciamo di entusiasmo. E che dire di quelle piccole 
comunità religiose montane che tengono viva la 
lampada della fede, conservandola anche per gli 
eredi del futuro, se ci saranno? Qualcosa di bene e 
di profetico è rimasto. 
GAETANO DE Rosa 
È rimasto sicuramente, ma ha la forma del picco- 


lo gregge, a cui Cristo chiede di non temere, perché 
gli è dato di prendere parte del Regno di Dio. Non 
dobbiamo nasconderci una vera preoccupazione 
per lo stato comatoso dell'Europa già cristiana. Do- 
menica scorsa, 18 febbraio, a Venzone, c’è stato un 
simposio proprio su questo tema e sui riflessi che 
ha nella nostra diocesi. Il quadro è desolante, come 
dopo una diuturna siccità o il passaggio di un ura- 
gano che ha distrutto tutto o quasi. Si è salvato 
qualche scantinato, non senza vittime anche lì den- 
tro. 

Prendiamo atto della situazione, senza chiudere 


gli occhi e guardiamo invece alle nostre piccole co- 
munità. Erano tali da sempre, ma ora sono diventa- 
te minuscole. Eppure bisogna ripartire o continua- 
re da esse. Rimane comunque misterioso il cammi- 
no della Chiesa che, invece di progredire spinta dal- 
la forza dello Spirito, arranca come i ciclisti sullo 
Zoncolan. Sessant'anni fa, padre Lombardi ci in- 
fiammava con i suoi discorsi alla radio, mentre pro- 
gettava “un mondo migliore”. Non l'abbiamo visto, 
purtroppo. Ma dobbiamo andare avanti. 

Ecco allora, nuovamente, le nostre piccole co- 
munità, dove è rimasta una fede autentica, viva e 
non artefatta. Come al tempo del profeta Elia. È da 
queste comunità che potrà ripartire un nuovo slan- 
cio della fede. In queste comunità si può rivivere lo 
spirito degli Atti degli Apostoli e della prima comu- 
nità apostolica. Nella forza dello Spirito le nostre 
Chiese hanno un presente e un futuro, perché per 
fortuna, non dipendono da noi, ma dalla perenne 
Pentecoste. 

m.qualizza@libero.it 
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La liturgia 

ol Parola ebraica doveva offrire in sacrificio degli 

di Dio animali durante la sua vita. Questi ani- 

RrEssnA mali dovevano essere allevati seguendo i precetti ebraici e 
ISEGUERE quindi venivano sempre comprati all’interno del tempio utiliz- 
Lui: zando denaro «puro» fornito dai cambiavalute. Tutto questo 
della Bibbia: creava mercato all’interno del tempio snaturando la funzione 
ES20SI% di queste mura sacre tanto che Gesù compie un gesto forte e 
dal13 simbolico per riportare questo spazio alla sua funzione pro- 
1 Cor 1,22-25; fonda. 

Gv 2,13-25. 


Rovò nel tempio «gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe, e i cambiava- 
lute seduti al banco». Questa è una sce- 


comunicazioni 


9 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 1 marzo: alle 9 a 
Castellerio, incontra il consi- 
glio presbiterale; alle 19 nella 
chiesa della B.V. di Fatima, in- 
contra la comunità neocate- 
cumenale. 

Venerdì 2: alle 9 in Curia, in- 
contra il Consiglio del vesco- 
vo. 

Sabato 3: alle 16.30 a Mor- 
tegliano, celebra la S. Messa nella casa di riposo. 
Domenica 4: alle 10.30 a Lauzzana, celebra l’Euca- 
ristia con la comunità; alle 17 in Cattedrale, parteci- 
pa al Quaresimale. 

Martedì 6: a Zelarino,partecipa all'incontro della 
Conferenza episcopale triveneta. 

Mercoledì 7: a Zelarino, partecipa alla Commissio- 
ne triveneta per il clero. 

Giovedì 8: alle 11 in Duomo a Udine, celebra il 
Precetto pasquale con le forze militari. 

Venerdì 9: alle 20.30 nell’Ospedale civile di Udine, 
presiede la Via crucis animata dai giovani della città. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il Vicario generale riceve negli uffici della Curia il lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
2:30, 


M SANTA MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 3 marzo, alle 18, nella cappella della Purità, 
in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la S. Messa 
in friulano, accompagnata dai canti del Coro «Sant 
Stiefin» di Blessano. Celebrerà don Giovanni Gabas- 
si, parroco di Remanzacco (diretta su Radio Spazio). 


M PREGHIERA CON IL CRAE 


La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani» 
a cura del Centro di ricerche attività ecumeniche 
(Crae) impegnerà dal 1° al 17 marzo le parrocchie 
di Cussignacco e Paparotti. Dal 18 al 31 le suore 
Ancelle della carità a Udine. La messa mensile per 
l'unità dei cristiani e la pace, con preghiere del 
Crae, si celebra lunedì 12 marzo, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita fedeli e simpatiz- 
zanti al consueto incontro di preghiera, mercoledì 7 
marzo, nella chiesa di san Giacomo a Udine, alle ore 
15.30. Invita altresì alla preghiera comunitaria con 
le seguenti intenzioni: perché tutta la Chiesa ricono- 
sca l'urgenza della formazione al discernimento spi- 
rituale, sul piano personale e comunitario; perché i 
detenuti siano sostenuti nel loro percorso di recupe- 
ro dalle istituzioni, dagli educatori e dai volontari. 


M INCONTRO DI TAIZÉ ALLA EMET 


Martedì 6 marzo, alle ore 20.45, negli spazi della 
Comunità Emet a Torreano di Martignacco, si rinno- 
va l'appuntamento itinerante con la preghiera nello 
stile di Taizé organizzato da Casa dell’Immacolata. 


M GEMONA, «PERCHÉ CONFESSARSI?» 


Venerdì 2 marzo, alle ore 20.30 nel Santuario di S. 
Antonio, a Gemona, inizia una serie di tre incontri 
sul tema «Perché confessarsi?», a cura dei frati fran- 
cescani. 


M MORTEGLIANO, PREPARARSI AL TRIDUO 


Un momento di preparazione spirituale al Triduo 
pasquale. È quanto si vivrà giovedì 8 marzo, alle ore 
20.30, nella Sala Palese della canonica di Morteglia- 
no. A guidare l'appuntamento, intitolato «Al cuore 
della fede. Vivere la Settimana Santa», sarà don Lo- 
ris Della Pietra, direttore dell'Ufficio liturgico dioce- 
sano e rettore del Seminario interdiocesano di Udi- 
ne, Gorizia e Trieste. L'incontro è aperto a coloro 
che operano nella liturgia (lettori, cantori...), ai ca- 
techisti e a tutti coloro che desiderano un momento 
di preparazione spirituale al Triduo pasquale. 


Oggigiorno gli spazi sacri sono molti e la loro funzione è 
quella di permettere l’incontro con Dio e l’unione delle perso- 
ne che desiderano vivere il Vangelo. Purtroppo qualche volta si 


CHICSA LOCALE 


=== PAFOLA DI DIO sn 


4 marzo - DOMENICA III DI QUARESIMA 


Sese Tempio, non «luogo di mercato» 


con il Padre. 


assiste a una sovrabbondanza di stimoli che rischiano di tra- 
sformare le chiese in mercato, come i casi di «acquisto del mi- 
racolo». Gesù in questo brano del Vangelo ci ricorda l’impor- 
tanza di eliminare quel di più che ci allontana dall'incontro 


Gesù sa «quello che c'è in ogni uomo» ma chiede la nostra 
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Le mura sacre non sono solo quelle del 
tempio fisico ma tutti quei luoghi dove ci ri- 
tagliamo del tempo e dello spazio da dedi- 
care a Dio. («Dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, io sono in mezzo a loro» Mt 
18,20). È importante entrare in queste mu- 


ra sgombri da «colombe e buoi» e a mani 


mani vuote? 


preghiera per tenerci vigili alla sua voce, ai suoi segni e alla no- 


stra chiamata. La costanza del nostro incontro con Lui non eli- 
mina i problemi e le fatiche ma permette di conoscere meglio 
la strada preparata per noi e di camminare più sicuri. 


vuote per riuscire a raccogliere i frutti dalla nostra relazione 
con Dio per poi metterli a disposizione del prossimo. 

E noi come reagiamo alla vista del Gesù che scaccia i mer- 
canti dal tempio? Sentiamo il bisogno di stare di fronte a Lui a 


CONIUGI ANDREA Picco E FRANCESCA ZANIN 


(PARROCCHIA DI FLAIBANO) 


Come di consueto, nel tempo di Quaresima, 
i commenti al Vangelo della domenica sono realizzati 
dall'Ufficio famiglia della diocesi e suoi collaboratori. 


A CIVIDALE, MANZANO, TRICESIMO, MORTEGLIANO, TEOR 
LA GRANDE NOTTE DI RICONCILIAZIONE VOLUTA DAL PAPA 


ore per il perdono 


ON ò più considerare il frutto dell’«ef- 

tto novità»: la grande partecipazione 
anno in anno si registra per la «24 
] Signore», anche in Friuli, rispon- 
de entemente alla grande sete di mi- 
sericordia che non cessa di manifestarsi 
anche nei confessionali delle chiese e dei 
santuari del territorio. L'iniziativa quare- 
simale, nata con il Giubileo su felice in- 
tuizione di Papa Francesco, sarà ripropo- 
sta anche quest'anno, tra venerdì 9 e sa- 
bato 10 marzo, ispirata al versetto del 
Salmo 130: «Presso di te è il perdono», in 
comunione con la Chiesa universale (Pa- 
pa Francesco presiederà a San Pietro una 
celebrazione penitenziale venerdì 9 mar- 
zo alle 17). 

Ventiquattr'ore, dunque, in cui anche 
diverse chiese del Friuli lasceranno spa- 
lancate le loro porte per permettere ai fe- 
deli di sostare in preghiera e adorazione 
del Santissimo. Ventiquattr’ore da dedi- 
care al sacramento della Riconciliazione, 
al perdono, all’ascolto della Parola, alla 
meditazione, al canto e al silenzio. 

Le 24 ore sono «un momento impor- 
tante di preghiera e di pausa nella frene- 
sia del nostro vivere quotidiano — osserva 
il parroco e vicario foraneo di Cividale, 
mons. Livio Carlino —, che ci aiutano a 
prepararci alla Pasqua». Si riprende, così, 
in qualche misura la tradizione delle 40 
ore che nel tempo è stata praticata sem- 
pre più di rado. «Ogni anno l’appunta- 


= 
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mento è sempre molto apprezzato, 
quasi oltre le nostre aspettative — prose- 
gue mons. Carlino —. C'è partecipazione 
a tutte le ore del giorno e della notte, 
evidentemente si sente il bisogno di un 
incontro più ravvicinato con il Signore». 
Da qui la scelta di riproporlo anche 
quest'anno a Cividale a livello foraniale, 
con il coinvolgimento di diverse parroc- 
chie. 


Gli appuntamenti nelle foranie 


A Cividale le «24 ore» inizieranno il 9 
marzo con la S. Messa alle 17 e si con- 
cluderanno con i vesperi il giorno suc- 
cessivo, sempre alle 17. Un tempo pro- 
lungato di preghiera e adorazione euca- 
ristica, dunque, animato a staffetta da 
gruppi provenienti dalle parrocchie del 
Cividalese (anche da Premariacco e 
Torreano), durante il quale i sacerdoti 
saranno a disposizione per le confessio- 


ni. 

La «24 ore per il Signore» si vivranno an- 
che nella forania di Rosazzo, quest'an- 
no nella chiesa di Manzano, il venerdì, 
dalle ore 19 alle 24, e il sabato, dalle 9 al- 
le 18. Nell’occasione, chi desidera acco- 
starsi al sacramento della Riconciliazio- 
ne potrà farlo grazie alla disponibilità di 
padre Elvio Battaglia, cappuccino, fino 
al 2017 parroco di Prepotto e uno dei 
mille «missionari della misericordia» 
scelti da Papa Francesco in tutto il mon- 
do per la loro grande esperienza come 
confessori e con il compito di confessa- 
re anche i peccati più gravi, solitamente 
riservati alla Sede apostolica. 

Nella forania di Rivignano l’appunta- 
mento è nella chiesa parrocchiale di Te- 
or. Una scelta dettata dalla volontà di 
valorizzare le piccole comunità, spiega 
il vicario foraneo, mons. Paolo Brida: 
ogni anno la parrocchia scelta è diversa. 
L'Adorazione prenderà il via alle ore 9 di 
venerdì 9 e proseguirà fino alla mezza- 
notte, per riprendere alle 8 del sabato, 
fino alle 16. «Un'occasione preziosa per 
stare con il Signore e vivere un tempo di 
preghiera che ci aiuta ad aprire il nostro 
cuore», spiega il sacerdote. Ad alternarsi 
nel guidare la preghiera saranno i vari 
gruppi della comunità, dai bambini e 
ragazzi del catechismo, fino agli adulti. 

A Tricesimo, le «24 ore» saranno vis- 
sute per tutta la forania di Pagnacco 
nella chiesa di Sant'Antonio: dalle ore 
18 di venerdì alla stessa ora di sabato. A 
Mortegliano, dalle 15 di sabato 10 nel- 
la chiesa della Ss. Trinità. 

VALENTINA ZANELLA 


Due incontri sull’Amoris Laetitia con padre Ronchi 


Doppio appuntamento dedicato all’Amoris Laetitia di Papa Francesco a Ni- 
mis. Giovedì 8 e giovedì 15 marzo, alle ore 20.30 nel teatro dell'oratorio, sa- 
rà ospite padre Ermes Ronchi, teologo friulano (originario di Racchiuso di At- 
timis), direttore del Centro culturale della Corsia dei Servi nel convento di 
San Carlo al Corso a Milano e volto noto ai più per le apparizioni televisive 
nel programma Rai «A sua immagine». L'incontro, organizzato dall’Ambito 
per la famiglia della forania di Nimis, è aperto a tutti. 


AVIR DI INCONTRI DI SCUOLA DI COLTURA E MEIC 
La profezia di don Milani, oggi 


on LoRENZO MILANI: storia di una 
D profezia. Si apre giovedì 8 marzo a 

Udine il nuovo ciclo di incontri or- 
ganizzato dalla Scuola di cattolica di cul- 
tura e dal Movimento ecclesiale di impe- 
gno culturale (Meic) di Udine. Alle 18, nel 
Centro culturale «Paolino di Aquileia», a 
guidare il primo incontro, con una relazio- 
ne su «La profezia di don Lorenzo nell’esi- 
lio di Barbiana», sarà il prof. Federico 
Ruozzi, ricercatore in Storia del Cristiane- 
simo presso l’Università di Modena e Reg- 
gio Emilia e co-curatore dell'Opera omnia 
di don Milani nella collana «I Meridiani» 
(Mondadori 2017). 


Nelle foto: a sinistra, don Milani; a destra il prof. Ruozzi, atteso a Udine giovedì 8 marzo. 


Il ciclo di incontri si propone di appro- 
fondire e dibattere, nei suoi diversi aspetti, 
una figura di prete e di educatore assolu- 
tamente straordinaria e attuale. 

Per don Lorenzo la scuola era sacra co- 
me «l'ottavo sacramento» (Esperienze pa- 
storali), Vangelo e Costituzione si integra- 
vano nel ridare la parola ai poveri, perché 
senza la parola non c’è dignità, piena cit- 
tadinanza, quindi neanche libertà e giusti- 
zia. La sua «Lettera a una professoressa» 


(1967), che riporta l’esperienza della scuo- 
la di Barbiana, è un testo che ormai appar- 
tiene alla pedagogia mondiale, «un capo- 
lavoro di umanità, di autentico spirito ri- 
voluzionario, un grido di amore per l’uo- 
mo», diceva Adriano Gozzini. «Uno dei più 
bei libri che io abbia mai letto in questi ul- 
timi anni», così lo definì Pier Paolo Pasoli- 
ni. Il 20 giugno 2017 papa Francesco, visi- 
tando la tomba di don Milani, ha ricono- 
sciuto nella vita del sacerdote don Milani 
«un modo esemplare di servire il Vangelo, i 


poveri e la Chiesa». 

Il secondo appuntamento del ciclo è 
previsto giovedì 15 marzo, alle ore 18. Ago- 
stino Burberi, uno dei primi allievi della 
Scuola di Barbiana e attualmente vice- 
presidente della Fondazione don Lorenzo 
Milani, parlerà su: «Il maestro scomodo». 

Scuola cattolica e Meic informano che il 
parcheggio solitamente a disposizione del 
Centro culturale è chiuso per lavori, non 
sarà dunque possibile posteggiare l’auto 
all’interno degli spazi della Curia. 
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le NOTIZIE 


BM CASERMA CAVARZERANI 
Bando da 320 posti 


La prefettura ha attivato il nuovo bando di gara per 
320 posti di accoglienza profughi nell'ex caserma 
Cavarzerani di Udine. L'importo dell'appalto è di 4 
milioni 344 mila 639,60 euro che, «per imprevedibili 
esigenze legate a variazioni di prezzi e/o a un incre- 
mento dei flussi d’ingresso dei migranti potrà subire 
modifiche» fino ad un massimo di 7.385887,32 eu- 
ro. La durata del contratto è 12 mesi dall’1 giugno 
2018 al 31 maggio 2019. In sostanza il costo giorna- 
liero pro capite per la fornitura è di 36 euro Iva 
esclusa, cui si aggiunge la fornitura per una sola vol- 
ta all'ospite di una ricarica telefonica da 15 euro, il 
pocket money giornaliero di 2,50 euro. Il bando ha 
creato qualche polemica politica, poiché in questo 
modo Udine, che ha già 350 posti di accoglienza dif- 
fusa in appartamenti con il sistema Aura e 54 con lo 
Sprar, eccederebbe nel rapporto profughi/popola- 
zione stabilito dal ministero. «Si conferma che l’ac- 
coglienza diffusa con il sistema Sprar è meno costosa 
— commenta il vice direttore della Caritas diocesana, 
Paolo Zenarolla — in quanto il costo giornaliero è di 
31 euro, mentre nel caso del bando ai 36 euro ne 
vanno aggiunti altri 10 di gestione dell'immobile. 
Certamente, al momento non si può fare a meno di 
questa struttura», visto che solo 51 Comuni su 135 
della provincia di Udine hanno accettato l'accoglien- 
za. «L'obiettivo dovrebbe essere quello di rimpiazza- 
re il maggior numero di posti alla Cavarzerani con 
quelli del sistema Sprar», conclude Zenarolla. 


M TEMPIO OSSARIO 
Mercatino di beneficenza 


Il mercatino di beneficenza organizzato dal Gruppo 
volontarie vincenziane del Centro Vincenziano par- 
rocchiale del Tempio Ossario di Udine, che normal- 
mente ha luogo ogni primo sabato del mese, solo in 
marzo si terrà invece sabato 10, sempre dalle ore 9 al- 
le 11, nei locali situati nel piano seminterrato del 
Tempio stesso, in Via Moretti —- angolo Viale Ledra. Il 
ricavato della vendita sarà utilizzato per l'acquisto di 
biancheria intima per le persone bisognose. Il Gruppo 
informa anche che ogni martedì, dalle ore 9 alle 
10.30, negli stessi locali, è possibile ricevere il vestia- 
rio messo a disposizione. Si fa presente inoltre, per 
quanti desiderano donare del vestiario usato o non 
utilizzato (doverosamente dignitoso e pulito), che 
l'orario di accettazione è: ogni lunedì dalle ore 9 alle 
10.30. 
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BEN 1.100 ISCRITTI AI CORSI DELL'UNIVERSITÀ 
DI UDINE CHE DANNO ACCESSO AL CONCORSO FORMATIVO 


Boom di aspiranti docenti 


Riaperte le iscrizioni al secondo ciclo per accogliere 
ulteriori 100 domande. Tra gli aspiranti tanti over 40 
disoccupati che sperano nell'insegnamento 


ONO BEN 1.100 gli iscritti ai 

corsi dell’Università di 

Udine che danno la possi- 

bilità di partecipare al 

concorso di ammissione — 
annunciato per l'autunno prossi- 
mo - al Fit, ovvero il «percorso 
triennale di formazione iniziale, ti- 
rocinio» che sarà l’unico sistema 
con cui, d’ora in poi, in Italia, si po- 
trà non solo diventare insegnanti, 
ma anche ottenere supplenze. 

Al corso sono iscritti laureandi 
magistrali — per i quali l’iscrizione è 
gratuita —, ma anche laureati (peri 
quali il costo è di circa 500 euro) 
delle più diverse età. «L'età media è 
sui 30-40 anni — afferma il prof. 
Francesco Savonitto, responsabile 
dei corsi —, ma ci sono molti ultra- 
quarantenni e anche ultrasessan- 
tenni. E ci sono iscritti anche dal 
sud Italia». 

Il motivo di questo boom? «Da 
un lato il fatto che noi come Uni- 
versità di Udine siamo tra i primi in 
Italia ad aver attivato il corso — ri- 
sponde Savonitto —, dall’altro il fat- 
to che d’ora in poi l’accesso al Fit 
diventerà l’unico modo per acce- 
dere all’insegnamento nelle scuole 
secondarie. Ottenere i 24 crediti 
quindi è necessario per sperare in 
un'occupazione da insegnante». 

L'età avanzata di alcuni iscritti si 
spiega anche con il fatto che tutti i 
precari non abilitati si sono dovuti 
iscrivere e tra questi ci sono anche 
non pochi che, perso un preceden- 
te lavoro, nella speranza di trovare 
una nuova occupazione si sono 
orientati verso la scuola. Del resto, 
già negli ultimi due anni scolastici 


la scuola friulana ha visto l’ingresso 
di alcuni supplenti o insegnanti di 
sostegno che nei primi 10-15 anni 
della loro carriera lavorativa hanno 
svolto altri lavori. Tra essi non pochi 
architetti, categoria notoriamente 
colpita dalla crisi del settore edile. 

A gennaio, dunque, è partito il 
primo corso, con circa 500 iscritti, 
ma viste le richieste, si è pensato di 
organizzarne un secondo, che par- 
tirà ad inizio marzo. «Le iscrizioni 
per questa seconda tornata erano 
già state chiuse, ma, viste le richie- 
ste, abbiamo deciso di riaprirle ac- 
cogliendo altre 100 nuove doman- 
de», anticipa Savonitto, aggiungen- 
do che «prevediamo anche di avvia- 
re un terzo ciclo a settembre poiché 
la domanda si sta rivelando vera- 
mente importante». 

Il corso, della durata di 2 mesi cir- 
ca, con esame finale, comprende 
insegnamenti nelle aree pedagogi- 
ca, antropologica, psicologica e 
metodologica. «Si tratta di materie 
che non fanno parte dei normali ci- 
cli di studio con l'esclusione del 
corso di Scienze della formazione, 
rivolto però solo ai futuri docenti 
della scuola primaria. Eppure si 
tratta di materie che incidono sulla 
preparazione che ogni insegnante 
deve avere. Il docente non è solo 
portatore di conoscenze in ambito 
specialistico, ma deve anche saper 
veicolare questa conoscenza attra- 
verso una cassetta di attrezzi d’am- 
bito psicologico e pedagogico. A 
mio avviso stiamo andando nella 
direzione giusta nella formazione 
di chi vuole diventare insegnante». 

Quali speranze di diventare do- 


Tanti 
aspiranti 
insegnanti 
in Friuli. 


centi per il migliaio di partecipanti 
ai corsi? «Non tutti, ovviamente po- 
tranno accedere al Fit, però i 24 
crediti sono il requisito per tenta- 
re». Non solo. Savonitto ammette 
anche «che di questo concorso na- 
zionale Fit, annunciato per l’au- 
tunno, non sappiamo molto, per- 
ché viene indetto a livello naziona- 
le e, in questa fase di incertezza po- 
litica, non sappiamo se verrà con- 
fermato. D'altro lato, il fatto che il 
Fit sia stato introdotto con una leg- 
ge dello stato dovrebbe dare suffi- 
cienti garanzie che sarà mantenu- 
to». 

STEFANO DAMIANI 


M UDINE NORD 
Nuovo asse viario 


"aut Me) e Un nuovo collegamen- 
4 è to lungo la direttrice 
est-ovest che contri- 
buirà a sgravare il traf- 
fico a nord di Udine. 
Terminata la fase di 
bonifica a breve ver- 
ranno avviati i lavori 
mancanti per ultimare 
la realizzazione del 
i STI ati nuovo asse viario che 
connetterà via Molin Nuovo e via Biella. Come previ- 
sto dal Prusst con quest‘opera si andrà verso il com- 
pletamento del sistema viabilistico di Udine nord, 
un'area che negli ultimi anni ha conosciuto un forte 
sviluppo innescato in particolare dall’espansione del 
Terminal Nord. La nuova strada, che passerà all’in- 
terno dell'ex area delle Officine Bertoli, permetterà i 
collegamento dalla rotatoria della Gran Selva (nor- 
dovest di Udine) alla strada provinciale 15 per Fae- 
dis. L'opera, finanziata per un importo di circa 1,2 
milioni di euro, prevede che il nuovo ramo viario si 
innesti nella rotonda di via Molin Nuovo e, attraver- 
so via Biella, raggiunga via Cividina. 


M UDINE EST 
Così cambiera il quartiere 


Un incontro con i commercianti e i cittadini di via 
Cividale per illustrare tempistiche, modalità e conte- 
nuti di «Experimental city», il maxi-piano di inter- 
venti che nei prossimi anni cambierà il volto di Udi- 
ne Est, grazie ai fondi assegnati al capoluogo friulano 
dal bando periferie del Governo. Sarà il sindaco di 
Udine, Carlo Giacomello, a presentare il programma 
di investimenti coordinato da palazzo D'Aronco, nel 
corso di un appuntamento in programma mercoledì 
28 febbraio alle 20.30 nella sala dell'oratorio del Sa- 
cro Cuore, in via Simonetti. 


N FOCOLARI 
Diretta streaming per Lubich 


Sabato 3 marzo, in via Lavariano, 3 a Udine, dalle 
15.30 alle 18.30 è in progamma un incontro del 
Movimento dei Focolari durante il quale ci sarà la 
possibilità di seguire via streaming in diretta una par- 
te dell'evento di Castel Gandolfo «La grande avven- 
tura del tempo presente», a 10 anni dalla morte di 
Chiara Lubich. 


BANDO DELLA FONDAZIONE FRIULI I 
_ 600 mila euro per prepararsi al lavoro a scuola 


STATO PRESENTATO nella se- 
E de udinese della Regione, 

il 22 febbraio, ed è con- 
sultabile sul sito www.fonda- 
zionefriuli.it, il «Bando istru- 
zione 2018» della Fondazione 
Friuli rivolto alle scuole supe- 
riori statali e agli enti con o 
senza personalità giuridica ge- 
stori di istituzioni scolastiche 
secondarie senza finalità di lu- 
cro che abbiano sede nelle 
province di Udine e Pordeno- 
ne. Il termine di scadenza per 
le domande da formulare on 
line è il 30 marzo 2018. 

Il bando 2018 si concentra 
sul passaggio tra il periodo for- 
mativo scolastico e l’ingresso 
nel mondo del lavoro e, come 
ha osservato Giuseppe Moran- 
dini, presidente della Fonda- 
zione, si propone di «creare già 
nelle scuole ambienti e oppor- 
tunità quanto più vicini possi- 
bili a quelli che i ragazzi trove- 
ranno entrati nel mondo del 
lavoro». Tre dunque le tipolo- 
gie di intervento del bando: 
supporto all'acquisto del ma- 
teriale didattico digitale, come 
ad esempio le licenze per l’uso 
di programmi informatici o 
stampanti 3D, e realizzazione 
o riqualificazione delle dota- 
zioni tecniche dei laboratori, 
specie per gli istituti tecnici 
professionali e artistici, com- 
prendendo anche l’aggiorna- 
mento formativo di tecnici e 
insegnanti; potenziamento 
delle lingue estere, con il con- 
seguimento delle certificazioni 
linguistiche spendibili in Italia 
e all’estero e il sostegno delle 
esperienze all’estero; progetti 
innovativi di avvicinamento 
della scuola al mondo del lavo- 
ro come corsi di simulazione 


di impresa, business games e 
studio delle nuove tecnologie 
produttive per migliorare le 
condizioni di lavoro e aumen- 
tare la produttività, come le 
esperienze avviate a Pordeno- 
ne. Qui insieme alla scuola an- 
che l'impresa può diventare 
luogo di apprendimento. 

La dotazione del bando è di 
600 mila euro grazie al contri- 
buto triennale di Intesa San 
Paolo, rappresentata da Renzo 
Simonato direttore regionale 
per le Venezie, e per ogni pro- 
getto è previsto un tetto massi- 
mo di 50.000 euro per il rinno- 
vo dei laboratori e di 20.000 
euro per le altre tipologie. 1 
progetti relativi ai laboratori 
dovranno concludersi entro 12 
mesi dalla comunicazione del- 
l'assegnazione del contributo, 
che prevede il reperimento di 
un cofinanziamento del 30%, 
mentre la Fondazione coprirà 
il 70% dell'importo. Le iniziati- 
ve legate alla transizione scuo- 
la-lavoro e alle lingue straniere 
dovranno invece essere perfe- 
zionate entro il 31 agosto. 


Come ha osservato Moran- 
dini «il bando nasce da una 


grande collaborazione tra 
scuole, istituzioni bancarie e 
pubbliche, come Regione e Uf- 
ficio scolastico regionale». E 
proprio il direttore dell'Ufficio 
scolastico regionale, Igor Gia- 
comini, ha definito il bando un 
«investimento nelle scuole 
complementare all'operato del 
ministero». Infatti ha tenuto a 
precisare che l'avvicinamento 
finanziato dal bando di scuola 
e mondo del lavoro, non va 
confuso con i progetti di alter- 
nanza scuola lavoro. Questi ul- 
timi, ha evidenziato, «con 5200 


we"e———__ ey mr#wW=ro—eer osi 
Funder 35 per Cas'Aupa e Circo all’inCirca 


Funder 35 è un bando nazionale sostenuto dall’ACCRI, l’associa- 
zione delle fondazioni bancarie di cui Fondazione Friuli fa parte, 
per dare supporto alle imprese giovanili nel campo culturale. Due 
le realtà della provincia di Udine che beneficeranno del contribu- 
to: Cas'Aupa e Circo all'inCirca. Il circolo Cas'Aupa del Villaggio 
del Sole, specializzato in musica dal vivo, assicurerà ai soci la for- 
mazione antincendio per la gestione degli eventi e corsi di forma- 
zione sui strumenti digitali per gestire l’organizzazione interna. 
Circo all'inCirca, che organizza per conto del Comune di Udine un 
Festival di 3 giorni per gli artisti di strada, impiegherà i fondi per 
dare una formazione in tema di sicurezza essenziale per gli artisti 
circensi e i partecipanti ai corsi sulle arti del circo, ben 336. 


convenzioni a livello regionale, 
denotano il dinamismo delle 
scuole, ma evidenziano anche 
una certa dispersione e fram- 
mentazione degli interventi, 
che dovranno essere ritarati 
per vedere ciò che funziona e 
ciò che deve essere modifica- 
to». Il bando della Fondazione, 
ha proseguito Giacomini, è 
uno strumento agile, preciso e 
mirato, che ripartisce i fondi 
tra acquisti di materiali da la- 
boratorio con ricaduta diretta 
sulla qualità dell’insegnamen- 
to e un investimento immate- 
riale e duraturo sulla cono- 
scenza delle lingue. 

Anche secondo l'assessore 
regionale, Loredana Panariti, 
punto importante dell’iniziati- 
va sono le sinergie tra istitu- 
zioni private, pubbliche e ter- 
ritoriali per raggiungere 
l’obiettivo comune di un «la- 
voro stabile e di qualità» in un 
mondo completamente cam- 
biato. 

Infine Morandini ha annun- 
ciato per il 20 marzo la presen- 
tazione del bando per il re- 
stauro dei beni artistici, che 
chiuderà l’attività erogativa 
per il 2018 della Fondazione 
Friuli. 

GABRIELLA Bucco 


VISIAVIS Gioielleria 
N VA Adalberto Szulin 


Galleria Astra - Via del Gelso, 16 - UDINE 
Tel. 0432.504457 - Fax 0432.512811 - www.szulinadalberto.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


CARNIA - ALTO FRIULI 


le NOTIZIE 


M 52 BIS CARNICA 
Arrivano i cantieri 


L'Anas provvederà con due cantieri alla ri- 
qualificazione della strada 52 bis Carnica. 
Tra il km 3+000 e il km 3+400 è previsto 
l'ampliamento verso monte della sede 
stradale, una nuova pavimentazione e se- 
gnaletica e la sostituzione delle barriere 
esistenti per un totale di 675 mila euro. 
Tra il km 3+400 e il km 4+800 dell’incro- 
cio, in località Tramba, la messa in sicurez- 
za della strada sarà effettuata con il minor 
impatto possibile sullo sbalzo nel corso 
d’acqua dell'alveo del But. Si prevede la ri- 
mozione delle barriere esistenti, la realizza- 
zione di un rilevato per consentire l’am- 
pliamento della sede stradale con rifaci- 
mento delle asfaltature e segnaletica. Per 
questo intervento sono previsti 1 milione 


462 mila 500 euro. 


E INNOVALP 


Nella foto: l'area di Forte Hensel, a Malborghetto, oggetto di un progetto di valorizzazione. 


Festival della Montagna 


Tolmezzo ospiterà in marzo, dal 16 al 24, 
la seconda edizione di «Innovalp, Festival 
idee per la Montagna», originale iniziativa 
che farà della città carnica un incubatore 
di confronti disseminati un po’ ovunque, 
in sedi istituzionali e soprattutto nelle oste- 
rie, con l’obiettivo di risvegliare l'orgoglio 
di vivere e intraprendere in montagna. Il 
festival coinvolgerà 70 relatori, 30 mode- 
ratori, piccole e medie Imprese, le Univer- 
sità di Udine, Trieste, Venezia e Trento che 
si confronteranno alla presenza del pubbli- 
co in un mix di storie, buone pratiche e 


nuove teorie. 


APEVAMO di tarvisiani che 
abitano oltre confine, ad 
Arnoldstein e a Villach. E 
che rientrano per lavora- 
re. Ancora non sapeva- 


M WALKAR 
Antiche vie di pellegrinaggio 


Sarà presentato a Tolmezzo il progetto 
«Walkart - Interreg V-A Italia-Austria 2014- 
2020» dedicato al tema della riscoperta e 
valorizzazione delle antiche vie di pellegri- 
naggio. L'incontro, aperto alle amministra- 
zioni comunali toccate dal Cammino delle 
Pievi e al pubblico interessato, si terrà il 6 
marzo alle 18 nella sala consiliare del mu- 
nicipio tolmezzino. 


N TOLMEZZO 
Corso su antichi cereali 


Sono aperte le iscrizioni per il Circolo di 
studio «Antichi cereali per un nuovo pane 
— co-progettazione di una filiera agro-ali- 
mentare sostenibile in Carnia». Un incon- 
tro informativo si terrà venerdì 2 marzo, 
alle ore 18, nella sede Cefap di Tolmezzo. 


PITCOLTNEGOZI DI MONTAGNA" 


mo di pendolari che dalla Val Ca- 
nale vanno a lavorare quotidiana- 
mente nelle fabbriche e negli uffi- 
ci, come pure nelle attività com- 
merciali, della vicina Carinzia. 

«È un’emigrazione ancora sop- 
portabile - ammette il sindaco di 
Malborghetto, Boris Preschern 
(nella foto) - perché questi amici 
continuano ad abitare in valle. 
Decisamente peggiore è quella 
che vede la nostra gente scappare 
per non fare più ritorno, se non 
per le vacanze». 

Il sindaco Preschern è un vulca- 
no d’iniziative. Ha chiesto al Mini- 
stero della pubblica istruzione di 
rendere permanente l’insegna- 
mento del tedesco e dello sloveno, 
oltre che dell'italiano, nelle scuole 
del suo paese. Dopo il rilancio 
sciistico della Val Saisera, sta im- 
maginando il collegamento con 
una strada per il Rifugio Grego e la 
realizzazione di altri due agrituri- 
smi e di uno chalet per le vacanze 


Aiuti tralasciati 
”- 


OME CONTRASTARE lo spo- 
( polamento delle terre 

più alte? Le proposte si 
moltiplicano, le iniziative pure. 
Ma ecco il paradosso. 

Esiste un bando regionale 
che mette a disposizione più di 
300 mila euro l’anno per inte- 
grare le spese dei negozi, dei 
bar e delle altre attività com- 
merciali nei paesi più piccoli, 
in quota, non a valle, dove que- 
sti presidi hanno un carattere 
sociale, oltre che di servizio. Il 
bar nel borgo è magari l’unico 
luogo di socializzazione degli 
anziani. E di questi con i pochi 
giovani che sono rimasti. Il 
bando mette a disposizione 
contributi fino a 2.500 euro per 
l'abbattimento seppur parziale 
delle spese di gestione di que- 
sti ambienti. Succede, però, 
che non ci siano domande suf- 
ficienti ad esaurire la disponi- 
bilità. Non tutti gli interessati, 
in altre parole, fanno richiesta. 
L'anno scorso la Regione si è 
trovata nella necessità di ria- 
prire il bando. Ne scriviamo 
perché le domande scadono in 
aprile e quest'anno si è atteso 
l'inserimento di Sappada, o 
meglio delle sue frazioni più 
alte. La Regione pagherà quan- 
do arriveranno le fatture del- 
l’anno, quindi entro il primo 


trimestre del prossimo anno. 

«Quando di questo bando se 
ne occupavano le Comunità 
montane - ricorda Lino Not, 
presidente di quella carnica — 
un po' tutti gli aventi diritto si 
affacciavano a questi contribu- 
ti. Adesso non c’è l’informazio- 
ne necessaria, per cui si arriva 
al paradosso che vanno in ri- 
serva dei fondi». 

Il bando vale per tutta l’alta 
montagna regionale, da Claut 
a Savogna. E a beneficiarne so- 
no le attività più disagiate, 
quelle delle micro comunità 
più in quota. Proprio là dove 
servizi di questo tipo sono più 
necessari. 


con campeggio presso la zona 
della polveriera. «Il tutto, ben 
s'intende, nel massimo rispetto 
dell'ambiente e senza colate di 
cemento». Non ancora soddisfat- 
to, ha licenziato in giunta il pro- 
getto definitivo per un primo in- 
tervento di valorizzazione del 
Forte Hensel di Malborghetto. Il 
progetto, redatto dall'architetto 
Silvio Stock di Trieste e finanziato 
con contributi regionali e con 
fondi di Bilancio 
del Comune per 
complessivi 80 mi- 
la euro, vede coin- 
volta l’università 
Tuav di Venezia. «Il 
primo intervento 
di valorizzazione 
che sta per partire 
— spiega il sindaco 
— è il collegamento 
dell'abitato con il 
forte Hensel attra- 
verso il vecchio 
sentiero militare che dal centro 
del paese, passando per il Calva- 
rio, conduce all’osservatorio di 
destra sulla testa di Malborghetto 
e poi scende al forte stesso. In 


LITOSOI e 


Stranieri cercansi 


IGOSULLO è l’unico paese 
Li Italia a non aver mai 

ospitato nemmeno un 
immigrato. «Eppure - com- 
menta Giorgio Morocutti (nel- 
la foto), l’ex sindaco, oggi vi- 
cecommissario del nuovo Co- 
mune con Treppo Carnico — 
non siamo razzisti. Io ed altri 
abitanti saremmo ben dispo- 
sti ad accogliere un paio di fa- 
miglie di immigrati, purché si 
tratti appunto di famiglie, per- 
sone tranquille, magari con fi- 
gli, provviste di un progetto di 
inserimento». 

Il paese, come è noto, è il 
penultimo della regione 
quanto ad abitanti; ne ha, sul- 
la carta, 117; di fatto i presenti 
sono una novantina. Tanto 
che le case disabitate sono più 
dei residenti. 

Anche la stampa nazionale 
si è occupata recentemente di 
Ligosullo, presentandolo co- 
me l’unico comune in Italia 
senza stranieri. E perché 
quassù non ci sono telecame- 
re, le porte delle case riman- 
gono aperte e gli edifici pub- 
blici sono affittati ai turisti o 
alla parrocchia, come confer- 
ma lo stesso Morocutti, che 
aggiunge: «Io stesso di notte il 
più delle volte mi dimentico di 
chiudere il garage. Ecco per- 


Vi 


pratica stiamo preparando una 
rivisitazione del percorso storico 
di guerra che conduce al forte e 
una sorta di parco tematico del 
forte Hensel con apposizione di 
adeguata cartellonistica con im- 
magini d’epoca storica e illustra- 
tiva, preparata dallo studioso lo- 
cale Davide Tonazzi». 

Nella fantasia di Preschern e 
dei suoi collaboratori non man- 
cano altri progetti. «Però — si 
chiede —, che senso ha questa in- 
traprendenza se non possiamo 
aiutare concretamente le perso- 
ne a restare nel proprio paese, i 
giovani in particolare? Il privato 
qui investe con 
difficoltà, perché 
non ha alcune in- 
centivazione a far- 
lo. In Trentino Alto 
Adige l’albergato- 
re che è intenzio- 
nato a svilupparsi 
riceve il 50% del- 
l'investimento 
dalle Province au- 
tonome, a fondo 
perduto, e se im- 
pegna 4 milioni 
per la nuova struttura sa che gli 
altri 2 milioni può fronteggiarli 
con un mutuo ventennale sop- 
portabile». Da noi, invece? «Da 
noi solo, eventualmente, aiuti in 


1/ 


I GIOVANI DELLA VAL CANALE, NON TROVANDO LAVORO 
IN «CASA», VANNO NELLE FABBRICHE DI VILLACH, 
MAGARI DI ORIGINE ITALIANA 


Lavoro, pendolari in Carinzia 


Malborghetto le inventa tutte contro lo spopolamento. 
Ma chi vuol investire trova difficoltà. E il lavoro manca. 
Per il sindaco «è un'emigrazione ancora sopportabile» 


deroga, ma limitati. Ecco per- 
ché negli ultimi 20 anni in Val 
Canale ci sono stati solo due in- 
vestimenti da oltre confine. 
Non abbiamo nessuna attratti- 
vità». 

Il Comune di Malborghetto, 
circa 950 abitanti, ha una tassa- 
zione al limite; l’addizionale Ir- 
pef qui non esiste. «Cionono- 
stante non riusciamo ad essere 
convincenti rispetto ai giovani 
che vogliono metter su casa. E 
che è il problema principale 
delle terre alte. I giovani hanno 
bisogno del lavoro, prima anco- 
ra che della casa. E se noi non 
glielo diamo, lo vanno a cercare 
persino nella vicina Carinzia, 
magari in imprese arrivate dal- 
l’Italia». 

Si diceva della scuola pluri- 
lingue. La sperimentazione di 
questi mesi, sostenuta dal Co- 
mune, ha dato ottimi risultati. A 
scuola, come in famiglia, si par- 
la dunque in tedesco, in slove- 
no, in italiano, taluni anche in 
friulano. «È così che si salva e si 
promuove la nostra identità. Ma 
- conclude Preschern - senza 
lavoro, quindi senza possibilità 
di vivere in valle, anche questo 
patrimonio è destinato all’eva- 
nescenza, se non addirittura ad 
una repentina scomparsa». 


LATE 
Mattia, l'alfiere 


ché sono certo di vivere in pa- 
radiso». 

Quanto alle condizioni di 
sicurezza, infatti, negli ultimi 
cinque anni è stato registrato 
un solo caso di furto. «Da noi i 
sistemi di videosorveglianza 
non ci sono mai stati perché 
non ne abbiamo sentito la ne- 
cessità. Le ronde? I miei con- 
cittadini non sanno neppure 
cosa sono». Il vicecommissa- 
rio si sta adoperando per ri- 
portare giovani coppie in pae- 
se, in modo da rivitalizzarlo. 
«Sì - ammette —, stiamo anche 
verificando la possibilità di 
poter affidare terreni sfitti a 
qualche famiglia di immigrati, 
secondo un'esperienza che si 
è rivelata positiva in altre parti 
del Nordest. D'altra parte, 
quassù nessuno si presta a ri- 
coltivare le terre magari cattu- 
rate dai boschi». 


ATTIA FALESSI, 13 anni, 
abita a Roma con la 
famiglia, ma il padre 


Andrea ha ereditato una vec- 
chia casa a Lauco e qui ci ritor- 
na almeno tre volte l’anno. 

Il 12 marzo Mattia diventerà 
«Alfiere della Repubblica», in- 
sieme ad altri 28 ragazzi scelti 
dal Presidente, Sergio Mattarel- 
la. In un video sul web, Mattia 
ha raccontato le bellezze di 
Lauco; il giovane ha aperto un 
canale youtube dedicato al tri- 
savolo che ha abitato nel paese 
carnico. «Un giorno abbiamo 
scoperto - racconta il padre di 
Mattia, Andrea — che mio figlio 
aveva imparato ad usare un 
programma semplicissimo in 
grado di montare i video che gi- 
rava a Lauco e far scorrere sulle 
immagini delle frasi». Sia per 
Mattia che, ovviamente, per il 
padre, Lauco è una meraviglia 


che va visitata. Anzi, prima an- 
cora, che non va assolutamente 
abbandonata. Il ragazzino ha 
cercato i vecchi libri, ha raccol- 
to le foto degli anziani del pae- 
se ed ha imparato il friulano, ha 
studiato le caratteristiche geo- 
logiche del territorio e tanti al- 
tri aspetti della Carnia. Tutti 
elementi che entrano nei suoi 
video e fanno il giro del mondo. 

«D'estate trascorre le giorna- 
te insieme all'ex sindaco di 
Lauco, che abita vicino a noi — 
racconta il padre —. È un signo- 
re di 75 anni che conosce tutto 
del paese e da cui si fa raccon- 
tare le storie del passato. Spes- 
so dibattono anche dell’auto- 
nomia di queste valli». Il Capo 
dello Stato vuol premiare, con il 
suo riconoscimento, questo 
impegno civile, di Mattia e de- 
gli altri ragazzi, additandolo a 
tutto il Paese. 
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Costruzioni in attesa di progetti e dello sblocco degli appalti 


UALÈLA SITUAZIONE del settore edile a 
10 anni dall’inizio della crisi? Tutti 
sperano che il 2018 sia l’anno della 
svolta./Ma - puntualizza subito Gra- 
ziano/Tilatti, presidente regionale di 
Confartigianato - siamo di fronte ad 
un paradosso: la Regione ha messo a 
disposizione 400 milioni che non si 
riescono a spendere, in opere pubbli- 
che e residenzialità, perché i Comuni 
non hanno i progetti pronti o non so- 
no nelle condizioni di fare gli appalti e 
quando questi vengono realizzati, c'è 
sempre chi si oppone. Quindi? «Quin- 
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di — risponde Tilatti - le poche impre- 
se che ancora ci sono non riescono a 
decollare. Aggiungiamo che il privato 
non investe più nel mattone, e la pro- 
spettiva è davvero nera». Nonostante 
tutto, però, Tilatti ha fiducia. «Venia- 
mo da una stagione che ha registrato 
una perdita del 55 per cento di impre- 
se e del 50 per cento di manodopera. 
Quindi peggio di così non può anda- 
re». Il 2017 è stato per le costruzioni 
un anno di grande delusione — ha am- 
messo nei giorni scorsi il presidente 
dell’Associazione Costruttori, Ance, 
Gabriele Buia, presentando l’osserva- 


torio congiunturale di settore -, nel 
quale erano state riposte molte aspet- 
tative sul tanto atteso cambio di se- 
gno per il settore, dopo una lunga e 
profonda crisi. Il risultato è stato di un 
ulteriore lieve calo dei livelli produtti- 
vi (-0,1%), con una perdita complessi- 
va dall'inizio della crisi del 36,5%. Su 
questa dinamica incide, in modo pre- 
ponderante, il dato ancora fortemen- 
te negativo delle opere pubbliche, 
comparto che invece avrebbe dovuto 
trainare la ripresa degli investimenti 
in costruzioni, date le importanti mi- 
sure di rilancio per le infra- 

strutture previste dal Gover- 

Lai no già nella Legge di Bilan- 
cio del 2017. Queste misure, 
tuttavia, non hanno decisa- 
mente prodotto gli effetti 
sperati, a causa — si annoti — 
«dell’incapacità di tradurre 
in cantieri le risorse dispo- 
nibili e per l’inefficienza 
nelle procedure di spesa da 
parte della Pubblica Ammi- 
nistrazione». Per il 2018, la 
previsione Ance è di un au- 
mento degli investimenti in 
costruzioni del 2,4% su base 
annua. «Sono pronto ad in- 
crociare le dita» anticipa Ti- 
latti, che dice di puntare 
molto sulle misure della re- 
gione, semprechè si sbloc- 
chi l’impasse nei Comuni o 
a livello di Uti. Tra le più at- 
tese è la legge del riuso. Con uno stan- 
ziamento di altri 6 milioni per il 2018 
— è l’ultima iniziativa della Regione -, 
questa legge arriva a una dotazione di 
37,5 milioni, portando gli interventi 
privati finanziati a 387 (54 le doman- 
de che troveranno risposta nel 2018) 
più 99 imprese (undici le nuove). 
Complessivamente saranno realizzati 
196 nuovi alloggi, oltre ad alcuni edifi- 
ci a diversa destinazione. Dal 2014 so- 
no state sistemate mille unità abitati- 
ve. Lo stanziamento ricopre il 50 per 
cento della cifra investita per ristrut- 
turazione, restauro, risanamento e 


* FINITURE EDILI 
* CARTONGESSI 
* RIVESTIMENTI 


di Dentesano Nicolino 


manutenzione di edifici privati in sta- 
to di abbandono o sottoutilizzo che ri- 
cadono nei centri storici. 

«Grazie alla riforma della legge sulla 
casa, dal 2016 la Regione distribuisce 
ai tavoli sul territorio circa 18 milioni 
di euro per le specifiche priorità indi- 
viduate di concerto tra Comuni, Ater, 
costruttori e portatori di interesse — 
sottolinea l’assessore Mariagrazia 
Santoro —. Abbiamo inventato il canale 
del riuso degli edifici dismessi o sotto- 
utilizzati nei centri storici che è arriva- 
to a toccare 37,5 milioni. La comples- 
siva riforma della casa solo nel 2016 ha 
visto un impegno di circa 30 milioni, 
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mentre per il 2017 aveva a disposizio- 
ne quasi 37 milioni per le misure at- 
tuative». C'è poi il Fondo Volano da 
100 milioni, con cui la Regione è riu- 
scita a fare ripartire i cantieri.Per il 
2018 la Regione ha messo a disposi- 
zione 65 milioni di euro a favore delle 
politiche abitative in Friuli Venezia 
Giulia. I fondi servono a incrementa- 
re il numero degli alloggi da destina- 
re alle fasce più deboli, ma anche per 
sostenere le domande di edilizia con- 
venzionata e agevolata. Sono ripartiti 
fra l'edilizia sovvenzionata cui sono 
destinati 4 milioni di euro, l'edilizia 
convenzionata in proprietà (2 milio- 


Qualità e didponttitetà: 


da DI anni alto detizio 


ni), l'edilizia convenzionata Ater (1,3 
milioni), l'edilizia agevolata (18 milio- 
ni), il coabitare sociale (5 milioni), le 
forme innovative (10 milioni) per un 
totale di oltre 40 milioni di euro. A 
questi si aggiungono quelli già desti- 
nati dal bilancio 2018 per 24,7 milioni 
di euro, di cui 2,5 per interventi di 
adeguamento di alloggi non affittabili 
dell’Ater, 13,2 milioni al fondo sociale 
Ater, 8 milioni per il sostegno agli af- 
fitti, un milione come sostegno ai 
proprietari di seconde case per alloggi 
da adibire a locazione e infine 10 mila 
euro da destinare all’osservatorio del- 
le politiche abitative. 
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SUPERMERCATO 
Prodotti genuini 
e controllati 


NOVITÀ AL 
SUPERMERCATO! 


® NUOVO REPARTO 
MACELLERIA 


pn —< Te. A seguito di un rinnovamento del piano dall'immagine a 

i della comunicazione il supermercato è entrato, nell'ultima 
ànno, a lar parte della rete di vendita di RAI 
Al centro di questo progetto apicca Il nueva pack dei 
prodotti a marcio CRAI, che hanno conquistato | favori della 
cliantela grazie all'ottimo rapporto qualità / promo e alla 
ricchezza delle proposte, Nell'arna markating assumono un 
rusila rilevante la carta fedeltà strumento non solo di 
conoscenza è di fidelizzazione, ma anche di dialogo è di 
collaborazione con i denti. 
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{| PREMARIACCO) 
DAL 1921 AL TUO SERVIZIO 


Via Fiore dei Liberi, 32 - Premariacco (UD) - Tel. 0432.729005 - info@premariacco.coop 
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AGRARIA 
L'avventura aveva 
davvero inizio 


L'attività della Cooperativa di 
Premariacco trova 
nall'agricoltura il suo 
riferimento nel senso più 
bmpio del termine. Dalla sua 
fondazione è a fianco degli 
agricoltori per aiuti ad 
ottenere dalla loro terra 
simipre di più è sempre 
mega, 


Un'ampia superfice di vendita 
con molteplici prodotti di alta 
qualità e sicurerza sono il 
punto forte del reparto 
fermamenta, che nel eco degli 
anni sl è dimostrato In grado di 
soddisfare le più svariate 
asigenzo della dientela, grazia 
alla professionalità ed 
tsperienza dei nostri 
collaboratori. 


RISTORANTE 


Un ambiente piacevole 
e famigliare 


li Bar alla Cooperativa accanto 
al tradizionale servizio di 
caffetteria, tre un'ampia 
gara di vini © birre, Inoltre 
c'è un'ampia sala con una 
capienza di 120 persone, in 
grado di fungere sia da 
ristorante sia da salò congressi. | 
La fittoranone è carattenzzato 
dalla geninità di prodotti 

boscnfi. 


DIFESA 
DELLA VITE 


L'evoluzione 
di una grande passione 


L'Agraria è un settore 
commerciale all'avnevguarclia 
nai mearzi tocnici pat la 
viticoltura è per l'agricoltura 
tradizionale. Grazie alla 
notevole esperienza sequisfta 
siamo in grado di rispondere 
ad ani asigonza, garantendo 
ad sgni azienda agricola è 
vinicola ut riultato di alta 
cpualità. 


MARKET 
VERDE 


La fioreria della 
porta accanto 


La fioreria, nata da pochi anni, 
è In grado di soddistene ogni 
tipo di richiesta, Vengono 
replirzati sdidobbi per 
cerimonie, matrimoni a 
bameletti studiati musi minirni 
particolari, inoltre idee orlginali 
per composizioni di fiori 
artificiali, mazzi particolari, 
Bowguet e Piante di ogni 
genere. 


Ciccri{ar 


Progettazione, installazione e manutenzione 
di impianti fotovoltaici e per il risparmio energetico 


Xx 


PREVENTIVI 
E VALUTAZIONI 
cea NOMICHE 


TO Sereni di valuta TK 


INSTALLAZIONE 
E MANUTENZIONE 


affidiamo l'installa none a tecnici 


USS dati e specializzati nei 


SOLUZIONI 
*: Fotovoltaico 


-Sistemi di accumulo a batterie 


: Solare termico 
»- Pompe di calore 


PROGETTAZIONE 
E CONSULENZA 


Una buona progettarione è 
fandamerntale per a realizzazione 


ASSISTENZA 
BUROCRATICA 


La cometta gestlone dell'Iter 
burocratico pre e post installazione 


vdri settori, biamo presenti Sui 
territorio sin dal 3005 è = dita 


di un buon im pianto. | mostri 
progettisti hanno la qusta 


un trssello fondamentale pei 


edi fattubalità reiatiy Lal 
I edi hat LA FERALIN la formibura "chiani in muro” di un 


mE Mipia! per Il una buona garanzia per l'amgputieripa (Lp tenza [st irofaoarme soluzioni Impianto Tex malogico Lan GIA 
F ai tia deinostr clienti comvententi e becnicameambte Gsporienza ci consente di formine 
Pu fina mar Galla coarette Senyizi COMipleti per cgni ipo di 
progetta nane alla MOaLETAZION èesinentà 
mpiarnii Totovotta GOoLari Lenti 
limatizzazione e produzione di ACQUA 


aldéa per riscaldamento è sanitar 


Acritas S.r.l. Sede Legale: via 5. Margherita, 25 - Martignacco (UD) 
Tel 0432 1744124 - infocomiacritas.it - www.acritas.it 


Sede operativa: via Cjavecis,7- Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


SPECIALE COSTRUIRE € ARREDARE 


I vantaggi delle abitazioni con spazi comuni 


Antonio Guarneri spiega il ruolo sociale dell'architettura 


N ARCHITETTO deve possedere un lato 
poetico e passionale perché fare ar- 
chitettura non è costruire ma creare, 
inventare e ricercare sempre nuove 
soluzioni, soprattutto emozionare. 

Questa è la profonda convinzione di Antonio 
Guarneri, che dal 1990 svolge l’attività di archi- 
tetto libero professionista nel campo della pro- 
gettazione architettonica pubblica e privata a Ba- 
saldella, assieme alla moglie 
Nicoletta Romanelli, pure lei 
architetta. «La nostra attività - 
afferma - è volutamente e ap- 
passionatamente indirizzata 
verso la progettazione di ville 
residenziali private, conosciu- 
te come “Ville di Luce”». Un 
segno distintivo di queste ville 
è che ad un alto valore estetico 
corrisponde il valore aggiunto 
di un basso costo, grazie al si- 
stema di costruzione integrata chiamato “Ville di 
Luce” ing&arch and tee. Ma cerchiamo di capirne 
di più. 

Per lei cosa vuol dire essere architetto? 

«Uno dei compiti dell’architetto è quello di 
aiutare le persone a tirar fuori i desideri nascosti. 
Le aspettative sulla casa riguardano un'entità 
non solo materiale, la casa viene vista idealmente 
come un modo di esprimere se stessi ma anche 
di rappresentarsi agli altri, sia con l'esterno che 
l'interno. 

Una casa che non esprima la personalità di chi 
vi abita non è altro che un'enorme scatola vuota. 
Non puoi pensare ad un'architettura senza pen- 
sare alla gente. Non puoi prescindere dalle esi- 
genze funzionali e psicologiche del fruitore dello 
spazio progettato come non puoi prescindere dal 
suo budget di spesa. La bravura dell’architetto sta 
nel trovare la soluzione migliore con il minimo 


See, 


Recupero rifiuti 
speciali e urbani 


Recupero legno 
da abbattimenti 


Potature 
del verde pubblico 
stradale e privato 


Tel 0432.614417 


info@gallici.it 


della spesa». 

E questo è spesso un problema. L'architetto, 
dunque, svolge anche un ruolo sociale. 

«Proprio così. Il ruolo sociale dell’architettura 
si impone sempre più come tematica centrale 
della mia professione. Le persone hanno bisogno 
di case, di strutture in grado di fornire non solo 
una protezione fisica ma anche e soprattutto di 
trasmettere una sensazione di sicurezza impor- 
tante e di diventare un rifugio per le 
necessità di carattere emotivo e so- 
ciale. Personalmente cerco in tutti i 
modi di esaudire per i miei clienti 
uno dei sogni primari, quello di co- 
struirsi casa, anche quando il bud- 
get è limitato. Pensi che quest'anno 
ho realizzato il sogno di tre coppie 
che da sempre desideravano una 
propria casa ma il budget a loro di- 
sposizione non lo permetteva, ho 
trovato la soluzione progettando 
per loro il primo cohousing in Friuli». 

Che cos'è il cohousing? 

«Insediamenti abitativi composti da alloggi 
privati, corredati da ampi spazi comuni (coperti 
e scoperti) destinati all'uso collettivo e alla condi- 
visione tra i coresidenti». 

Il Cohousing quindi permette anche coppie di 
giovani o di anziani di realizzare una casa pro- 
pria senza spendere troppo? 

«Si certo, perché è un moderno sistema abitati- 
vo che combina i vantaggi economici del coabi- 
tare condividendo spazi e servizi comuni, ma 
senza rinunciare alla privacy del proprio alloggio 
privato. Quindi ha una duplice motivazione di 
carattere prettamente economico: quello di con- 
tenere i costi iniziali e quello di contenere i costi 
di manutenzione nel tempo con cospicui rispar- 
mi sulla gestione degli spazi collettivi e benefici 
di risparmio energetico». 
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Si dice che in Friuli si nasce «col madon in 
man». 

«Questo è vero, perché la Casa ha sempre rap- 
presentato un bene che va al di là dell’aspetto 
meramente materiale: è lo spazio privilegiato che 
ci individua e rappresenta e ci dà sicurezza. Ulti- 
mamente però gli standard abitativi sono (giusta- 
mente) sempre più indirizzati verso l’alta qualità 
abitativa e il confort, ma ciò ha implicato il lievi- 
tare del costo di costruzione, impedendo così, so- 
prattutto alle giovani coppie, rispetto a quelle del 
passato, di coronare il proprio sogno di casa. 
L'esperienza maturata in 35 anni nel panorama 


edilizio friulano e la continua ricerca di nuove tec- 
nologie e materiali e tecniche costruttive mi ha 
portato ad ideare questo sistema, che attraverso 
un determinato processo produttivo, basato es- 
senzialmente sulla scelta, adozione ed applicazio- 
ne di determinati materiali, tecnologie e nanotec- 
nologie, permette alta qualità costruttiva ed archi- 
tettonica e ricercato design, per la costruzione di 
case ad alta efficienza energetica in classe “A”, in 
muratura - non prefabbricate - dove il valore ag- 
giunto è rappresentato dai bassi costi di costru- 
zione ma anche di azzeramento dei costi di ma- 
nutenzione nel tempo». 


marinimpianti n20 


riscaldamento e climatizzazione 
di Marini Nerio + Cell. 348,4059558 


REALIZZAZIONE BAGNI 
CHIAVI IN MANO 


Via Campagnola, 293 * 33013 Gemona del Friuli (UD) 
E-mail: nerio.marini@libero.it 
www.marinimpianti.net 
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Sistemi di Sicurezza Antifurto | Tvcc Videosorveglianze 
Impianti Rivelazione Incendio Auonzon È Civil 
Impianti Antenna Tv- Sat. 


Fratelli | 


PASIAN 


Da nol potrai trovare le migliori 
soluzioni per: 


- ARREDO GIARDINO 

- OMBRELLONI 

« PERGOLE 

« GIOCHI BIMBI 

- BARBECUE 

« ARREDO CONTRACT 
e molto altro ancora... 


VIENI A TROVARCI O VISITA IL 
HOSTRO NUOVO SITO 


wwsw.fratellipasian.it 


KIA 


di Golosetti Marco a Micelli Sandro 
VIA SPILIMBERGO 184 / B - 33034 FAGAGNA 
TEL 0432 B89199 Coll. 340 3133040 - 349 6030028 
www.assitechsnc.it L_an 
info@Massitechsne it ES I 
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Burello impianti 


TRASFORMA 
pr °° =_LA TUA VASCA DA BAGNO 
‘ 2a, Da TENDE TECNICHE © x IN UNA COMODA DOCCIA. 
i E DA SOLE «i 0 


TENDE A RULLO è | È i COMODITÀ E PRATICITÀ 
TENDE VENEZIANE e IN SOLE 8 ORE! 


TENDE OSCURANTI © 
INSTALLIAMO INOLTRE: IMPIANTI DI 
TENDE PLISSETTATE è RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
TENDE DA INTERNO è CIAB - BUDERUS 
ED ESTERNO CON LOGO l 


PERSONALIZZATO 
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e PERGOLATI î 
PER COPERTURA : 
GIARDINI E TERRAZZE È 
* SERRAMENTI IN FERRO E 
A TAGLIO TERMICO À È 
e INFERRIATE È 
E RINGHIERE i 

e ZANZARIERE = = 

Partner ufficiale Metal-Tech | de 
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le NOTIZIE 


M TARCENTO 
Trionfo del Judo Kuroki 


Il Judo Kuroki Tarcento ha vinto a sorpresa il 34° 
Torneo delle Valli del Torre a cui hanno parteci- 
pato 214 atleti di 33 club di Italia, Croazia, Slo- 
venia. Il club tarcentino ha vinto per la sesta vol- 
ta la gara di casa. A guidare la vittoria, il vetera- 
no Astrit Resuli. Il gradino più alto del podio è 
stato conquistato ben quattro volte grazie a Au- 
rora Selenati, Boris Gubiani, Gino Gianmarco 
Stefanel e appunto Astrit Resuli. Eccellenti le 
prove premiate con l'argento di Andrea Pitis tra 
gli esordienti, Ivan Shaurli e Davide Mauri tra i 
senior. Medaglia di bronzo per Federico Crai- 
ghero, Elena De Petris, Anna Coradazzi, Gianlu- 
ca Tieppo, Alessio Marini e Gabriele Marzaro, 
ottimo tra i cadetti. Fuori dal podio, ma sempre 
parte della squadra vincente anche gli esordien- 
ti Matteo Molinaro, Antonio Cedermaz, Andrea 
Forabosco, Alessio Farmi, Daniele Menis, Daniel 
Clocchiatti, Greta Zuzzi, Ilaria Cosenza, Marco 
Orlando, Edoardo Di Gaspero. 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 
Appuntamento con Prosperi 


Sarà il campione olimpico di Pentathlon Mauro 
Prosperi a chiudere — venerdì 2 marzo alle ore 
20.45 all'Auditorium alla Fratta di San Daniele — 
il ciclo di incontri «Una vita spesa per la legalità 
- Sportivi» organizzato dall’Associazione «Per la 
Costituzione». Prosperi, medaglia d’oro alle 
Olimpiadi di Los Angeles (1984) nella squadra 
di pentathlon moderno, è attualmente allenato- 
re di corsa, scherma, nuoto, equitazione, tiro 
(fuoco e pistola) e preparatore atletico. Nella 
sua lunga e brillante carriera sportiva ha preso 
parte a numerose competizioni internazionali, 
tra le quali 8 edizioni della «Marathon des Sa- 
bles», un’ultramaratona che si disputa in Ma- 
rocco. Nel 1994, però, a causa di una tempesta 
di sabbia si perse e percorse in condizioni estre- 
me 299 chilometri, sconfinando in Algeria. La 
sua esperienza è raccontata nel libro autobio- 
grafico «10 giorni nel deserto». 


M PAGNACCO 
Nuoto per bimbi, un corso 


C'è tempo fino a venerdì 2 marzo per iscrivere i 
propri bimbi — che frequentano dalla prima alla 
quinta classe della Scuola Primaria del Comune 
di Pagnacco - al corso di nuoto promosso dal- 
l'Amministrazione comunale. L'iniziativa pren- 
derà avvio il 9 marzo per concludersi il 25 mag- 
gio. Il corso si terrà ogni venerdì con partenza 
dello scuolabus dalla Scuola primaria alle 14 e 
rientro alle 16.30. Per iscriversi è necessario 
compilare il modulo scaricabile dal sito del Co- 
mune (www.comune.pagnacco.ud.it). Il costo è 
di 110 euro, il corso verrà attivato al raggiungi- 
mento di 20 adesioni. 


M TAVAGNACCO 
Donne creative in mostra 


Devono essere consegnate entro lunedì 5 mar- 
zo le opere che andranno a comporre la mostra 
«Donne creative a Tavagnacco» che sarà inau- 
gurata mercoledì 7 marzo alle 17.30 nella ex sa- 
la consiliare a Feletto Umberto. Sono dunque 
invitate a partecipare le cittadine del Comune di 
Tavagnacco e le appartenenti ad associazioni 
del territorio, anche se non residenti. Per infor- 
mazioni si consiglia di contattare il numero 
346/3152014 oppure inviare un'e-mail all'indi- 
rizzo adartecultura@libero.it. Le dimensioni dei 
quadri, al massimo due per partecipante, non 
dovranno superare i 60 x 40 cm. 


M ARTEGNA 
Disostruzione pediatrica 


L'Associazione «Crescere con i Piccoli» in siner- 
gia con l'Amministrazione comunale di Artegna 
organizza, con la collaborazione dell Comitato 
provinciale di Udine della Croce Rossa Italiana, 
una serata informativa sul tema delle disostru- 
zioni delle vie aeree nell'età pediatrica. L'appun- 
tamento è per giovedì 1° marzo alle 20.30 nei 
locali della scuola materna mons. Castellani, ad 
Artegna, in via Montenars. 


FRIULI COLLINARE 


CORSO SULLE ORTICOLE AUTOCTONE. SI FARÀ AGGREGAZIONE. 
E IN CENTRO SPUNTERANNO BELLE AIUOLE DIDATTICHE 
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Artegna, si va a scuola di orto 


i] 
Nella foto: 

il rendering 
del progetto 
di aiuole 
didattiche 
nel centro di 
Artegna. 


I IMPARERANNO i segreti della coltivazio- 
ne «in cassone» e si conosceranno e 
valorizzeranno le varietà orticole au- 
toctone. Ma non solo. Si farà infatti an- 
che aggregazione sociale e si darà vita, 
nel centro cittadino, a uno spazio dedi- 
cato ad aiuole didattiche. A tenere in- 
sieme questi obiettivi in un intreccio 
virtuoso è il corso in partenza ad Arte- 
gna venerdì 9 marzo promosso dal- 
l’Amministrazione comunale, in colla- 
borazione con l’Ecomuseo delle Ac- 
que, e guidato dal tecnico agrario An- 
gelo Mattiussi. 

Lezioni e approfondimenti su que- 
sto tema non sono una novità ad Arte- 
gna, anzi, si tratta di una tradizione or- 
mai consolidata: la precedente edizio- 
ne dell’iniziativa, ad esempio, era stata 
dedicata alla coltivazione biologica 


dell'orto familiare. «Ogni anno — spiega 
l'assessore all'Ambiente, Andrea Ro- 
manini - cerchiamo di dare a questi 
percorsi un valore aggiunto. In partico- 
lare nell'edizione 2018, accanto alla 
promozione di stili di vita più salutari e 
sostenibili - legati al lavoro all’aria 
aperta, a un'alimentazione più sana e 
alla produzione a chilometro zero —, sa- 
ranno studiate le varietà orticole autoc- 
tone e riscoperte sementi antiche. Un 
modo questo di tutelare e valorizzare le 
tradizioni locali e il nostro patrimonio 
culturale che passa anche da qui». 


Un progetto di aggregazione 


Il corso però è solo il primo passo di 
un progetto più ampio. «L'obiettivo - 
prosegue Romanini - è quello di for- 
mare persone disposte a prendersi cu- 


ra di alcune aiuole che stiamo allesten- 
do nel centro cittadino in cui faranno 
bella mostra di sé, a fini anche didatti- 
ci, proprio quelle specie autoctone 0g- 
getto del corso. Di fatto, coinvolgeremo 
corsisti e cittadini in un percorso di ag- 
gregazione per gustare insieme il pia- 
cere di stare insieme. Le aiuole didatti- 
che realizzate durante i laboratori sa- 
ranno poi messe a disposizione di 
scuole, associazioni e cittadini che po- 
tranno adottarle o usarle per nuove ini- 
ziative». 


Il calendario delle lezioni 


Le lezioni frontali si terranno nella 
sala consiliare del Municipio di Arte- 
gna (in piazza Marnico 21) a partire 
dalle ore 20.30. Le lezioni pratiche del 
sabato verranno organizzate di volta in 
volta in base alle condizioni meteo e in 
orario da concordarsi con i partecipan- 
ti. Venerdì 9 e sabato 10 marzo il tema 
affrontato sarà «Coltivare in cassone: 
aspetti tecnici, scelta dei materiali» e il 
laboratorio pratico sarà incentrato sul- 
la predisposizione del substrato; vener- 
dì 16 e sabato 17 marzo, «Le specie or- 
ticole che si adattano meglio alla colti- 
vazione fuori suolo» e laboratorio pra- 
tico di predisposizione del semenzaio; 
venerdì 23 e sabato 24 marzo, «Fisiolo- 
gia delle piante e consociazioni» e la- 
boratorio pratico di sistemazione delle 
specie nei cassoni. 

Per le iscrizioni si consiglia di contat- 
tare l’Ecomuseo delle Acque del gemo- 
nese (3338/7187227 —- info@ecomuseo- 
delleacque.it). 

ANNA PIUZZI 


Dalla guerra alla rinascita in Bosnia: la cooperativa «Insieme» e le sue donne di pace 
i | pel «Dalla guerra alla rinascita in Bosnia» è il titolo dell’appuntamento in calen- 


Bi)” tti 


Con «Impariamo insieme» 
un supporto allo studio 


dario venerdì 2 marzo alle 20.30, nella sala teatro «Monsignor Lavaroni» di 
Artegna, promosso da Coop Alleanza 3.0. La serata è organizzata in occasio- 
ne della Giornata internazionale della donna, sarà infatti proiettato il docu- 
mentario «Dert» la storia della cooperativa agricola «Insieme» e dell'amicizia 
che l’ha resa possibile, quella tra Rada, Skender e Mario. A vent’anni dai tragi- 
ci avvenimenti che hanno sconvolto la Bosnia, «Dert» si muove nei luoghi del- 
la memoria di un paese segnato dalla guerra ma non è un film sulle vittime e 
sul dolore. La testimonianza di una straordinaria esperienza collettiva fondata 
sulla dignità e sul lavoro. Alla proiezione seguirà l’incontro con Rada Zarcovic, 
fondatrice e presidente della Cooperativa Insieme. L'ingresso è libero. 


CHI TT ZON 


La Biblioteca comunale 
ai più piccoli parla inglese 


I CHIAMA «Impariamo insie- 
S me 2018» ed è un progetto, 

promosso dall’Ammini- 
strazione comunale di Buja, che 
offre gratuitamente agli studenti 
delle Scuole superiori di primo e 
secondo grado, residenti sul ter- 
ritorio comunale, un supporto 
allo studio pomeridiano. Mate- 
matica, fisica, chimica, italiano, 
latino, tedesco, economia, dirit- 
to e filosofia le materie in cui — 
secondo le disponibilità dei for- 
matori selezionati tra studenti 
universitari e neolaureati — sarà 
possibile, da marzo a giugno, 
chiedere un piccolo aiuto. 

A poter usufruire di questo 
servizio saranno in via priorita- 
ria i nuclei familiari beneficiari 
di «Carta famiglia» (art.10, legge 
regionale n° 11/2006). A seguire 
sarà data risposta, fino ad esau- 
rimento della disponibilità fi- 
nanziaria, alle domande di frui- 


zione del servizio secondo il loro 
ordine di arrivo. Agli studenti 
ammessi al progetto sarà assicu- 
rato un supporto formativo gra- 
tuito su, al massimo, due mate- 

rie, entro il limite di 15 lezioni. 
Le domande dovranno perve- 
nire entro e non oltre venerdì 9 
marzo. Il modulo (disponibile 
negli uffici comunali e all’indi- 
rizzo www.comune.buia.ud.it) 
debitamente compilato dovrà 
essere consegnato all’Ufficio 
protocollo del Comune di Buja 
nei seguenti orari: lunedì e ve- 
nerdì dalle 11.30 alle 13.30; mar- 
tedì, mercoledì e giovedì dalle 
8.30 alle 10.30; martedì e giovedì 
dalle 16.30 alle 18. La consegna 
dei calendari delle lezioni è fis- 
sata invece per giovedì 15 marzo 
dalle 16 alle 19 e sabato 17 dalle 
10 alle 12 all'Ufficio Informazio- 

ni al piano terra del municipio. 
A.P. 


sese na na 
Due appuntamenti a Forgaria nel Friuli 


Due gli appuntamenti da mettere in agenda per il fine settimana 
a Forgaria nel Friuli. Venerdì 2 marzo alle 20.15, nella sala consilia- 
re del municipio, l’Amministrazione comunale, in collaborazione 
con l'Azienda Sanitaria n° 3, organizza una serata informativa sul 
tema «Alla radice delle dipendenze: verità e fantasie su quello che 
accade nel nostro cervello». Interviene Gianni Canzian, medico 
psichiatra. Sabato 3 marzo alle 15 sarà invece la volta di una salu- 
tare passeggiata comunitaria ai Laghetti Pakar. Il punto di ritrovo 
sarà nel parcheggio del ristorante «Ai Glicini». Sono previste brevi 
soste in punti di interesse storico, artistico e naturalistico. 


OVITÀ ALLA BIBLIOTECA CO- 
N munale «B. Chiurlo» di 
Cassacco: è stato infatti 
allestito lo scaffale dei libri in 
lingua inglese per i bambini 
più piccoli. Numerosi i titoli 
presenti, dal «Dizionario illu- 
strato di inglese» alla raccolta 
di avventure di «Peter Rabbit», 
passando per i racconti della 
Pimpa, il fortunato personag- 
gio dell’illustratore Altan. 
Nuovo tassello dunque del- 
l'impegno dell’Amministrazio- 
ne comunale volto alla valoriz- 
zazione della Biblioteca — ria- 
perta nel 2015, anche grazie al- 
la fattiva collaborazione della 
Consulta dei Giovani - che ha 
visto un costante incremento 
del patrimonio librario tanto 
da arrivare a superare i dieci- 
mila volumi (per consultare i 
titoli a catalogo 
www.infoteca.it/udine). 


Ampliato pure l'orario di 
apertura che ora si estende al 
sabato mattina, dalle 9.30 alle 
12.30, oltre che il lunedì dalle 
14.30 alle 17.30 e il martedì dal- 
le 16 alle 19. Completato inol- 
tre il progetto di adesione allo 
Sbhu, il Sistema bibliotecario 
di Udine e dell’hinterland udi- 
nese, che consente di portare 
anche a Cassacco il prestito in- 
tebibliotecario 
(www.sbhu.it/cassacco). 


le—W== era 
Rive d'Arcano, la Fanfara della Julia dai bimbi 


Per i bambini della Scuola primaria e della Scuola dell'Infanzia 
di Rive d’Arcano quella di giovedì 1° marzo sarà una mattinata 
davvero speciale. Il locale Gruppo Alpini ha infatti organizzato 
per loro l’incontro con la prestigiosa Fanfara della Brigata Ju- 
lia. Il programma prevede alle ore 9 una breve lezione sugli 
strumenti musicali. Successivamente, in corteo, si andrà dalla 
Scuola Primaria alla Scuola dell'Infanzia. Qui è previsto l’alza- 
bandiera cui seguirà la distribuzione di doni ai bambini. La 
giornata si chiuderà in festa con il rancio alpino al Centro civi- 


co di Rive d’Arcano. 


" SAFET ZEC ABBAZIA 
DI ROSAZZO 


Piazza Abbazia 5 - 33044 Manzano (UDI 


www.abbaziadinosazzo.it 


ARTE PER CREDERÉ 


12 DICEMBRE 2017 
> 31 MAGGIO 2018 


Miostra aperta da mercoledì] a domenica 


Ingresso libero 
Orari: 05.00 - 12.00; 15,00 - 18.00 


on dl dele dì 


ton là parterre 


& e BASA partes I i 


mes (Sy! n o gi» 
LIMER NOS (i) Pafima è Perrine att Paid BEST 


DO 
d 


Ungaretti soldato della speranza, 
combattà sul caso di Castelnuovo 
nelle prime sel battaglia 
cell'isonzo da ditembre 1915 

ai agosto 1916, 

Qui Intvò ispirazione 

e compose alcune poesle 

ca "Il Porto sepolto”. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


le NOTIZIE 


M RIVIGNANO 
Preghiera per suor Elisa 


È tornata alla casa del Padre sabato 24 feb- 
braio, nelle prime ore del mattino suor Elisa 
Borlotti, già Superiora a Rivignano, dove le fi- 
glie della Carità di San Vincenzo operano da 
oltre 90 anni. Per una decina d'anni la reli- 
giosa ha accompagnato tante generazioni di 
bambini al catechismo e ha prestato un pre- 
zioso servizio nel centro di ascolto Caritas. 
Nelle forania di Rivignano Varmo suor Elisa è 
stata ricordata in tutte le S. Messe della se- 
conda domenica di Quaresima e in un S. Ro- 
sario, lunedì 26 febbraio. 


M CAMPOFORMIDO 
Morto l'ex sindaco Zuliani 


Una scomparsa prematura e inaspettata 
quella che ha colpito la comunità di Campo- 
formido. È morto sabato 24 febbraio, a 63 
anni, l'ex sindaco Andrea Zuliani. Da ottobre 
era ricoverato nell'ospedale di Udine per un 
male che non gli ha lasciato scampo. Guidò 
il Comune dal 2004 al 2014. Grandissima 
partecipazione al funerale, celebrato martedì 
27 a Bressa. Zuliani è stato poi tumulato nel- 
la tomba di famiglia. Alla moglie Paola Peres- 
sini e ai figli Diego e Riccardo le condoglian- 
ze anche a nome della redazione della «Vita 
Cattolica». 


MEDIO FRIULI 


25 


SITUAZIONE OCCUPAZIONALE ANCORA DIFFICILE NEL CODROIPESE. 
35 TONNELLATE DI GENERI ALIMENTARI DISTRIBUITI IN UN ANNO 
DALLA CARITAS. SI RAFFORZA LA SOLIDARIETA 


In Quaresima raccolta 
in tutte le parrocchie 
della forania 


M MORTEGLIANO 
L'Arcivescovo alla casa di riposo 


Sabato 3 marzo l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato incontrerà a Mortegliano 
gli anziani ospiti presso il Centro assistenziale 
«Bianchi». Mons. Mazzocato visiterà la strut- 
tura e alle 16.30 presiederà l’Eucarestia. 


M CODROIPO 
Encomio ai giovani coraggiosi 


Lunedì 26 febbraio, in municipio a Codroipo, 
l'amministrazione comunale ha consegnato 
un riconoscimento ai due ragazzi accoltellati 
a Gemona sabato 17 febbraio, nell'atto di di- 
fendere una giovane di 19 anni dall'ex fidan- 
zato che la stava picchiando. «Siamo abituati 
a vivere in un tempo in cui, di fronte a una 
persona in difficoltà, la gente preferisce vol- 
tarsi dall'altra parte. Loro no, non l'hanno 
fatto», ha sottolineato il sindaco, Fabio Mar- 
chetti, ringraziando i ragazzi a nome della 
città per il «nobile e coraggioso gesto in dife- 
sa dell'eterno valore della vita». «Loro — ha 
aggiunto il primo cittadino — hanno agito 
con coraggio». 


Mi VARMO 
S. Radegonda in miniatura 


Alla. pre- 
senza di 
autorità e 
con la be- 
nedizione 
del parro- 
fsi co, don 

i Franco Del 
Nin, è sta- 
ta ufficial- 
mente presentata ai numerosi cittadini pre- 
senti a Varmo, l’ultima creazione artistica di 
Bruno Pestrin gestore dell'omonimo Bar, ap- 
passionato di riproduzioni in scala ridotta di 
celebri edifici pubblici o, come nel caso spe- 
cifico, sacri: la chiesa di Santa Radegonda. 
Madrisio, una delle frazioni del comune di 
Varmo, vanta infatti la presenza dell'antica 
chiesa le cui origini risalgono al 1492 circa. 
Con abilità e pazienza certosina, tale luogo 
di culto è stato ricostruito da Pestrin con la 
massima cura dei particolari. Per il tetto 
dell'originale opera, ha prestato la sua colla- 
borazione Maurizio Ferro, artigiano e paesa- 
no di Madrisio. Un grazie, dunque, da parte 
di tutta la comunità varmese a Pestrin che, 
incoraggiato dalla moglie Alberta e dalla fi- 
glia Lisa, con la sua opera ha saputo valoriz- 
zare questa e altre perle storico-artistiche del 
territorio. 


GRAZIANO VATRI 


M POCENIA 
Musica e meditazione 


Sabato 3 marzo la chiesa parrocchiale di Po- 
cenia ospiterà una serata di musica e di me- 
ditazione in preparazione alla Santa Pasqua. 
Appuntamento alle ore 20.30 con la Corale 
San Canciano di Basaldella, che presenterà: 
«Quem quaeritis? Chi cercate?». 


A 


AES quest'anno non la fac- 
i raccolta di giochi per i 
che non ce li hanno?». 
emoria» alle insegnanti 
] ola dell’infanzia «Stella 
del mattino» a Codroipo, è arri- 
vato puntuale da una bambina 
di 5 anni poco prima delle festi- 
vità di Natale, lo scorso dicem- 
bre. Il passaparola ha viaggiato 
veloce tra mamme e papà e, 
senza bisogno di inviare avvisi 
a casa, sono state raccolte deci- 
ne e decine di giocattoli impac- 
chettati, poi distribuiti alle fa- 
miglie bisognose del territorio. 
E che dire della raccolta farma- 
ci che di recente ha consentito 
di offrire centinaia di medicina- 
li? O dell’impegno offerto a tito- 
lo gratuito da una trentina di 
volontari Caritas, che settima- 
nalmente a Codroipo si occu- 


di 


pano del Centro di ascolto, del- 
la distribuzione di alimentari, 
del magazzino «Pan e Gaban» e, 
da un anno, anche dell’assi- 
stenza al servizio religioso nella 
casa di riposo Asp Moro? 

«Sono tutti segni di un’atten- 
zione al prossimo che c'è, è viva 
e mette radici, anche tra i più 
piccoli», commenta soddisfatto 
il direttore della Caritas fora- 
niale Giacomo Trevisan. Di 
professione educatore, deter- 
minazione da vendere, Giaco- 
mo ha appena 35 anni. «Sono 
cresciuto in parrocchia», rac- 
conta. Chierichetto prima, ani- 
matore poi, per diversi anni. 
Ora l'impegno nella Caritas. 
«Un utile osservatorio — dice 
entusiasta — che mi dà modo di 
mettere in pratica un impegno 
concreto, tangibile. E di incon- 
trare persone». Sì, perché resta 
la relazione l'aspetto fonda- 
mentale dell’attività Caritas. 
Certo, c'è poi anche il supporto 
materiale a chi ha bisogno. Pro- 


Rivignano, primule per il Centro di ascolto 


Sabato 3 e domenica 4 
marzo in tutte le chiese 
della forania di Rivigna- 
no saranno offerte le pri- 
mule per le necessità del 
locale Centro di ascolto 
Caritas. 


CAMINO ALTAGIIAMENTO 


Volontari premiati 


L SILENZIO «pieno d'amore di quelle persone che sanno vedere e 
provvedere con amore a ciò di cui la comunità a bisogno». Questa la 
motivazione con cui la Confraternita San Valentino della parrocchia 
mn di Camino al Tagliamento ha simbolicamente consegnato, domeni- 


ca 18 febbraio, il tradizionale «Premio San Valentino» ques'anno non 

ad una sola persona, ma ai tanti operatori impegnati per le varie at- 

tività della parrocchia. Operatori silenziosi, appunto, ma preziosi. 
La consegna del riconoscimento ha avuto luogo nell’ambito della 


solenne festa del Patrono, cele- 
brata insieme alla comunità di 
Bugnins-Straccis nella chiesa di 
Ognissanti. La S. Messa è stata 
presieduta da don Maurizio Ze- 
narola insieme a don Alessandro 
Fontaine e animata dal semina- 
rista Christian Marchica e dal co- 
ro parrocchiale. Presenti, tra gli 
altri, il sindaco, Nicola Locatelli, 
il primo cittadino di Bertiolo, 
Eleonora Viscardi, l'assessore 
Graziano Ganzit e il consigliere 


Bruno Di Natale, in rappresentanza dell’amministraizone di Co- 
droipo, il consigliere regionale Riccardo Riccardi, il presidente del- 
l’Asp Daniele Moro, Beniamino Frappa, le Suore Serve del Sacro 
Cuore del Seminario di Castellerio, le Rosarie di Codroipo e rappre- 
sentanti delle associazioni del territorio. 

La grande processione si è snodata per le vie del paese con pre- 
ghiere e canti intervallate dal suono delle campane a cura degli 
«Scampanotadòrs Furlans». Nell'occasione si è ricordato il 10° anni- 
versario dell'Oratorio San Francesco. 

Al termine delle celebrazioni, un grande pranzo comunitario con 
oltre 200 partecipanti, preparato dal Gruppo Alpini di Camino-Gra- 
discutta-Codroipo e distribuito dai volenterosi giovani dell’ Oratorio 


di Camino. 


prio per questo per tutto il tem- 
po di Quaresima a Codroipo 
vengono raccolti generi di pri- 
ma necessità per i bisognosi. In 
duomo ci sono sempre due ce- 
sti nei quali si possono deposi- 
tare le borse, e una cassetta per 
le offerte. A Rivis e a Gradisca di 
Sedegliano una raccolta specia- 
le si farà domenica 4 marzo e 
prossimamente anche a Iutiz- 
ZO. 

Le offerte, Giacomo non ha 
dubbi, non si faranno attende- 
re. In un anno, infatti, la Caritas 
foraniale è riuscita a distribuire 
oltre 35 tonnellate di alimenti. 
La distribuzione, negli spazi 
dietro alla chiesa, accanto alla 
nuova canonica, viene effettua- 
ta quasi ogni giorno. Gli aiuti 
vengono decisi dopo un collo- 
quio al centro di ascolto: in al- 
cuni casi sono settimanali, in 
altri quindicinali e mensili. Più 
di 130 i nuclei familiari assistiti, 
metà italiani, metà di origine 
straniera. 400 persone circa, di 


Sos lavoro, aiuti a 130 famiglie 


cui un centinaio di minori. 

«Numeri costanti da un paio 
d'anni — fa sapere Umberto 
Martina, referente del centro 
di ascolto —. Abbiamo notato un 
turn over dei nuclei familiari di 
stranieri, ma questo non per- 
ché questi abbiano risolto i 
problemi che li avevano portati 
qui, piuttosto perché, vista 
l'impossibilità di trovare occu- 
pazione sul territorio, si sono 
spostati altrove». 

Ed è proprio il lavoro che 
non c'è lo scoglio più grande da 
affrontare, rileva Umberto. «Al- 
tro che fine della crisi! — escla- 
ma - Queste sono chiacchiere 
pre-elettorali! Qui chiude un 
negozio al giorno! Certo, al cen- 
tro di ascolto si rivolgono anche 
anziani, o famiglie con proble- 
mi relazionali o di handicap, 
ma sono eccezioni. Nella stra- 
grande maggioranza dei casi, 
chi arranca oggi, è in difficoltà 
perché non trova lavoro». 

V.Z. 


Basaldella, raccolta per il Banco alimentare 


Sabato 3 marzo la parrocchia di Basaldella organizza una rac- 
colta speciale di alimenti a beneficio del Banco alimentare. 
L'iniziativa, spiega il parroco, don Maurizio Michelutti, è desti- 
nata a sostenere l'attività della locale Caritas che distribuisce 
quindicinalmente generi di prima necessità alle famiglie biso- 
gnose. Chi desiderasse contribuire può consegnare i prodotti 
(a lunga conservazione) in oratorio, dalle ore 16.00 alle 19.00. 


CORSO 
Sabato al nido 


laboratori ludico espressivi 

al «Mondo dei piccoli» a Co- 
droipo. Dalle ore 9.30 alle 11.30, il 
nido d'infanzia comunale gestito 
da Codess Fvg, accoglierà i bam- 
bini dai 12 ai 36 mesi che non fre- 
quentano abitualmente la strut- 
tura conlaboratori di gioco moto- 
rio, lettura, attività grafico-pittori- 
che, musica, manipolazioni e tra- 
Vasi. 

L'appuntamento è pensato per 
offrire a bambini e genitori un'oc- 
casione per uscire e divertirsi in- 
sieme, conoscere altre famiglie, ri- 
cevere informazioni sul funziona- 
mento del nido. 


|F INO AL 24 MARZO, tutti i sabati, 


La partecipazione è gratuita, pre- 
via iscrizione. Le attività saranno or- 
ganizzate e seguite dalle educatrici 
del nido e coinvolgeranno i bambini 
accompagnati da un adulto perl’in- 
tero orario di funzionamento del 
servizio. Per informazioni e iscrizio- 
ni: tel. 0432/901297 


Mortegliano, al via la Scuola etica 


Prende il via martedì 6 marzo, a Mortegliano, la seconda ses- 
sione della Scuola etica foraniale, giunta al suo 7° ciclo. Il par- 
roco di Zugliano e responsabile del Centro Balducci, don 
Pierluigi Di Piazza, presenterà «Don Milani e l’esperienza di 
Barbiana». Martedì 13 marzo il prof. Luciano Andrian, ex diri- 
gente scolastico, interverrà su «L'esperienza della scuola pub- 
blica». Infine, martedì 20 marzo, don Vincenzo Salerno, del- 
l'associazione «La Viarte», di Santa Maria la Longa, presente- 
rà l'esperienza salesiana. Tutti gli incontri si tengono alle ore 
20.30 in Sala Palese. Informazioni al numero 0432/760050 e 
alla pagina web www.facebook.com/scuolaeticosociale 


le NOTIZIE 


M RESIUTTA 
Messa, intenzioni ecumeniche 


Domenica 4 marzo, alle ore 9.30 nella chie- 
sa di San Martino Vescovo, a Resiutta, sarà 
celebrata una S. Messa con intenzione ecu- 
menica. Presiederà don Rafael Cimpoesu, 
vicario parrocchiale di Resiutta, Chiusaforte 
e Moggio. 


M MANZANO 
Quattro incontri su Maria 


Prosegue nell’Oratorio di Manzano il ciclo 
di incontri dedicati a Maria organizzato dal- 
la forania di Rosazzo per la formazione de- 
gli operatori pastorali. Mercoledì 28 febbra- 
io, don Federico Grosso proporrà una rifles- 
sione teologica sulla madre di Gesù; merco- 
ledì 7 marzo, don Loris Della Pietra parlerà 
della figura di Maria nella liturgia e nella 
pietà popolare; infine mercoledì 14 don 
Alessio Geretti presenterà il contenuto dei 
dogmi mariani e la loro traduzione nel lin- 
guaggio dell’arte. Tutti gli incontri si svol- 
gono a partire dalle ore 20.30. 


M CORNO DI ROSAZZO 
Imprese a caccia di partner 


Costruire rela- 
zioni. E questa 
la promessa e 
la sfida di 
MatchingDay, 
l'evento nato 
nel 2008 in 
casa Confarti- 
‘ gianato Udine 
€ cresciuto di edizione in edizione al punto 
da diventare uno dei principali appunta- 
menti di matchmaking fra imprese in Italia. 
E per la decima edizione, in programma sa- 
bato 24 marzo, ci sono due novità di rilie- 
vo. La prima è la sede: la prestigiosa Villa 
Nachini-Cabassi a Corno di Rosazzo. La se- 
conda è la collaborazione con Sdgz-Ures, 
l'associazione degli imprenditori della co- 
munità slovena in Friuli-Venezia Giulia. Un 
sodalizio siglato dal presidente di Confarti- 
gianato-Imprese Udine, Graziano Tilatti, e 
di Sdgz-Ures, Nicola Tenze, per favorire l’in- 
contro e la collaborazione fra aziende italia- 
ne e slovene. MatchingDay Udine è un 
evento in cui i cento partecipanti, tutti im- 
prenditori e professionisti, si incontrano in 
veloci round della durata di 15 minuti du- 
rante i quali si presentano reciprocamente e 
hanno modo di valutare il potenziale di col- 
laborazione sui rispettivi progetti di svilup- 
po aziendale. Tra le aziende e i professioni- 
sti del Triveneto e della Slovenia che si iscri- 
veranno sul sito www.matchingday.it entro 
lunedì 12 marzo, saranno selezionati, ap- 
punto, 100 partecipanti. 


M CIVIDALE DEL FRIULI 
Censiti oltre 1000 alberi 


Cividale ha il suo censimento delle albera- 
ture, dei parchi e dei giardini. Nel secondo 
semestre del 2017 la ditta iGreenproject, 
con l'ausilio di alcuni tecnici comunali, ha 
rilevato tutte le alberature del centro e delle 
frazioni per valutarne lo stato di salute e de- 
finirne tipologia e priorità di intervento ma- 
nutentivo. Sono stati rilevati 1169 esempla- 
ri presenti soprattutto nelle zone di aggre- 
gazione (scuole, aree sportive e giardini 
pubblici) ed è emersa una netta prevalenza 
numerica di cipressi (spesso legata ad ambi- 
ti sacri), ippocastani, platani, aceri e tigli. 


FRIULI ORIENTALE 
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LO SCENARIO AL VAGLIO DI NET SPA E AMMINISTRAZIONI 
DI VAL RESIA, VAL CANALE E CANAL DEL FERRO 


RIFIUTI 


5 Comuni verso il porta a porta 


[esse 
Nella foto: 
raccolta 
differenziata. 


ACCOLTA PORTA A PORTA per i rifiuti indif- 
ferenziati. Questo lo scenario che po- 
trebbe aprirsi per i Comuni di Chiusa- 
forte, Resia, Malborghetto, Pontebba 
e Tarvisio. L'obiettivo, sostiene la Net 
Spa, è di aumentare la quota di rifiuti 
avviati al riciclo e mantenere stabili i 
costi. Il tema è stato al centro di un 
incontro con i rappresentanti dei Co- 
muni serviti da Net in Canal del Ferro, 
Val Resia e Val Canale, su iniziativa del 
sindaco di Chiusaforte, Fabrizio Fuc- 
caro. Al tavolo anche il direttore della 
Net Spa, Massimo Fuccaro, e il re- 
sponsabile dei servizi, Marco Botosso. 

«L'analisi della situazione avviata 
dopo il fattivo incontro con gli ammi- 
nistratori locali dei soci di Net ci ha 
portato a vagliare alcuni scenari pos- 
sibili da sottoporre alle amministra- 
zioni comunali - ha spiegato Fuccaro 
—. Crediamo però che la strada mi- 
gliore sia quella di attivare la raccolta 
porta a porta per alcune frazioni mer- 
ceologiche. L'obiettivo primario, in 
una fase iniziale, sarà quello di arriva- 
re al porta a porta almeno della quota 
di rifiuti indifferenziati che non solo 
consente di norma una diminuzione 


di tutti». 


0 RM 


Volontari all'opera 
a preservare l'antica pieve 


ROTEZIONE CIVILE di Premariacco, sezione Ana di Orsaria 

P e diversi volontari, domenica 18 febbraio, si sono ritro- 
vati presso ciò che rimane della chiesetta campestre di 

mme S. Martino a Orsaria, per l’ormai consueta attività di 
pulizia dei rovi e delle ramaglie attorno ai resti dell’an- 

tica pieve, luogo caro a tutta la comunità di Premariac- 


co. 


L’asses- 
sore Eleo- 
nora Tu- 
miotto ha 
portato i 
suoi ringra- 
ziamenti ai 
volontari e 
al termine 
la pasta- 
sciuttata 
offerta da- 
gli alpini ha 
coronato 
una fatico- 


sa ma produttiva giornata. 

Prossimamente, vicino al sito verrà posizionato un 
cartello che indicherà il periodo storico cui risale la 
chiesetta tanto amata a Premariacco. 


AMSSSATRE INCONTRI ORGANIZZATI DA FAMIGLIE NUOVE 
80 coppie insieme, per «viaggiare in Tandem» 


parte con giochi e percorsi adat- 


A PRESO il via domenica 
Da] 18 febbraio a Mossa nel- 

la sala parrocchiale 
«Don Bosco» il percorso «Viag- 
giare in Tandem», dedicato alle 
coppie e organizzato da Fami- 
glie Nuove del Movimento dei 
Focolari del Friuli-Venezia Giu- 
lia, con il patrocinio del Comu- 
ne e il sostegno della parrocchia. 
Quest'ultima ha messo a dispo- 
sizione i propri locali per acco- 
gliere circa 200 persone prove- 
nienti da tutta la regione. Tra 
questi, più di 40 bambini, per i 
quali è stato organizzato un pro- 
gramma di intrattenimento a 


ti alle diverse età, animato da un 
gruppo di giovani e adulti. 

Al primo appuntamento, inti- 
tolato «Tu sei speciale», faranno 
seguito altri due incontri: giove- 
dì 8 aprile, su «Il conflitto: falli- 
mento o opportunità?», e dome- 
nica 10 giugno, sul tema «Saper 
ascoltare per comunicare», en- 
trambi dalle 15.30 (per informa- 
zioni: tel 349/7177960). 

Dopo l'accoglienza di don 
Maurizio Qualizza e dell’asses- 
sore Emanuela Russian, nel cor- 
so del primo incontro c’è stato 
spazio per ascoltare le ricche te- 


stimonianze di coppie che si 
mettono in gioco e si racconta- 
no, con semplicità e verità, par- 
lando del loro amore e delle loro 
difficoltà di rapporto, del loro 
percorso familiare, sostenuto 
dalla presenza costante di un 
Padre che ama e perdona e di 
uno Spirito che illumina le scel- 
te e dirada le tenebre. 

Al termine, alle coppie pre- 
senti è stato consegnato un que- 
stionario utile a consentir loro di 
interrogarsi personalmente e 
confrontarsi come coppia. Alla 
difficoltà iniziale di uscire allo 
scoperto, è subentrato, per mol- 


ti, il piacere, quasi divertito, di 
scoprirsi guardandosi non solo 
con i propri occhi, ma soprattut- 
to, con gli occhi dell'altro. Maga- 
ri per scoprire, o riscoprire, di 
essere speciale. Speciali e ai pro- 
pri occhi e a quelli degli altri, 
perché speciale agli occhi di 
Dio. 

A fine pomeriggio, tutti i par- 
tecipanti si sono ritrovati negli 
spazi dell'oratorio per un mo- 
mento di condivisione. 

Il prossimo incontro, dome- 
nica 8 aprile, si concluderà con 
l'Eucaristia della domenica della 
Divina Misericordia. 


degli stessi, ma permette di eliminare 
dalle strade i cassonetti, spesso non gra- 
diti. Questo primo step dovrebbe anche 
contribuire a evitare l'apporto di rifiuti 
indifferenziati da parte di cittadini di Co- 
muni limitrofi che già applicano la rac- 
colta porta a porta». 

Accanto ai vantaggi ambientali, le am- 
ministrazioni locali pongono anche la 
questione dei costi di raccolta. «Tutti i 
nostri Comuni - chiarisce il sindaco di 
Chiusaforte, Fabrizio Fuccaro - si stanno 
dando da fare per rendere più efficiente 
la raccolta dei rifiuti in modo da scon- 
giurare aumenti di costi che finirebbero 
per ricadere inevitabilmente sui cittadi- 
ni. Nell'incontro abbiamo trovato la col- 
laborazione di Net. Insieme andremo a 
definire i nuovi sistemi di raccolta che 
probabilmente si orienteranno verso la 
raccolta porta a porta di alcune frazioni 
di rifiuti a cominciare dall’indifferenzia- 
to. In questo processo contiamo sulla 
sensibilità e l’aiuto dei nostri concittadi- 
ni: una crescente efficienza della raccol- 
ta ci consentirà di garantire una maggio- 
re sostenibilità ambientale e di evitare 
futuri aumenti della Tari. È nell’interesse 


Nuove regole 
con A&t 2000 


oviTà, da quest'anno, ri- 
IN guardo alla tariffa rifiuti 

nei Comuni di Corno di 
Rosazzo, Premariacco, Lestizza, 
Martignacco, Pozzuolo del Friu- 
li, Campoformido, San Vito di 
Fagagna, Varmo. Un cambia- 
mento che, negli 8 Comuni, 
consentirà di adeguarsi con un 
anno di anticipo alle nuove di- 
sposizioni di legge in materia 
tariffaria, sostiene A&T 2000, di 
semplificare le pratiche ammi- 
nistrative a beneficio degli 
utenti e di aumentare ulterior- 
mente i risultati della differen- 
ziata. 
Cosa cambia? Le variazioni 
principali: la superficie dell’abi- 
tazione non verrà più utilizzata 
per il computo della tariffa e sa- 
rà ridotto il numero dei sac- 
chetti per il secco residuo che 
compongono la fornitura mini- 
ma annuale. La nuova fornitura 
minima passerà per le utenze 
domestiche da 30 a 20 sacchi 
(ovvero da 3 a 2 rotoli). Per il so- 
lo Comune di Premariacco, la 
tariffazione del conferimento 
del secco residuo rimane basa- 
ta sull'uso di specifici bidonci- 
ni. I servizi di raccolta e gestio- 
ne di alcuni rifiuti, che non so- 
no propri della generalità delle 
utenze, verranno posti a carico 
delle sole utenze che effettiva- 
mente li utilizzano («chi più 
produce, più paga»). 


CIVIDATE DEL'FRIOLI "e 


Biblioteca da record. 
Gialli e noir i più richiesti 


IVIDALE SÌ CONFERMA «città 
( che legge». A riprova di 

ciò la biblioteca civica co- 
munica i dati del 2017, anno che 
ha registrato un trend estrema- 
mente positivo. Indice di quan- 
to questo servizio sia largamen- 
te utilizzato dai cittadini è il nu- 
mero di prestiti che la biblioteca 
ha fornito durante l’anno prece- 
dente: ben 20.638 (nel 2016 era- 
no 19.739) distribuiti nei 239 
giorni di apertura. Ottimi anche 
i numeri delle presenze: 18.498 
con 197 nuovi iscritti. Gradi- 
mento sempre alto, dunque, per 
la biblioteca civica che dispone 
di un patrimonio librario di 
59.771 volumi, incrementato di 
1.539 unità nel 2017, oltre a im- 
portanti fondi archivistici, un 
centinaio di periodici e preziose 
raccolte per bambini. 

I romanzi gialli, thriller e noir 
sono i generi più amati dagli 
utenti, con il libro di Michael 
Connely al vertice della classifi- 
ca dei più letti e, a seguire, il se- 
condo romanzo di Lars Rambe. 
Geronimo Stilton si conferma in 
cima alle preferenze dei ragazzi. 

Rimanendo sempre sulle cu- 
riosità, il giorno con il maggior 
numero di prestiti è stato mar- 
tedì 13 giugno con 162 fra libri e 
dvd consegnati agli utenti; il 
giorno della settimana che ha 
registrato il maggior numero di 


prestiti è stato il mercoledì (5.110 
prestiti annui); al vertice della 
classifica degli utenti che hanno 
totalizzato il maggior numero di 
prestiti c'è una signora, grande 
appassionata di letteratura per 
l'infanzia e vulcanica lettrice vo- 
lontaria, con 294 prestiti; al se- 
condo posto un'insegnante in 
pensione con 281 libri letti; me- 
daglia di bronzo a un impiegato 
di 51 anni con 199 libri. 

«I cividalesi sono affezionati 
alla loro biblioteca - spiega l’as- 
sessore alla cultura, Angela Zap- 
pulla - perché è al passo con i 
tempi, è un laboratorio multi- 
mediale di informazione, porta 
di accesso alle nuove tecnologie 
e di facile utilizzo, anche per le 
persone anziane». 

La possibilità di collegarsi alla 
rete tramite Wi-fi, infatti, o la 
consultazione on-line dei cata- 
loghi hanno da tempo modifica- 
to le modalità di uso dei suoi ser- 
vizi. La fruibilità, quindi, è ad 
ampio raggio «grazie anche al 
portale del sistema bibliotecario 
del cividalese che ad oggi anno- 
vera 16.349 iscritti». Tutto il cata- 
logo della biblioteca è consulta- 
bile via web dal sito www.sbcivi- 
dalese.it; ciò consente prenota- 
zioni, proroghe, prestiti, consul- 
tazioni del catalogo servendosi 
di postazioni esterne alla biblio- 
teca. 
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le NOTIZIE 


3 TERENZANO 
Tutto il paese all'addio a Gilberta 


Un lutto improvviso, che ha la- 
sciato attoniti e nel dolore tutti i 
compaesani, quello che ha col- 
pito nei scorsi giorni la parroc- 
chia di Terenzano. Lunedì 26 
febbraio la comunità intera si è 
stretta al sacrestano, Ugo Visen- 
tini, nel funerale della moglie 
Gilberta, unendosi al dolore an- 
che del figlio Loris e dei familiari. 67 anni, sempre 
sorridente e prodiga d’attenzioni per tutti, Gilber- 
ta era una colonna della comunità assieme al ma- 
rito e al suo fianco in tutte le attività parrocchiali. 
Un cuore grande, arrestatosi improvvisamente. La 
donna è stata colta da malore improvviso ed è 
deceduta sabato 24 febbraio nell'Ospedale di 
Udine dopo un ricovero di pochi giorni. Al marito 
Ugo e ai familiari le condoglianze anche a nome 
della redazione della «Vita Cattolica». 


M PALMANOVA 
Quattro incontri «Genitori e figli» 


«Genitori e figli» è il corso che prenderà avvio 
giovedì 1° marzo alle 20.30 in oratorio a Palma- 
nova, promosso dalla Forania e dalle parrocchie 
dei Comuni di Palmanova, Bagnaria Arsa, Bicinic- 
co, Gonars, Pavia di Udine, Santa Maria la Longa, 
Trivignano Udinese. Gli incontri saranno guidati 
da Ernesto Gianoli, psicologo e psicoterapeuta. Il 
giovedì sera, alle ore 20.30, fino al 22 marzo, sa- 
ranno trattati i seguenti temi: | bisogni dei figli; 
Messaggi dei genitori ai figli; Genitori capaci di 
incoraggiare i figli; Aiutarei i figli a crescere felici e 
a diventare adulti maturi. 


M MUZZANA DEL TURGNANO 
Festa del Perdonut 


Domenica 4 marzo a Muzzana del Turgnano si 
celebra la Festa del «Perdonut». La S. Messa sarà 
celebrata alle 11 con la presenza del Coro Fora- 
boschi di Palazzolo; alle 15, in chiesa, il canto dei 
Vespri seguito dalla processione per le vie del pae- 
se con la statua della Beata Vergine di Lourdes. 


M PAVIA DI UDINE 
Doposcuola, via alle iscrizioni 


Sono aperte le pre-iscrizioni al Doposcuola e al 
DoposcuolaMedie per l’anno scolastico 
2018/2019 presso l'oratorio di Pavia di Udine. Per 
prenotare un posto o rinnovare l'iscrizione è suffi- 
ciente compilare il cedolino all’interno dell’opu- 
scolo che può essere ritirato in oratorio o scarica- 
to dal sito www.oratoriopavia.it 


M PALMANOVA 
Aiuti al Centro caritas 


Nel tempo di Quaresima, in tutte le chiese della 
forania di Palmanova si trova un cesto per la rac- 
colta di prodotti alimentari (a lunga conservazio- 
ne) per l'infanzia o per adulti, materiali per l'igie- 
ne, per uso scolastico, ecc. Quanto offerto verrà 
donato tramite la Caritas a persone bisognose del 
territorio. 


M LIGNANO 
Giochi europei per trapiantati 


Sono stati presentati a Trieste i giochi europei per 
trapiantati di cuore e polmone che si disputeran- 
no a Lignano dall’11 al 16 giugno. All'evento par- 
teciperanno tra atleti e accompagnatori circa 600 
persone provenienti da 21 Paesi europei. Tra le di- 
scipline in programma il tennis, il ciclismo, molte 
specialità dell'atletica leggera e del nuoto, il golf e 
la pallavolo. 


Bassa FRIULANA 


2/ 


IL COMUNE PASSA AL DISTRETTO EST. TEMPI (E COSTI) PIÙ CHE 
DIMEZZATI PER RAGGIUNGERE LE STRUTTURE SOCIO-SANITARIE 


ERCORRERE tre o quattro volte alla set- 
timana il tragitto Torviscosa-Latisa- 
na per un trattamento di fisioterapia 
di 30-40 minuti non è certo econo- 
mico, né una passeggiata, in parti- 


musi. COlare per la popolazione anziana. 


Lavori Lo sanno bene i cittadini di Torvi- 
incorso scosa, un terzo dei quali è ultra 


a Torviscosa 65enne. Fino ad oggi per tutti i servi- 


anche zi che afferiscono al distretto sanita- 
nella ex rio hanno dovuto fare riferimento 
mensa all'ospedale del comune attraversa- 
dei to dal Tagliamento: i trattamenti di 


dipendenti fisioterapia, appunto, ma anche 


Snia, quelli di logopedia, psicomotricità, 

che neuropsichiatria. E per tutti i servizi 

diventerà peri minori, ma anche per le degen- 

centro ze in Rsa. 

diurno. 25 chilometri all'andata, 25 al ri- 

torno. Non pochi. Con la variabile 
traffico a pesare ulteriormente. 

Ecco perché il sindaco, Roberto 

Fasan, esulta alla notizia del trasfe- 

rimento del Comune dal Distretto 

ovest a quello Est dell'Azienda sani- 

taria 2 Bassa friulana-isontina. «Tra 

le motivazioni più rilevanti del no- 

stro ricorso per il passaggio all’Uti 

Agro aquileiese c’era proprio l’im- 

portanza di fruire di servizi sociali e 

sanitari più vicini - spiega Fasan —: 

non era accettabile che i cittadini di 

Torviscosa dovessero ancora riferirsi 

a Latisana per servizi che avrebbero 

potuto ottenere a Cervignano, per le 


1 


prestazioni ambulatoriali, o a Pal- 
manova, per le prestazioni erogate 
in ambiente ospedaliero». 
Finalmente la svolta: con il nuovo 
decreto pubblicato venerdi 16 feb- 
braio dall'Azienda sanitaria 2, il co- 
mune è transitato all'ambito territo- 
riale del Distretto est. Significa che 
tutti i servizi verranno ora erogati a 
Cervignano (ad appena 6 chilome- 
tri) o a Palmanova (11 chilometri). 
«Questo si tradurrà in minori disagi 
per le famiglie - sottolinea il sindaco 
—. Basti pensare ad un anziano che 
necessita di una degenza in Rsa o al- 
tri trattamenti. Lo stesso dicasi per le 
famiglie dei minori che necessitano 
di servizi socio sanitari di vario tipo 
o del supporto dell’équipe minori». 
Soddisfatta anche la vicesindaco 
Maria Concetta Mosanghini, che 
auspica che tutti i passaggi necessari 
per l'attuazione del decreto possano 
essere effettuati in tempi brevi così 
da poter dare risposte immediate a 
tutti gli utenti che necessitano dei 
servizi sopra descritti. Anziani, so- 
prattutto, come dicevamo. Sono ben 
910 gli ultra 65enni a Torviscosa, su 
un totale di 2.819 abitanti. Di questi 
242 vivono da soli, 98 in nuclei com- 
posti da due persone. 486 gli ultra 
75enni, 299 le persone con più di 80 
anni. L'amministrazione, dunque, 
non può che tenere in grande consi- 


Torviscosa, la sanita svolta 


derazione i bisogni di questa ampia 
fascia di popolazione. 

«Le nostre principali voci di spesa 
sono proprio quelle relative alla di- 
stribuzione di pasti a domicilio — 
spiega Mosanghini —, dell'assistenza 
a domicilio e dei trasporti per gli an- 
ziani. Investiamo molto su questo 
fronte perché è anche un'occasione 
per realizzare un monitoraggio dei 
bisogni della popolazione». 


Un nuovo centro anziani 


Partito in sordina qualche anno fa, 
sul territorio funziona oggi bene il 
centro diurno comunale, che acco- 
glie per tre pomeriggi a settimana 
una quindicina di anziani, autosuffi- 
cienti e non, ai quali è anche assicu- 
rato il trasporto. Il servizio è oggi for- 
nito nel centro di aggregazione gio- 
vanile inaugurato all’inizio del 2017, 
ma troverà in futuro sede negli spazi 
della ex mensa dei dipendenti Snia, 
in fase di ristrutturazione. «Qui sor- 
gerà un centro diurno e sociale per 
gli anziani, che accoglierà anche 
l'infermiere di comunità - spiega la 
vicesindaco - e altri servizi, tra i qua- 
li uno spazio per la condivisione dei 
pasti, che in questo modo potranno 
non essere più distribuiti a casa, né 
consumati in solitudine». 

«A Torviscosa gli anziani soli sono 
davvero molti. I giovani si sono al- 
lontanati dal paese per carenza di la- 
voro e di abitazioni», commenta an- 
cora il vicesindaco, non senza ama- 
rezza. 


Il rilancio del sito industriale 


L'auspicio è che ora il rilancio del 
sito industriale ex Caffaro possa 
contribuire ad invertire la rotta. Il 
sindaco Fasan è ottimista. «Ci sono 
nuovi investimenti in vista — anticipa 
-. Le procedure per il risanamento 
dell’area sono lunghe, ma nei pros- 
simi incontri con la Regione e il 
Commissario contiamo di avere ag- 
giornamenti positivi». Un appunta- 
mento chiave potrebbe essere già 
quello in programma il prossimo 7 
marzo. 

VALENTINA ZANELLA 


11 milioni dal ministero per Aquileia 


”» DESTINATA ad Aquileia la 
Fio: predominante del 

piano di investimenti del 
Ministero dei beni e delle atti- 
vità culturali e del turismo (Mi- 
bact) sul patrimonio culturale 
italiano. In tutto 597.058.875 
milioni di euro, dei quali 37 
milioni 325 mila per dodici lo- 
calità del Friuli-Venezia Giulia. 
Oltre ad Aquileia ne benefice- 
ranno Cividale del Friuli, Ge- 
mona, Gorizia, Grado, Marano 
Lagunare, Moggio Udinese, 
Palmanova, Premariacco, Ru- 
da, Trieste e Udine. 

Si tratta di risorse per la veri- 
fica e prevenzione del rischio 
sismico, la riduzione delle vul- 
nerabilità, la messa in sicurez- 


za del patrimonio culturale e il 
restauro di numerosi beni cul- 
turali segnalati dal territorio. 
Nel dettaglio, Aquileia potrà 
disporre di complessivi 11 mi- 
lioni 165 mila euro così suddi- 
visi: 150.000 per Casa Bartoli, 
4.600.000 per basilica e cam- 
panile, 3.500.000 per l’ex Essic- 
catoio Nord, centro visite Foro 
(sito Unesco), 915.000 per il 
museo Paleocristiano e 2 mi- 
lioni per gli interventi di mi- 
glioramento dell’accessibilità 
delle aree archeologiche. 
Saranno invece 6 milioni 400 
mila euro le risorse dedicate a 
Cividale del Friuli 2 milioni 500 
per Duomo e campanile, 900 
mila per la chiesa e il campani- 


A Percoto il ricordo del card. Pironio. A buon punto l'iter per la beatificazione 


Grande partecipazione, domenica 25 febbraio, alla S. Messa celebrata a Percoto in memoria del card. Eduardo Francisco Piro- 


nio, nel 20° anniversario della morte, su impulso degli «Amici del card. Pironio». Nell'occasione è stata scoperta e benedetta 
una targa in ricordo del presule. Il vescovo Ferdinando Vergez, per molti anni segretario particolare di Pironio, ha fatto sape- 
re che l'iter di beatificazione del cardinale che fu presidente del Pontificio consiglio per i laici è a buon punto. 


le di S. Martino e 3 milioni per 
il museo archeologico nazio- 
nale, mentre 90 mila saranno 
utilizzabili da Gemona del 
Friuli per la chiesa di San Gio- 
vanni. 

Gorizia potrà invece utiliz- 
zare 1 milione 850 mila euro. 

Per la basilica di Sant'Eufe- 
mia, Grado potrà contare su 2 
milioni 300 mila euro, mentre 
Marano Lagunare avrà a di- 
sposizione 500 mila euro perla 
Torre civica. 

Per la prevenzione del ri- 
schio sismico, a Moggio Udi- 
nese andranno 600 mila euro 
per la chiesa di Santo Spirito. 
Seguono Palmanova con 120 
mila euro per Porta Udine e 2 
milioni per un intervento di 
consolidamento e valorizza- 
zione del sistema fortificato 
della città fortezza. 

Ammontano a 1 milione 800 
mila euro i fondi per l’Amide- 


ria Chiozza con ciminiera a 
Ruda. 

A Udine, 500 mila euro sa- 
ranno destinati alla chiesa di S. 
Chiara, 2 milioni 200 mila euro 
all’ex Caserma di via Savorgna- 
na, mentre a Premariacco 600 
mila euro verranno utilizzati 
per Villa Cernazai Pontoni. 

Complessivamente 7 milioni 
200 mila euro i fondi destinati, 
infine, al patrimonio di Trieste. 

Il piano attinge al Fondo per 
gli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese isti- 
tuito dalla legge di bilancio 
2017. «Queste risorse — ha di- 
chiarato il ministro dei Beni e 
delle attività culturali, Dario 
Franceschini - segnano un im- 
portante traguardo con il pri- 
mo, grande piano di preven- 
zione del rischio sismico per i 
musei statali e la messa in si- 
curezza del patrimonio cultu- 
rale nazionale». 


La presentazione 
dell'iniziativa 

avrà luogo presso la sede 
comunale di Aquileia 
venerdì 2 marzo alle ore 18 
con ingresso libero 


Lo sportello sarà curato dalle duè psi- 


cologhe-psicoterapoube del CAV, dott'asp 
Caterina Ii Dato e Crigtinà Zion, è diven 
terà operato da lunedì 5 marzo dalla 10 
alle 12. peoseguirà poi agni lunedì. Rispon 
de alnumero di cellulare 338 f142503, Ke 
Cpu altri omni dela settimana le interessa. 
te potranno telefonare sl Centro di Gorimia 
- (AST-TRRA - negli orani di amesr tura; chal 
tmartedi al venerdì dalla 10 alle 197 il Lumedi, 
mercoledi è giovedì anche nel pormertoggio 
dalle 46:30 alle 18:30 

Netla consapevblorta choila 
tà del compito = dell'importanza di cres- 
re una Rete sociale sempre più ampia nel 


territorio, SO RUSA ricerca la collabo- 


LINTIpREL EI 


pale a Gorizia - via Dar, 5 

UCostituisse un luogo di ascolto, di 4c= 
Coglenza, di confronto «= di sostegno per 
donne in sinuizione cdi viblenta e madtrattà 


ment che centcano alito per sore da Lala 


gituagrione la quate, febn di rada, miilab'inzielo) 
anche | figli minori mella wi 7a assiutità 
e psicologicamente rilevante. È dunque un 
ennio di donne per le donne; un centro in 
cui si privilegia la relazione interpersonale, 
Li titanio | qeesiti, © raspetta la Segretetra 


e l'anonimato 


piorssibito; iccompagnamen 
to al Serniti pubblico «VO pari 
Wab cella rete territoriale, alle 
Forre dall'Ordine: è all'Uffizio 
del intona; COncurenzi psi 
coiogica ® legala, grupeo ci 
Aute-=Piuto-Aliyte = Uni CES 
bat ricominciare (Cosa K 


fit Co di paricola 


con conseguente necessità di 
Mièss3 A SICUPEF?A, + UN Serapo 
hi reperibilità telefonica per le 
Forte dell'Ordine che rannetsino 
rurgenta di sistammare La donna 
vittima ted eventuali figli meno 

rijinstuazione protetta 


LE COMUNITÀ MADRE-BAMBINO 
“IL GRANAIO" E “IL MULINO” 
DI AQUILEIA 


Sons sibrutture nesitengazli a carattere 
educativo, mabilitati#ào ed renserumento 
Sociale, cha HF Nalgano è piccoli nucieltfà 
mijlari in temporanea difficoltà, 
eompooesti da Goa fruscii dr 


stato di grave decano socialo in 


Nasce un nuovo sportello di ascolto 
antiviolenza ad Aquileia 


PRESSO LE COMUNITÀ MADRE-BAMBINO DEL MULINO IN VIA DELLA STAZIONE, 8 A CURA DELL'ASSOCIAZIONE 
5.0.5 ROSA DI GORIZIA, IN COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA SOCIALE DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE 
CHE IN QUELLA SEDE OPERA DAL 1995 


pria da 


giizgi ibn iii f 


nalità gemerale là promoanone della salute 
sd il remserimento sociale delle donne a de 
lora famiglia. Per questi motivi le Cormure- 
Li si propongono come suytture isonsce a 
Dontrastare, attraverso l'accogleenta in un 
ambiente di ipo famuliare, sibuagioni di ves 
lenza in tutte le sus forme ché mettono a 
rischio l'integrità psico-fisica, il benessere 
e [autonomia di donne sole G-can fil) sie] 
età evolutiva, Inesispernsabibe è la mecesutà 
ci sperimentare una modalità di csope 

razione eflicàce tra servizi in rete con fo 

biattvo di tumeamtariea ia fruibilità da parto 
dere Sonne maitrattatee migliorarne | pro 
cesto ci urkcita calle satuazioni di Violenza 
Per piober dare una risposta sun sostegno 


limimediab alle donne secoita, Duemila una 


Sarri Snrisla, Cooperativa Socgle pila 
Quale afferiscono le Somunità, ha forte- 
Mmienta rostcato è volutò la collaborano. 
ROSA 


ne con il Centro Antiviolenta SOG 


nell'ottica di Un lavoro di rete finalizzato 
alla promeazione del bemessane della perso 
fa e dmla collettività 


kitibuzioni, Enti è Assocsianani 


razione 


impegnata Malla less delle donne sd ha 


Attraverso l'opera competente di volon- 
tane & ciù preparate e di professioniste 
ill formazione, come: pelcolo: 
aperta e ivuncate, i 
bffra ili donne, nh modo assiclutamente 
gratuito: - ascolto baefonico e accoglienza 
indiviciuate; - colloqui specifici i orenta- 
mento all'elaborazione del progno nssuto 


di wiolenza domestica e di esplicitazione 


conseguenti: è dssgio paslctaco 
emarginazione, devianza, man 

cancia di nisorse material 
tuali a di rete, cha bam 
fetto di fbusi è maltrattan 
Mi SESTSn) di parco 
irsgo e ab no e leh lora 
figlieri minori di 12 anni, anche 


Gggetto di provvedimenti del 


&csoftò con favarne lappottunità di aprire 
Uri riuokto sportello ad Aguiela presso la qué, pesci 
Comunità Kadre-Bambeno tl Granaio = il 
Biulino di và della Starmone, 

SILE, RIUEA - Denbio Anbriolenza di Lor 
Mia, Opera è SogTegno delle donne ntama cdi 
Wialenza di genere sul termiono provinciale 


Centa 


pera DE- 


fin dal 2003, È un'Associazione è volonta- tielle proprie aspettative in relazione Alla Thntuenala per i Minatenni 
fiato compesta da donne, con sode princi costruzione delli propria idea di futuro Le comunità hanno come fi 


La nostra cooperativa è stata orientata fin dall'inizio alla multifunzionalità dell'impresa agricola con una forte 
vocazione per le attività educative e formative. Abblamo pensato di garantire la nostra presenza con del 
servizi essenziali per le famiglie è per i soggetti più deboli attraverso l'agricoltura sociale 


«+ Inserimento socio-lavorativo con disabilità e lavoratori svantaggiati 
+ Prestazioni e attività sociali è di servizio 
: Iniziative di educazione ambientali e alimentare 


Reetituendo 
un'originalità diversa 
al lavoro, la die-abilità 


“IL LABORATORIO DEL LEGNO" 


i ragazzi. sempre alutati e tupervisionati, disegnano il modello su carta, ricalcano i disegni sul 
lagno per po! consegnarli a Lorena che provvede a modellarii con l'aiuto del traforo, | perzi 
vengono carteggiati, colorati e vemiciati con || nostro coardinamento per creare oggettistica 
varia [portato«agliali, portachiavi, murales in legno, comiel ecc) 


Ogni progetto è come unteatro, 
In egni teatro cl sona degli attori, 


| nostri attori nella vita reale non sono perfetti 

e capaci, ma quando si trovano nel lano teatro 

naturnle la loro performance diventa perfetta 
esibendo le lora capacità come da copione seritto. 


Per ricevere le loto soddisfazioni e i loro dowuti 
applausi hanno blssgno di una spinta, 
della Vostra spinta e del Vostro sostegno. 


SOC. COOP, DOPO DI NOI 
55 251 Località Magredì 
Flambro di Talmassons (UD) 


Cell, 333.5734905 
bgnunodivà.cgnunodiìnosfbomalLcom 
vesnaigopodinolinfo 


“IL CUCITO” 


Con la supervisione di Lorena e Stella | ragazzi si sono approcciati all'ago e fila. Innanzitutto 
hanno imparato a fissare un bottone, Imbastite un orlo ed attaccare una cerniera 
Sottolinelamo come tutti | ragazzi abbiano voluto cimentarsi in questo tipo di attività la quale 
ha ribcoiso un grande successo 


©] fbcoop_soc_dopodino) 


| # | Fattona Magredì 
ri 


DONA IL 5SX1O00 


SICONFEZIONANO BOMBOMIERE E REGALI! 


Cod. Fisc. 0276350603084 


LAVITACATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


[ssoscasea arri | 
Idee non tutte uguali 


i cattolici scelgano 


Caro direttore, 

ho vissuto quel tanto da ricorda- 
re varie stagioni elettorali. Ricordo i 
tempi dell’unità politica dei cattolici 
in un partito - la Dc — criticatissimo 
eppure fondamentale non tanto per 
dare uno sbocco al voto dei cattoli- 
ci, quanto per convogliare lo stesso 
voto — e massicciamente — verso ipo- 
tesi di costruzione positiva, a vantag- 
gio dell’intero Paese. Ho vissuto poi 
il tempo del pluralismo, coincidente 
con la fatidica seconda Repubblica. E 
lì il criterio insistente, martellante era 
quello di votare non qualunque parti- 
to ma quelli che riconoscevano i valori 
non negoziabili. Siamo infine arrivati 
alla stagione attuale, dello sparpaglia- 
mento cattolico più dissennato. In cui 
i valori dei cattolici, snobbati e sostan- 
zialmente derisi per l’intero arco della 
legislatura, vengono inopinatamente 
tirati in campo per acchiappare voti 
in maniera addirittura volgare. Men- 
tre da parte della gerarchia si osserva 
una discrezione addirittura eccessiva: 
nessuno parla, nessuno dice niente 
né dal Vaticano né dalla Cei. Possibile 
che sia arrivato il tempo dell’indiffe- 
renza più totale? Onestamente non lo 
credo. Ciascun credente, cittadino re- 
sponsabile di questo Stato, sa di avere 
una coscienza e questa non consente 
qualunque voto. Come ben diceva un 
titolo del nostro settimanale la setti- 
mana scorsa: «Idee non tutte uguali: i 

cattolici devono scegliere». 
Norina Det BeLLo 
[UDINE] 


RIE SOIA | 
Protesta di ViviStolvizza 
urge ben altra attenzione 


Caro direttore, 

siamo in periodo elettorale e tutti 
i partiti fanno a gara per promettere 
mari e monti ai cittadini che attoniti, 
a volte perplessi, ascoltano le grandi 
promesse: meno tasse, cancellato il 
bollo alla prima auto, via le tasse uni- 
versitarie, via il canone Rai, asili nido 
gratuiti per tutti, contributi significati- 
vi alle famiglie e ad ogni figlio, lavoro 
certo sicuro e a tempo indeterminato 
a tutti i giovani e poi via via con tantis- 
sime altre promesse, un elenco che di- 
venta quanto mai difficile anche solo 
elencare. Da creduloni ci sarebbe da 
gioire per un futuro che tutto sembra 
meno che da post-crisi. Ma l’ottimi- 
smo è di breve durata e non è necessa- 
rio neanche aspettare il risultato elet- 
torale per verificare la veridicità delle 
tante promesse. Da noi è bastata una 
lettera scarna, improvvisa, pesante 
della Provincia di Udine per far capire, 
almeno alla nostra associazione, che 
sarà il caso di mantenere ben piantati 
i piedi per terra. La lettera della Pro- 
vincia di Udine così recita: «Il 2017 per 
la Provincia di Udine si è chiuso con 
una drastica ed ingiusta interruzione 
all'operatività dell'Ente nelle attività a 
favore del territorio. 

La Regione FVG, infatti, ha posto ul- 
teriori divieti alla possibilità da parte 
dell’Amministrazione Provinciale di 
Udine di erogare i propri fondi, frut- 
to di economie ed accantonamenti di 
una sana ed oculata gestione. Con- 
fermando quanto già comunicato a 
seguito della delibera di Giunta Pro- 
vinciale n° 64 del 6 settembre 2017, La 
informo che a causa di quanto sopra 
esposto ci vediamo costretti a sospen- 
dere l'erogazione del contributo...». La 
lettera ci ha lasciato senza parole per le 
conseguenze che, in una associazione 
piccola come «ViviStolvizza», provo- 
cherà questa decisione. Ma a parte il 
non trascurabile importo di 2.500 euro 
che la Provincia ci aveva riconosciuto 
per il gran lavoro volontario svolto al 
servizio del territorio e che rappresen- 
tava davvero una parte consistente del 
futuro della nostra attività, ci preme 
mettere in evidenza il persistente di- 
sinteresse verso i territori montani, per 
i quali si è sempre pronti a sottolinear- 
ne l’importanza e la volontà di aiutare 
ma poi, concretamente, ci si dimenti- 
ca con incredibile puntualità per tut- 
ta una serie di motivi tra cui il princi- 
pale è la scarsa densità demografica 
che contribuisce a far sì che il bacino 


GIORNALE aPEerTo 


ss a 
Scultura di ghiaccio 


in piazza Primo Maggio 
vd 


Y = 


reddo «siberiano» 
in questi giorni in 
Friuli. A Fusine è 


elettorale, quello che alla politica in- 
teressa, sia pressoché insignificante. 
Certo ci dispiace vedere come un so- 
stegno assegnato, deliberato e per il 
quale l'associazione ha già presentato 
la relativa rendicontazione, perdersi 
nei meandri di una burocratica di- 
sputa Istituzionale, questo avveniva 
qualche decennio fa quando si delibe- 
rava, anche senza avere la necessaria 
copertura finanziaria, una prassi che 
sembrava ormai sepolta, ma che inve- 
ce con questa per noi grave decisione, 
sembra ritornare prepotentemente in 
ballo. 
Giutiano FIORINI 
[STOLVIZZA DI RESIA] 


L'umiltà necessaria 
nella ricerca del senso 


Caro direttore, 

quando camminiamo pensiamo 
di percorrere un determinato spazio. 
Quando osserviamo un paesaggio sia- 
mo convinti che la realtà è posta da- 
vanti a noi così com'è. Quando ascol- 
tiamo musica ci stupiamo della sua 
armonia. Quando tocchiamo un albe- 
ro pensiamo di rilevarne le sue carat- 
teristiche principali.Ma tutto ciò che 
i sensi captano è solo un'infinitesima 
parte di una certa realtà, perché il 
mondo in cui viviamo ci è in gran par- 


stato registrato il record 
con -25 gradi, ma il clima 
rigido non ha risparmia- 
to la pianura. A Udine le 
minime sono arrivate a -6 
gradi, temperatura che ha 
trasformato in una sugge- 
stiva scultura di ghiaccio 
la fontana di piazza Primo 
Maggio (nella foto). 


te sconosciuto. In effetti noi percepia- 
mo con i sensi ma elaboriamo il tutto 
con la mente, in un ipotetico centro 
di appercezione. È il nostro cervello 
che ricostruisce forme, colori, suoni, 
odori e varie sensazioni. Per questo 
motivo, però, siamo spesso convinti 
che la realtà sia quella che ci circonda 
così come ci appare. Eppure da diversi 
anni gli scienziati ci dicono che la ma- 
teria è un aggregato enorme di atomi 
ed elementi infratomici, molti dei 
quali hanno una durata brevissima. 
Dopo Einstein si è propensi a pensare 
che anche la materia sia una forma di 
energia, un insieme incredibilmente 
complicato di vibrazioni. Ecco per- 
ché noi conosciamo solo un aspetto 


paro = 
Come difendersi dal freddo 


I consigli di Gabriele Menis 


n= 


uò accadere che le temperature gelide 

che in questi giorni stanno stupendo i 

friulani e tutti gli italiani, da qualcuno 

possano essere accolte con il sorriso 

sul viso, come nel caso del fotografo 
Gabriele Menis, ribattezzato «cacciatore friu- 
lano di aurore boreali», grazie alla consolidata 
esperienza in terra scandinava, prima come au- 
tonomo «esploratore» e da qualche anno come 
guida fotografica in viaggi fuori 
dalle rotte turistiche, finalizzati 
a scoprire le tradizioni locali e ad 
ammirare e immortalare questo 
mistico e incredibile fenomeno 
della natura. 

Ormai al suo ottavo anno di 
spedizioni, Menis è pronto a par- 
tire di nuovo per la terra scandi- 
nava, dove passerà tutto il mese 
di marzo fra Lapponia finlandese 
e svedese, 300 chilometri a nord 
del Circolo Polare Artico. 

«Ho sperimentato temperatu- 
re fino a -40 gradi fra Lapponia 
finlandese, svedese e norvegese», 
spiega Menis. «In febbraio, durante la seconda 
parte di viaggi come guida fotografica di questo 
inverno, al mio arrivo ho trovato una tempera- 
tura di -36 gradi. Eppure sia io sia i partecipan- 
ti ai tour, anche i più freddolosi, non abbiamo 
mai avuto problemi. Basta seguire alcune rego- 
le importanti: per proteggersi dal freddo ade- 
guatamente, è consigliabile vestirsi a strati (a 
cipolla), con abbigliamento non troppo stretto 
affinché ci sia un po’ di aria che ‘gira’ sotto i ve- 
stiti. Importante, inoltre, quando si entra negli 
interni delle abitazioni o in posti riscaldati, to- 
gliersi la giacca e pure il maglione, per evitare 
di scaldarsi esageratamente se poi bisogna tor- 
nare all’aperto, altrimenti si sarebbe molto più 
suscettibili alle temperature basse. Va coperta 
anche la testa, in quanto la nuca è una delle pri- 
me vie di dispersione del calore corporeo. Per 
lunghe permanenze all’aperto con temperatu- 
re molto basse, in caso di freddo che si acutizza 
alle estremità (mani e piedi), si può muovere le 


braccia come una “centrifuga”, con movimen- 
ti ampi e rapidi, per far sì che il sangue meno 
denso e più caldo (quello che si trova nel tronco 
del nostro corpo) vada rapidamente anche alle 
estremità. Questi movimenti possono essere 
effettuati anche con le gambe, una alla volta. 
In qualche decina di secondi si sente subito il 
beneficio. Nei nostri viaggi fotografici, comun- 
que, a tutti i partecipanti vengono fornite tute 
termiche e la possibilità di avere 
negli immediati paraggi un ri- 
paro caldo, per godere la bellez- 
za di sua maestà l’aurora e delle 
attività all'aperto — gite in slitta 
trainati dai cani, dalle renne, in 
motoslitta, pesca sul ghiaccio e 
così via — in estremo relax e con il 
massimo del comfort». 

Non può essere certo il freddo 
un deterrente per uno spettaco- 
lo, quello delle aurore boreali, 
che in alcune zone della Lap- 
ponia si mostra addirittura 200 
notti all’anno. E se un’antica leg- 
genda Sami vuole che il fenome- 
no sia cagionato dallo sfregamento della coda 
delle volpi artiche sulla volta celeste, secondo la 
spiegazione scientifica l’aurora boreale è pro- 
vocata da particelle che il vento solare traspor- 
ta verso la Terra e che, a contatto con la nostra 
atmosfera, sprigionano energia sotto forma di 
luce cangiante. 

Classe 1983 originario di Treppo Grande, Ga- 
briele Menis è fotoreporter e fotografo profes- 
sionista amante di natura e viaggi. Fin da bam- 
bino coltiva una forte passione per il meteo, il 
Grande Nord e la neve, cosa che lo ha portato a 
realizzare viaggi avventura in Islanda, testimo- 
niati da reportage video e fotografici, e a diven- 
tare vero e proprio «cacciatore di aurore borea- 
li» in Lapponia, collaborando alla realizzazione 
di viaggi fotografici fuori dalle rotte turistiche. 
Le sue suggestive foto delle Luci del Nord sono 
pubblicate da media specializzati, siti di viag- 
gi e social network nazionali e internazionali, 
nonché su blog e sito www.fotomenis.it. 


infinitesimale della realtà e si sbaglia- 
no coloro che credono di possedere 
tutta la verità in tasca. Ogni persona 
sensata dovrà, pertanto, procedere 
umilmente nella ricerca del senso del- 
la sua esistenza, senza dimenticare la 
dimensione trascendente. 
Pier AnceLto PIiai 
[CivipaLe peL FRIULI] 


eee 
Marcello Tomadini 
figura indimenticabile 


Caro direttore, 

ho letto, con interesse e vivo piace- 
re, la notizia relativa ad una seconda 
edizione del libro del professor Mar- 
cello Tomadini, il pittore fotografo dei 
lager, edizione Segno del 1946. Negli 
anni Quaranta abitavo in borgo san 
Domenico a poca distanza dall’abita- 
zione del professor Tomadini e - pur 
bambino - ebbi l'occasione di vedere 
alcuni disegni dell'Autore che rappre- 
sentavano la triste realtà dei Campi di 
concentramento dei militari italiani 
internati: si vedevano lunghe file di 
deportati che entrano nel lager sorve- 
gliati da guardie armate o il treno che 
li trasportava verso nuova meta. Di 
uno di questi disegni ricordo anche il 
titolo: Ossa al sole! Egli li realizzò con 
pochi mezzi a disposizione, quali car- 
ta da pacco e carboncini ottenuti da 
pezzetti di legna arsa. Cividalese, era 
nato il 27 aprile del 1893 e morì a 86 
anni il 10 giugno 1979. Era nipote del 
famoso musicista monsignor Jacopo, 
mentre il padre fu per diversi anni or- 
ganista del duomo della città ducale. 

Dopo aver completato gli studi 
dell'Istituto d’arte, fu assunto dall’I- 
stituto di Araldica di Roma, discipli- 
na questa che studiava le insegne e 
gli stemmi dei casati nobiliari, dove 
si segnalò per la sua grande abilità di 
miniaturista. Ricordava di aver realiz- 
zato su pergamena anche lo stemma 
della famiglia del principe De Curtis, 
meglio noto come Totò. Di questa ma- 
teria, importante per la conoscenza 
storica, è stata istituita alcuni anni fa 
presso l’Università del Friuli una cat- 
tedra di Sfragistica. Nella città eterna 
divenne membro dell’Accademia Ti- 
berina per le Belle Arti e qui conob- 
be la sua futura consorte. Arruolato 
come militare di Fanteria, dopo l’otto 
settembre del 1943, fu catturato dai 
nazisti e inviato nei lager dove soffrì 
una lunga prigionia. Dopo la fine del- 
la guerra, rientrato a Cividale, essendo 
stato soppresso l’Istituto romano a se- 
guito dell’abolizione dei titoli nobilia- 
ri, insegnò disegno nelle scuole medie 
di San Pietro al Natisone, poi in quelle 
di Cividale e fu infine preside dell’allo- 
ra Scuola di Avviamento commerciale. 
L’'Amministrazione comunale lo volle 
per alcuni anni presidente della Pro 
Cividale che aveva istituzionalmente 
il compito di organizzare manifesta- 
zioni artistiche musicali, teatrali o 
cinematografiche. Nel contempo si 
dedicava all’amata pittura con tele 
di carattere figurativo tendenti a rap- 
presentare gli oggetti, i paesaggi e le 
persone in modo fedele alla realtà. Fu 
tra i protagonisti della «Scuola artisti- 
ca» di Cividale e partecipò alle mostre 
che, organizzate dal professor Carlo 
Mulinelli, avevano ospitalità presso il 
Convento delle Madri Orsoline, Nel 
1955 il dottor Mario Brozzi raccolse in 
una pubblicazione intitolata Incontri 
sul Natisone numerosi contributi di 
studiosi e di scrittori di Cividale e la 
copertina dell’opera, che compendia 
i tesori della Città, fu copia di una sua 
miniatura. Ebbe anche la gioia - cosi 
ebbe modo di raccontarmi - di vede- 
re esposto un suo quadro nel Museo 
archeologico di Cividale per decisione 
del suo direttore di allora e già collega, 
il professor Carlo Mulinelli. Era quindi 
persona nota e apprezzata. Aveva l’ar- 
te - come si usa dire - nel sangue! Ec- 
cone un esempio: quando a Cividale, 
il 14 febbraio del 1952, cadde un’ab- 
bondantissima nevicata che paraliz- 
zò la vita cittadina per alcuni giorni, 
egli si servì della neve per realizzare 
nel suo cortile su un piedestallo dello 
stesso materiale un busto di Giuseppe 
Verdi: ci fu una processione di estima- 
tori e di abitanti del luogo per ammi- 
rare questa scultura che purtroppo si 
sciolse ai primi raggi del sole! 

LETTERA FIRMATA 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


SAN QUIRINO 


«Primavera delle donne» 
con tre giovani organiste 


Saranno dedicate 
alle donne le «Sera- 
te d'organo» di pri- 
mavera organizzate 
dalla parrocchia di 
San Quirino a Udi- 
ne. Sono tre giova- 
ni musiciste, infatti, 
le protagoniste dei 
concerti della pre- 
ziosa rassegna, curata dal parroco don 
Claudio Como, unica in città dedicata 
alla musica organistica e che consente 
di valorizzare i due preziosi strumenti 
costruiti da Gustavo Zanin per la chiesa 
nuova e dal figlio 
Francesco per quel- 
la vecchia. La rasse- 
gna è intitolata si- 
gnificativamente 
«La primavera delle 
donne» ed è inseri- 
ta nel 10° festival 
organistico interna- 

Pai zionale friulano 
G.B. Candotti. Si comincia l'8 marzo 
con l’'organista belga Els Miesemans 
che proporrà un programma intitolato 
«La Musa» con musiche di E. Jacquet 
De La Guere, |. Ladurner, H. De Mon- 
tgheroult, M. T. 
D'Agnesi, W.A. Mo- 
zart, S. Gubaiduli- 
na, F. Hensel, C. 
Wieck, R. Schu- 
mann e F. Mendel- 
ssohn. Secondo ap- 
puntamento il 15 
marzo con Susanna 
Soffiantini,  diplo- 
mata a Brescia e affermatasi in vari con- 
corsi tra cui lo «Herz» di Bressanone e, 
in Friuli, in quello intitolato «Organi 
storici del Basso Friuli». Il programma 
intitolato «Magnificat» prevede musi- 
che di Strungk, Buxtehude, Scheide- 
mann, Bruhns, Bach, Bossi. Conclusio- 
ne il 22 marzo con la tedesca Angela 
Metzger, premiata ai concorsi di Tokyo, 
Saint-Maurice. Nel programma, dal ti- 
tolo «Danzadonna», musiche di De La 
Guerre, de Cabezon, Buxtehude, Dan- 
ksagmuller, Frescobaldi, Vierne, Bach, 
Boulanger, Lou Diemer. Tutti i concerti 
sono a ingresso libero. 


SPETTACOLI .vNita Cattolica 


Il direttore della Mitteleuropa chiede più spazio al «Nuovo» 
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«Meritiamo il teatro di Udine» 


A MITTELEUROPA ORCHESTRA 
sta raggiungendo una 
sua identità sonora, ha 
bisogno però di poter 
programmare più facil- 
mente i concerti nei teatri del Friu- 
li, a partire dal Giovanni da Udine. 
Lo afferma Marco Guidarini facen- 
do il bilancio del suo primo anno 
di lavoro alla guida dell’ensemble 
regionale come direttore musicale. 

Maestro Guidarini, che bilancio 
fa del suo primo anno alla direzio- 
ne musicale dell’Orchestra Mitte- 
leuropa? 

«Dal punto di vista artistico l’an- 
no di lavoro con i musicisti è stato 
interessante ed entusiasmante. Li 
ho conosciuti meglio e ho potuto 
valutarne anche le qualità indivi- 
duali, affidando talora i ruoli soli- 
stici ad alcune nostre prime parti. 
È il caso del violoncellista Antonio 
Merici, protagonista della prima 
esecuzione di un brano di Paolo 
Cavalloni, oppure del primo violi- 
no Tomàs Kadlubiec, per il concer- 
to di Mendelssohn, pezzo normal- 
mente eseguito da solisti invitati. 
Ciò va nell'ottica di valorizzare le 
eccellenze della nostra orchestra 
in veste solistica o cameristica. In 
generale, la prima impressione 
che avevo avuto, cioè di un’orche- 
stra con un potenziale notevole, si 
è rafforzata. Assieme a Nicola Va- 
lentini, che condivide con me la 
responsabilità della direzione, ab- 
biamo fatto un grosso lavoro per 
costruire una definizione del suo- 
no, del fraseggio, così da poterci 
creare un'identità a livello nazio- 
nale e internazionale. Siamo parti- 
ti dai classici — Mendelssohn, 
Schubert, Beethoven - per poi 
passare al necolassicismo del 20° 
secolo, da Ravel a Stravinskij. Ab- 
biamo raggiunto una compattezza 
del collettivo molto interessante, 
che ci ha consentito di affrontare 
anche la prima registrazione, che 
uscirà a maggio». 

Di cosa si tratta? 

«Per la Piano classics di Londra 
abbiamo inciso i due concerti di 
Brahms per pianoforte e orchestra, 
eseguiti nell'autunno scorso con il 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Nella foto: Marco Guidarini (Luca A. D'Agostino/Phocus Agency). 


pianista Vincenzo Maltempo, al 
teatro Modena di Palmanova. Si 
tratta di due vette del repertorio 
pianistico tardo romantico di cui 
abbiamo dato una lettura nelle no- 
stre corde, ovvero quelle di un’or- 
chestra con un organico “classico”, 
ovvero più ridotto rispetto a quello 
tardo romantico, assecondati dal 
pianismo di Vincenzo che va pro- 
prio in questa direzione. Il disco 
per noi è un traguardo importante, 
Si tratta della prima registrazione 
di questo livello nella storia della 
nostra orchestra e rappresenta un 
traguardo importante nell’ottica di 
una visibilità internazionale. Tra i 
momenti più importanti di que- 
st'anno voglio poi ricordare anche 
l'inaugurazione della Biennale di 
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Le policromie di Barburini, 
l'inventore del marchio Torvis 


HI CONOSCE IL NOME dell’ideatore 
( del marchio Torvis, che porta be- 

ne i suoi quarant'anni di vita no- 
nostante qualche restyling? È il pittore e 
art director pubblicitario friulano Gil- 
berto Barburini (Sedegliano 1927 - Udi- 
ne, 2016), cui è dedicata una mostra nel 
salone del lampadario di Palazzo Cai- 
selli, in vicolo Florio a Udine («Gilberto 
Barburini. Tra terra e cielo», fino al 
30/03, da lunedì a venerdì ore 8-19). 

La piccola rassegna di dodici opere è 
stata allestita da Sara Adorinni, che ne 
studia l’opera per la sua tesi di specializ- 
zazione. In mostra sono esposte le opere 
che Barburini dipinse dagli anni ’60 al 
2000 e che mostrano la sua adesione al 
Surrealismo negli anni ’70 e alla Transa- 
vanguardia a partire dai tardi anni ’80. 
Come scrive la Adorinni, dapprima l’ar- 
tista eseguì dipinti monocromi dalle to- 
nalità neutre, che arricchì in tempi più 
recenti di vivaci policromie. Queste 
emergono soprattutto in una serie di as- 
semblaggi databili alla fine degli anni ’90 
in cui il colore acrilico su forme in com- 
pensato si integra con applicazioni li- 
gnee sagomate come in «Luna e stelle» 
(1997), contemporaneamente anche al- 
cuni dipinti sono arricchiti da applica- 
zioni in compensato e corde, creando 
effetti tridimensionali, rinforzati dai co- 
lori vivaci. 

Da queste opere si rivela anche la sua 
attività come art director presso impor- 


tanti agenzie pubblicitarie milanesi do- 
ve, tra gli anni Sessanta e Ottanta, elabo- 
rò marchi aziendali, manifesti e confe- 
zioni per importanti aziende italiane co- 
me Buitoni, Barilla, Salvarani, Motta, 
Montedison, Mira Lanza e, appunto, 
Torvis. 

Il lavoro del pubblicitario e l’attività 
pittorica, dice Sara Adorinni, furono 
mantenuti separati, anche se le perso- 
nali di Torino, Padova e Bologna attira- 
rono l’ìnteresse di critici famosi. D’al- 
tronde Gilberto Barburini era stato allie- 
vo di Luigia Zennaro moglie di Pellis e 
frequentò negli anni ’30 la casa del pitto- 
re posta sotto il castello di Udine (ora se- 


de della biblioteca per i ragazzi). Diplo- 
matosi al Liceo artistico di Venezia fre- 
quentò intorno al 1948 lo studio di Vedo- 
va e quello di Nino Franchina a Roma, 
entrando in contatto con il gruppo 
astratto di Forma 1. Nel 1953 si specializ- 
zò in scenografia presso l'Accademia di 
Brera, iniziando la sua carriera lombar- 
da nel mondo della pubblicità e dell’ar- 
te. Andato in pensione si trasferì nel 
1996 a Udine dove si dedicò alla pittura e 
incontrò sua moglie Carla Papucci, che 
ha donato la tela «Tra terra e cielo» 
(1993) alle collezioni d’arte dell’Univer- 
sità del Friuli. 

GABRIELLA Bucco 


Venezia con un concerto di musi- 
che da film. Insomma, penso di 
poter dire che dal punto di vista 
artistico siamo sulla buona stra- 
da». 

Che programmi ha per il 2018? 

«Il mio sforzo — che spero sia se- 
guito dalle istituzioni regionali — 
sarà quello di radicare il più possi- 
bile l'orchestra nel nostro territo- 
rio regionale. Su questo c'è ancora 
molto lavoro da fare. Per ora, gra- 
zie al rapporto personale e di ami- 
cizia che ho con il nuovo direttore 
artistico di Monfalcone, Enrico 
Pupo, inaugureremo ad ottobre la 
stagione di quel teatro, con il quin- 
to concerto di Beethoven e la sin- 
fonia Dal Nuovo mondo di Dvo- 
rak. È un primo passo. Ma la mia 


DI MONET 


Treviso - Museo di Santa caterina, piazza Botter 1 
Fino al 3/06; lun-gio ore 9-18; ven-dom 9-19 


ePITTURA DI GUERRA 


: Tolmezzo - palazzo Frisacco, via R. Del Din 

: Fino al 22/04; mer-lun 10.30-12.30; 17-19 

: eLUIGINA IACUZZI. DEADONNA 

: Valvasone - associazione Felice Arte, via Trieste 2 
: Fino al 25/03; ven-sab 15-18, dom 10-12.30; 


15-18 


eCHIAVRIS UNA VILLA ALLE PORTE DI UDINE. 
MOSTRA FOTOGRAFICA DI MATTEO BALDAN 
Udine - libreria Einaudi, via Vittorio Veneto 49 


Le altre mostre 
della settimana 
eRODIN, UN GRANDE SCULTORE AL TEMPO 


idea è quella di orientarci progres- 
sivamente in modo regolare su 
Udine, che ha uno spazio teatrale 
adatto alla nostra orchestra, repli- 
cando poi le produzioni a Porde- 
none e negli altri teatri della regio- 
ne. Tutto ciò, naturalmente, man- 
tenendo il rapporto con Palmano- 
va, città che ci vuole bene e ci ha 
dato tanto». 

Il cartellone del Giovanni da 
Udine però vede già la presenza di 
famose orchestre, come quella del 
Mariinksy di S. Pietroburgo che 
chiuderà la stagione il 9 giugno. 

«Le stagioni a Udine sono con- 
cepite soprattutto ad invito di or- 
chestre illustrissime e di grandissi- 
mo rilievo. Tuttavia credo che, pur 
tenendo presente la possibilità di 
invitare compagini esterne, forse 
la centralità dovrebbe essere sul- 
l'orchestra friulana. È un auspicio 
di buon senso che mi sento di fare 
serenamente e caldamente». 

Per ora il vostro programma 
concertistico cosa prevede, oltre 
al già citato concerto di Monfalco- 
ne? 

«Abbiamo una collaborazione 
con Lignano, dove faremo una se- 
rie di concerti, in primavera, in 
estate e in autunno. In particolare 
eseguiremo lo Stabat Mater di Ros- 
sini. Ad aprile saremo al Verdi di 
Gorizia, a luglio faremo il Requiem 
di Faurè ad Aquileia». 

Vi esibirete anche fuori dal 
Friuli? 

«Fuori dal Friuli ricordo l’ap- 
puntamento al teatro Alighieri di 
Ravenna con un concerto di 
Haydn (con la violoncellista Mi- 
riam Prandi) e la quinta di Beetho- 
ven. Ribadisco però che manca 
ancora il radicamento sul territo- 
rio friulano: dovremmo avere una 
facilità maggiore nel programmare 
i concerti nelle città della regione. 
Ma su questo il segnale deve veni- 
re dalle istituzioni». 

Quindi aspettate anche voi 
l'esito delle elezioni. 

«Certamente. Dobbiamo capire 
in che senso si vorrà indirizzare la 
politica culturale». 

STEFANO DAMIANI 


‘000009000008 00060009000605000850005008505000005500050250s000200scc000sscec0sscscoesoescceccsescoccoescoccesossooo© 


Fino al 16/03; lun 9-13; mar-sab 9-13; 15.30-19.30 d 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


CULIURA 


Quando Giuseppe Ellero ipotizzò un parallelismo tra la «Relatio» e la «Divina Commedia» 
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Odorico come Dante nella «valle infemale» 


Ellero, dalla descrizione del deserto 
di Lop, supponeva che il beato 
avesse letto l'Inferno di Dante 


(===) 
Nella foto: 
particolare 

dell'arca 

del Beato 
Odorico, 
nella chiesa 
del Carmine 
a Udine. 


EL 1914, LA SERA DEL 14 febbraio, anniversario 
della morte (dies natalis!) di Odorico da Por- 
denone (1331), il sacerdote, poeta e dramma- 
turgo friulano Giuseppe Ellero tenne un di- 
scorso per promuovere l’erezione di una 
cappella e la ricostruzione dell'arca del Bea- 
to, rievocando le numerose traslazioni del 
suo corpo. Ellero trattò pure dell’«Itinerario» 
- rivendicando alla relazione di Odorico sia 
valore scientifico che qualità letteraria -, della 
Udine di fine Duecento, delle esplorazioni e 
missioni nell'Asia sotto i Mongoli, della ve- 
nerazione popolare e del culto del Beato. In 
appendice al discorso, pubblicato nello stes- 
so anno col titolo «Beato Odorico da Porde- 
none e il libro dei suoi viaggi», compariva - 
fuori testo, senza note esplicative - la poesia 
«Frate Odorico nella valle infernale» (che 
pubblichiamo in questa pagina). 

Sette anni più tardi l’Accademia di Udine e 
la Società Filologica Friulana celebrarono il 
sesto centenario della morte di Dante con 
una serie di diciassette conferenze che si ten- 
nero nella sala della Biblioteca Comunale; la 
dodicesima lezione fu quella di Giuseppe El- 
lero su «San Francesco e San Domenico». In 
un curioso preambolo, inteso a «levare i due 
canti danteschi sopra uno sfondo lontano, 
che sia veramente udinese, e sia, nel medesi- 
mo tempo, il loro sfondo naturale», Ellero 
propose una sua «visione della nostra Udine 
religiosa o, meglio, fratesca della fine del se- 
colo XIII e del principio del XTV», quando «in- 
tenso fervor religioso agitava la nostra città ... 
Ai frati mendicanti s'erano aggiunti i flagel- 
lanti umbri, che avevan destato emulazioni 
tra noi, e n'era nata la confraternita dei Bat- 
tuti, di cui sono ormai note le laude sacre, 
dove con la parlata veneta lotta, già bramosa 
di comporsi in rime, la lingua friulana. Fu tra 
queste vive espressioni ascetiche che si ma- 
turò lo spirito di un insigne frate minore, udi- 
nese di adozione se non di nascita, e, secon- 
do ultimi studi, coetaneo dell’Alighieri: il 
beato Odorico da Pordenone. Mentre Dante 
profugo meditava e scriveva il suo poema, 
egli percorreva, evangelizzando, la Cina, e, 
nove anni dopo la morte del poeta, dettava 
quell’Itinerario che tanto contribuì ad allar- 
gare le cognizioni europee sull’estremo 
Oriente». 

Ellero coglieva l'occasione per esplicitare 
l'intuizione che sette anni prima gli aveva 
ispirato la poesia: «C'è una pagina in 
quell’Itinerario”, che può dirsi una piccola 
Commedia inconscia. Vi racconta il frate che 
un giorno ei s'era spinto in un profondo val- 
lone cinese [si tratta del deserto di Lop, di cui 
scrisse pure Marco Polo], in onta a consigli 
contrari che gli erano stati dati, e là aveva ve- 
duto orribili larve, ed era rimasto stordito da 
un tumulto incomposto di suoni. Ma, come a 


Dante all’uscir della selva, gli si era tosto af- 
facciato un colle dilettoso, sul quale, rag- 
giunta ch’ei n’ebbe la cima, ogni larva gli 
era svanita dinanzi, ogni fragore cessato, 
tranne il tintinno soavissimo d’un'arpa, ul- 
tima dolce nota dopo tanto tumulto. Forse 
era stato quello uno strano fenomeno di 
morgana; nondimeno la viva narrazione 
del fraticello tocca quasi un vertice simboli- 
co, che ci fa ricordare la protasi della Com- 
media». 

È, quella pagina, il capitolo 73° dell’«Iti- 
nerario» intitolata «Della valle infernale». 
Eccone il contenuto: 

«Un'altra terribile et gran cosa vidi, an- 
dando per una gran valle, la quale sì è posta 
sopra el fiume de le dilitie. In quella vidi 
molti corpi morti: ne la quale etiandio udi- 
va molte et diverse generationi di stormen- 
ti, specialmente nacheri, che maravigliosa- 
mente sonavano. Et era ivi si grande el chia- 
more, ch'io n’ebbi una gran paura. Questa 
valle è lunga forse (sette o otto) miglia di 
terra; ne la quale se alcuno infedele entras- 
se mai, di quella non esce: anche muore in- 
contenente senza dimoranza. Et avegna 
che ivi muoia cosi ogni uomo, pure io volli 
entrare in quella a vedere che fosse là entro: 
et quando io fui entrato dentro, vidi molti 
corpi morti, che s’alcuno no gli vedesse, 
parrebigli cosa incredibile. In questa valle 
etiandio da uno de canti nel sasso viddi una 
faccia d'huomo molto terribile. Per la quale, 
perla gran paura che n'ebbi, credetti perde- 
re lo spirito. Per la qual cosa sempre io di- 
cea: Et Verbum caro factum est. Et a quella 


faccia non fui mai ardito d’appressarmi ben 
a sette o otto passi di lungi da quella. Et per- 
ch'io non ardiva d’andare lae, andai da l’altro 
capo la valle, et sì montai in uno monte re- 
noso; et guardandomi intorno, non vedea 
neente se no quegli nacheri, e quali maravi- 
gliosamente sonavano. Et quando io fui in 
capo del monte, trovai una gran quantitade 
d’ariento ivi raccolto a modo di scaglie di pe- 
sce. Del quale ariento io mi misi in grembo 
et perch'io non ne curava, sì lo gittai in terra: 
et cosi con la gratia di Dio uscii sano et salvo. 
Et poscia che tutti quegli Saracini seppono 
quello, molto m’aveano in reverentia, et di- 
ceano ch'io era batezato et santo. Et quegli 
ch'erano morti in quella valle, diceano 
ch'erano huomini del demonio d’inferno». 
Lascio al lettore cogliere i dettagli che 
suggerirono a Ellero (e non solo a lui: ad 
esempio nella redazione a stampa 
dell’«Odorichus de rebus incognitis» del 
1513 si legge: «Quanto più io andava più 
presso alla selva che era nella valle») il paral- 
lelo con la protasi dantesca, e mi limito a 
due suggestioni. Se l’ipotesi di Ellero ha fon- 
damento, abbiamo qui una testimonianza 
databile della fortuna dell’Inferno. Ma non 
meno interessante è che se, come sostiene 
Paolo Chiesa, la «Relatio» originale termina- 
va proprio con l'episodio della valle inferna- 
le, esso assume il valore di «vertice simboli- 
co» e compendio dell’intera missione di 
Odorico e dell’evangelizzazione in generale: 
discesa negli inferi pagani, per la salvezza 
universale. 
Mario TURELLO 
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Ettore Malnati spiega matrimonio 
e famiglia nell’«Amoris laetitia» 


"AGILE TESTO «MATRIMONIO e 
f_smigi dopo l’”’Amoris 

Laetitia”» (ed Cantagalli) 
del prof. E. Malnati, docente di 
teologia negli Studi Teologici 
delle diocesi del Friuli, è con- 
cepito e sviluppato come ap- 
proccio alla lettura del lungo e 
articolato testo della esortazio- 
ne postsinodale di papa Fran- 
cesco, contribuendo così a fa- 
cilitarne la lettura, focalizzan- 
do l’attenzione sui suoi punti 
focali, che presenta in cinque 
passaggi: identità del matrimo- 
nio cristiano, sue difficoltà, i 
ruoli familiari, l’accompagna- 
mento pastorale e l’attenzione 
ai matrimoni misti. Abbiamo 
così l'indice degli argomenti 
trattati e condensati secondo 
una loro logica interna. 

Il primo tema, dopo le ne- 
cessarie premesse bibliche e 
partendo da esse, sviluppa in 
modo adeguato la realtà del- 
l’amore nella sua struttura an- 
tropologica, avvalendosi della 
grande lezione di papa Bene- 


detto, nella sua prima enciclica 
«Deus caritas est». L'apporto 
del Pontefice è quanto mai ric- 
co ed ha dato luogo, nella 
Chiesa, ad una lunga serie di 
approfondimenti e, perfino, ad 
una libertà di vocabolario, pri- 
ma non tanto sconosciuta, 
quanto pudicamente evitata. 
Parlare di eros ed erotismo era, 
a dir poco, sconveniente nei 
nostri ambienti ed invece vie- 
ne sdoganato in virtù della ri- 
scoperta della poesia dell’amo- 
re anche in ambiente ecclesia- 
stico, che può avvalersi gioio- 
samente del Cantico dei Canti- 
ci, capolavoro della Sacra Scrit- 
tura. 

Tutta la lettura sull'amore 
sponsale e sulle qualità che lo 
caratterizzano, come la pa- 
zienza, la benevolenza, l’ama- 
bilità, la tenerezza ed altre 
elencate nell’altro capolavoro, 
il capitolo13 di 1Cor, aiuta a vi- 
verlo come dono di Cristo, in 
quanto elevato a dignità sacra- 
mentale e quindi ad esprimere 


un aspetto importante del- 
l’opera della salvezza, nel rap- 
porto Cristo-Chiesa. L'insisten- 
za sulle caratteristiche positive 
ha una finalità pedagogica, vol- 
ta a mettere in luce quanto ar- 
ricchisce l'umanità sponsale, 
ben oltre i timori e la riluttanza 
dei tempi presenti. 

A questo proposito, la secon- 
da parte affronta le situazioni 
di difficoltà e di rottura del vin- 
colo matrimoniale. Essa ci pre- 
senta ed affronta in modo deci- 
samente nuovo questa mate- 
ria. Lungi dal dedicare pagine 
lacrimevoli sui disastri del 
tempo presente, e ci sono, li af- 
fronta con speranza cristiana, 
proponendo arditamente an- 
che nuove soluzioni per i di- 
vorziati, come mai era avvenu- 
to prima. Ribadita la dottrina 
della indissolubilità matrimo- 
niale, il Papa, con i Padri sino- 
dali, si interroga come venir 
incontro agli sposi, in specie 
nel loro desiderio di accedere 
alla Eucaristia. 


Qui entra in prima linea quel 
concetto gesuitico fondamen- 
tale e divenuto il cavallo di bat- 
taglia del Pontefice, cioè il di- 
scernimento. Esso mette a 
confronto due persone fonda- 
mentalmente: pastore e fedele; 
leggiamoli anche al plurale. La 
delicatezza del confronto e 
nello stesso tempo, il primato 
della persona e della sua co- 
scienza, possono portare a so- 
luzioni che, materialmente, 
sembrano contrarie alla dottri- 
na tradizionale e che, interior- 
mente, nella intimità della co- 
scienza, possono esserle con- 
formi. Il confronto è appena 
iniziato ed è bene che continui, 
con vantaggio di tutti. 

Le altre tre parti non creano 
nessuna difficoltà, mentre af- 
frontano positivamente e sa- 
pientemente le regole del vive- 
re familiare, tra sposi, genitori 
e figli e poi nella opportuna 
preparazione al matrimonio, 
tenendo conto che il percorso 
può essere lungo e accidentato. 
Ulteriore attenzione e prepara- 
zione sono richieste nell’acco- 
starsi ai matrimoni misti, di cui 
abbiamo già più che decennale 
esperienza. 

Don Ettore ha offerto un li- 
bro che facilita la lettura ed in- 
dividua con perizia i punti sa- 
lienti. In questo lavoro, forse, 
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avrebbe potuto dedicare uno 
spazio anche alla celebrazione 
dei due Sinodi preparatori, 
perché si sono svolti secondo il 
modello voluto da papa Fran- 
cesco, nella libertà di parola, 
chiamata scritturisticamente 
parresia e che ha creato un 
nuovo stile nella celebrazione, 
ormai divenuta stanca, dei si- 
nodi precedenti. Utile sarebbe 
stato anche un paragrafo sulle 
controverse interpretazioni del 
testo papale, se non altro per 
indicare che nella Chiesa è ri- 
spuntata la vivacità. Anche 
questa aiuta, con opportuna 
prudenza. 

MARINO QUALIZZA 


La poesia 


Ecco, di seguito, le 
prime sette strofe 
della poesia «Frate 
Odorico nella valle 
infernale» che il poe- 
ta friulano Giuseppe 
Ellero (nella foto) 
compose ispirandosi 
al rapporto tra il pas- 
so della «Relatio» in 


cui Odorico si addentra nella «valle inferna- 
le» del Catai e l'inferno di Dante. 


Alta la notte. Il ciel grande e sereno 
scintillava sul torpido Cathai. 

Frate Odorico era ben fermo omai, 
pur gli anelava lievemente il seno. 
Una voce venìa dal chiuso ameno 
della pagoda: «Tu non tornerai»! 


E dileguò. Toccava ora gl'inizi 
silenziosi del vallon selvaggio 

dove le stelle, scorta al suo viaggio, 
morìan nel cupo intrico de’ palmizi. 
Egli sostò, gli occulti malefizi 

sentendo. E dentro gli svanì il coraggio. 


Ma un‘alta luce le rinchiuse porte 
del cor gli ruppe, ed un ardor novello 
l’invase, lo scagliò pallido e bello 
entro i neri recessi della morte. 

Nella selva selvaggia ed aspra e forte 
egli era, o Dante, il tuo triste fratello. 


Silenzio intorno. Non un lieve ronzo 
d’aria, di fronde. Parea immota l'ora. 

Chi sa? Laggiù nella pagoda ancòra 
forse ululava nella notte il bonzo: 

«non tornerai !»-«Apriti, o ciel di bronzo ! 
ei sospirò. -Concedimi l’aurora!». 


La calle or lo rinchiude, ora l’inghiotte 
la selva senza tempo e senza traccia; 
ode egli l’eco, come una minaccia 
lontana, de’ suoi passi nella notte; 

ed ecco all’ improvviso dalle rotte 
tenebre uscire una tremenda faccia 


pallida, immota, corsa da un'enorme 
ombra nel solco dei zigòma macri. 
Egli arretrò, levando ai segni sacri 

la mano. Un truce balenar di forme 
levossi intorno, lo serrò un informe 
giro di spaventosi simulacri. 


Lo guardavano immobili, con occhi 
sbarrati e freddi d'un lucor maligno; 

chi esangue, chi macchiato di sanguigno, 
chi ritto, chi accosciato sui ginocchi, 

altri in atroce sposo, altri tocchi 

d’un tratto dal 


a morte in un sogghigno. 


leg 
«Alan e il mare» 


La storia di Alan Kurdi, il picco- 
lo profugo siriano annegato a 
settembre 2015 sulla spiaggia 
di Bodrum è una storia quasi 
indicibile, dolorosissima. Lo 
spettacolo «Alan e il mare», in 
scena domenica 4 marzo, al 
Teatro San Giorgio di Udine, 
alle 17, per la rassegna «Con- 
tatto Tig in famiglia», proverà 
a raccontarla ai coetanei più 
fortunati di Alan, non solo at- 
traverso i fatti, le testimonian- 
ze e il ricordo del padre, ma 
anche aprendo un varco al so- 
gno, a una sua vita ancora pos- 
sibile, immaginata in un doma- 
ni che non è stato. Scritto e di- 
retto da Giuliano Scarpinato, 
lo spettacolo è interpretato da 
Federico Brugnone, Michele 
Degirolamo, prodotto da CSS 
Teatro stabile di innovazione 
del FVG / Accademia Perduta 
Romagna Teatri. Al termine 
Don Pierluigi Di Piazza Centro 
Balducci, Francesco Cautero di 
Libera, Micol Sperandio Asso- 
ciazione La Carovana Artistica, 
Qais Mohammad Hashimi atti- 
vista per i diritti umani, Rita 
Maffei del Css e gli attori in- 
contrano il pubblico, nell'ambi- 
to del ciclo «Strade di corag- 
gio, giustizia e legalità» 
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LIBRI 


La preziosa collana tascabile sui tesori del Friuli è arrivata a quota 81 
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Un'iniziativa di Deputazione di storia 
Patria per il Friuli e Fondazione Friuli 
diretta da Giuseppe Bergamini 


A COLLANA MONUMENTI storici del Friuli diretta da 
Giuseppe Bergamini, direttore del Museo Dio- 
cesano di Udine, con le sei nuove pubblicazioni 
del 2017, è arrivata al ragguardevole numero di 

guide tascabili relative agli edifici particolar- 
mente significativi delle province di Udine e 
Pordenone. L'iniziativa editoriale vede collabo- 
rare da ben 13 anni la Fondazione Friuli - sotto 
la direzione di Silvano Antonini, prima, Lionel- 
lo De Agostini poi e ora di Giuseppe Morandini 
- e la Deputazione di storia Patria per il Friuli, 
due prestigiose istituzioni del nostro territorio. 

Il Friuli storico è infatti ricco di monumenti 
d’arte di grande interesse, ma non sempre ade- 
guatamente conosciuti dal largo pubblico. Per 
le chiese e gli edifici più importanti non man- 
cano, è vero, le pubblicazioni in carta patinata, 
di grande formato, che rimangono però spesso 
confinate nelle biblioteche per i prezzi non 
proprio accessibili. Nei paesi di lingua tedesca, 
soprattutto in Austria e Germania, in ogni chie- 
sa sono invece disponibili a fronte di una pic- 
cola offerta di pochi euro delle piccole guide ta- 
scabili ai monumenti. Nel 2004 Giuseppe Ber- 
gamini, a capo della Deputazione di Storia Pa- 
tria per il Friuli, ha avuto l'intuizione di poter 
offrire anche agli abitanti della nostra regione e 
ai sempre più numerosi turisti uno strumento 
di conoscenza agile, ma nel contempo scienti- 
ficamente corretto, dei vari monumenti. In 
questa ottica di divulgazione culturale, la De- 
putazione ha trovato il supporto della Fonda- 
zione Friuli, per la pubblicazione di guide ta- 
scabili (17x12 cm), con 40-60 pagine riccamen- 
te illustrate. Piccole di formato, ma di alta qua- 
lità poiché la stesura è stata affidata a studiosi 
affermati, a giovani e validi laureati, ad appas- 
sionati ricercatori locali. 

Gli edifici trattati sono prevalentemente 


chiese, scelte in base alla loro importanza sto- 
rica e artistica, ma non mancano guide dedi- 
cate a biblioteche storiche, come la Guarneria- 
na o quella del palazzo arcivescovile di Udine, 
ai musei cristiani. 

Per ogni volumetto sono stampate 2500 co- 
pie, di cui 1500 distribuite gratuitamente ai 
parroci delle chiese interessate. 

Nel 2017 il contributo della Fondazione 
Friuli ha permesso la pubblicazione di ben 6 
guide che spaziano su diversi territori, 4 rag- 
gruppano i diversi monumenti presenti nei co- 
muni, mentre 2 sono dedicate a un unico edifi- 
cio sacro. 


La Pieve d'’Asio e le chiese 
di Clauzetto, testi di Isabella Reale 


La pieve di San Martino, di origini carolinge, 
ha condizionato la storia della comunità carat- 
terizzata dalla lavorazione della pietra locale, 
come mostra l’altar maggiore del Pilacorte, re- 
centemente (2016) riportato all’originaria poli- 
cromia. Dalla pieve dipendevano la chiesa di 
san Giacomo a Clauzetto, posta in posizione 
sopraelevata e da cui si gode uno spettacolare 
panorama, e altri oratori minori. 


Le chiese del Comune di Sauris, testi 
di Gabriella Bucco 


La Carnia è un territorio montano ricco di 


I servizi per le persone 


Accanto al supporto che Confartigianato fornisce agli imprenditori, 
sono state sviluppate competenze e creati servizi specifici rivolti alle 
persone inserite nella propria realtà familiare e lavorativa. 

Un aiuto concreto per tutte le pratiche fiscali, previdenziali, 


pensionistiche e più in generale legate 


al welfare. 


Negli uffici del CAAF di Confartigianato e del Patronato 
INAPA potrai avere tutta l'assistenza che ti serve, 


con professionalità e riservatezza. 


storia, in cui si insediarono fin dall'antichità 
comunità di lingua tedesca, come a Sauris, 
chiamato dagli abitanti con il nome autoctono 
di Zahre. A Sauris di Sopra San Lorenzo è la 
chiesa più antica, mentre il Santuario di San 
Osvaldo con relativo museo divenne un luogo 
di pellegrinaggio: entrambi gli edifici conser- 
vano stupefacenti e ben restaurati altari a 
sportelli. 


La chiesa di San Leonardo 
a Provesano, testi di Paolo Pastres 


Poco distante dal Tagliamento nel comune 
di San Giorgio alla Richinvelda, la chiesa a di- 
spetto dell’edificio modesto è uno scrigno pre- 
zioso, decorato com'è dagli affreschi (1476) di 
Gianfrancesco da Tolmezzo, che li datò e li fir- 
mò, ispirandosi alle stampe di artisti tedeschi 
acquisite a Venezia. Una occasione che Pastres 
coglie per fare il punto sull’intera opera di 
Gianfrancesco, aggiornata sui più recenti stu- 
di. 

Le chiese di Azzano Decimo, testi 
di Agnese e Paolo Goi 


Un territorio modellato dalle acque che 
ospita una grande quantità di edifici sacri, 
puntualmente ed esaurientemente descritti: la 
parrocchiale di San Pietro Apostolo con fastosi 
altari veneti di Giuseppe e Giovanni Mattiussi, 
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numerosi oratori affrescati da Andrea Bellu- 
nello. Nel suo accurato regesto, Goi arriva fino 
alle opere recenti senza trascurare neppure gli 
oratori privati, come quello di villa Pedrina. 


Le chiese di Fagagna, testi 
di Giuseppe Bergamini 


La guida è un omaggio per i 60 anni di sacer- 
dozio di mons. Adriano Caneva ed è stata con- 
segnata e inviata a tutte le famiglie della par- 
rocchia. Grazie alla apposita campagna foto- 
grafica di Diego Cinello sono descritte tutte le 
chiese di Fagagna: ben otto dalla antica pieve 
di Santa Maria Assunta a quella di San Giaco- 
mo al centro del paese, dalla chiesa di San Mi- 
chele al castello alla chiesetta votiva di San 
Leonardo. 


La chiesa di Santa Lucia di Cravero 
con testi di Michela Gus 


Ignota a molti, Santa Lucia a Cravero nel Co- 
mune di San Leonardo fa parte della quaranti- 
na di chiesette votive che nelle valli del Natiso- 
ne funzionavano da vedette. L'esterno sempli- 
ce costruito nel 1454 e ristrutturato dopo i si- 
smi del 1511 e 1513, racchiude al suo interno 
colorati affreschi attribuiti a Bartolomeo da 
Skofia Loka (1536) ed un altare ligneo dorato 
realizzato nei primi del Settecento da Lukas 
Scharf, intagliatore della scuola di Caporetto. 


ze, 
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ASSISTENZA FISCALE / CAAF 


ELABORAZIONE MOD. 730 


# [retta responsabilità per gli oneri e | dati indicati, 
oggetto del visto di conformità 

» Copartura assicurativa per oventuali arrari di 
compilazione a/o di calcolo 

* Congquaglio del credito direttamente in busta paga o 
nella rata della pensione 

* Assoluto rispetto dalla Legge 196/03 [Privacy] 

» Appuntamento riservato è concordato nell'orario è nella 
nostra sede a te più comoda 


CONTEGGI E VERSAMENTI IMU 


COMPILAZIONE MODELLO RED 

DETRAZIONI - INVALIDITÀ 

* Raccolta della lettera di richiesta inviata dall'inpi è della 
datumentarione sui dati redelituali da parte di soggetti 
abilitati pere dalle apposite convenzioni stipulate con l'issituto 
a Trasmissione por via telematica all'inps dai dati raccohi è 
conservazione della documentazione originale cartaccà 

= Utilizro dei dati da parte dell'Inps perla verifica dallo 
prestarioni interessate è Memorizzazione della informazioni 
sulla banca dati reddituali 


PREDISPOSIZIONE CERTIFICAZIONE ISE/ISEE 


PREVIDENZA E PENSIONI 


» Richiesta pensione Inpalinpdap e per tutti gli 
Enti/Casse previdenziali [pensione di 
anzianità/anticipota, vocchigia, invalidità/îinabilità, 
supplementare, in totalirzarione, pensioni cassò estero] 
= Pratiche prestazioni erogate dall'Iinps ss. assegni 
famikiari, indennità a assegni di maternità, ratei maturati 
e non riscossi] 

* Richieste di versamenti volontari, ricongiunzioni a 
riscatti 

* Supplemento/neostiturione di pensione, nessgni 
familiari su pensione 

* Varifica posizioni contributive è richiesta di 
aggiornamento situazione presso lnps Rilascio estratti 
contributivi, calcoli pensione è décomenze 

* Consulenza ai lavoratori parisubaordinati per 
contributi nella Gestione Separnta 

= Assistenza al livorstori per le prestazioni erogabili 
dall'inail a seguito di infortuni o malattie professionali: 
indennità di temporanda, danno biologico, rendita 

* Prestizioni assistenziali quali: Assegno Sociale, 
richiesta riconoscimento invalidità civile 
accompagnamento e L. 104, richiesna 
parmessi/congedì L 104, rilascio/rinnova permessi di 
soggiomnoa 

* Consulenza medico legale su provvedimenti Inps è 
Irunil 


SUCCESSIONI 


* Valutarione preliminare relativa all'intera pratica 
succsssoria e Indicazione della documentazione 
occormenta 

s Varifica dallo eventuali proprietà immobiliari del da 
culus è richiesta delle relative Visure catastali 

= Predisposizione della dichiarazione di successione è 
della autocertificazioni necessaria 

* Prodisposizione del prosprito di avtoliquidazione 
della imposto è dei tributi dovuti è delle corrispondenti 
deleghe di pagamento 

* FPredisposirione della documentarione necessaria 
alla svincolo dei beni mobili vincolati 

+ Consegna della dichiarazione di successione alla 
Agenzia delle Entrate 

«Compilazione e presentorione, se la successione 
riquarda il trasferimento di beni immobili, della 
domanda di wolture alla Agenzia del Territorio [ax 
Catasto) 


Se NMectino, COTE nella suctoeszione testamentaria, 
possiamo attivarci per ottenerne il supporto di un 
noto. 


Forniamo inoltra assistenza per tutti gli atti stipulabili in 
vita relativi alla destinazione del patrimonio ereditario. 
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Nelle foto: 
alcuni 
momenti 
della visita 

e la 
ricostruzione 
dell’altare 

di Ratchis 
con 
policromia. 


ONOSTANTE il vento freddo e le previsio- 
ni di gelo siberiano, più di una quindi- 
cina di persone erano presenti sabato 
24 febbraio alla visita al Museo Cristia- 
no di Cividale, secondo appuntamento 
della serie organizzata da «la Vita Cat- 
tolica» peri suoi abbonati alla scoperta 
dei luoghi d’arte e di storia del territo- 
rio. Alcuni sono giunti in anticipo, così 
la visita del Museo è stata preceduta da 
quella al Duomo della cittadina ducale, 
frutto di un lungo lavoro di costruzio- 
ne, dal ‘400 alla riforma del Massari. 

Ancora una guida eccezionale, Elisa 
Morandini, direttrice «tutto fare» del 
museo, su cui ha pubblicato recente- 
mente una guida edita dalla Deputa- 
zione di Storia Patria. Collaboratrice 
dell'Ufficio Beni culturali della diocesi, 
appassionata del suo lavoro e capace 
di appassionare gli altri, grandi e picci- 
ni (ha saputo catturare anche l’atten- 
zione dei tre bravissimi bambini che 
facevano parte del gruppo). 

Situato sul lato destro del Duomo, il 
Museo cristiano di Cividale è un vero 
scrigno prezioso. Fondato nel 1946, è 
stato recentemente ampliato dall’ar- 
chitetto Giulio Avon nel 2008. 

La vista è incominciata dalla sala che 
ospita imonumenti longobardi: l’ara di 
Ratchis, donata dall'omonimo duca 
longobardo, ha saputo attrarre grande 
attenzione non solo per l’indiscusso 
valore storico del monumento, ma per 
l’apprestamento luminoso che per- 
mette di ricostruirne l’aspetto policro- 
mo, secondo gli studi di Laura Chinel- 
lato: fasci di luce proiettati in sequenza 
sulla Majestas Domini che ne ricostrui- 
scono l’insospettato aspetto originale. 

Il paliotto di Sigualdo, inserito nel 
Battistero di Callisto, ha dato modo a 
Elisa Morandini di raccontare il signifi- 
cato dell’albero della vita, anche in 
questo caso catalizzando l’attenzione 
di tutti. 

Nella sala successiva, sono state 
molto ammirate anche la cattedra pa- 
triarcale e la capsella reliquiario della 
Natività, quest’ultima eseguita da un 
orafo longobardo per un committente 
carolingio. I vari oggetti preziosi hanno 
dimostrato la validità della oreficeria 
cividalese, iniziata proprio dai longo- 
bardi che, come tutti i popoli nomadi, 
preferivano manifatture di oggetti pic- 
coli e preziosi, facili da trasportare. 

Il gruppo, composto da lettori prove- 
nienti da diverse parti del Friuli, e an- 
che dalla stessa Cividale, si è rivelato 
molto interessato e sono fioccate le do- 
mande. Ad incuriosire sono stati anche 
il reliquiario di Santa Elisabetta d’Un- 
gheria, nipote di Bertoldo di Andechs, 
e il reliquiario di San Donato, con rela- 
tiva leggenda che ha come protagoni- 
sta un uccellino parlante in friulano. 

Al piano superiore molto interesse 
ha destato la grande e bella pala del 
Pordenone, il cui paesaggio evoca 
quelli veneti nella commistione di ter- 
ra e acque. Ed emozione ha suscitato la 


La COMUNITÀ DEI LETTORI 


guida mostrando la firma di Veronese 
sulle tele di San Giovanni in Xenodo- 
chio, chiesa chiusa da tempo. 

L'ultima sala ha permesso di osserva- 
re la pianeta del patriarca Francesco 
Barbaro, indossata a Natale e nella festa 
di San Donato, e vari oggetti, tra cui un 
bacile, portati a Cividale da Costantino- 
poli. 

Elisa Morandini ha ricordato che del 
patriarca Francesco Barbaro è anche 
l’arazzo restituito a Cividale da Venezia 
nel 1917, dopo 99 anni, e che è stato 
esposto nel Museo Archeologico. Tra i 
tessili la mitria di San Paolino con me- 
daglioni ricamati e il velo della beata 
Benvenuta Boiani (secc. XIII-XIV), qui 
collocato nel 2016 dopo un accurato re- 
stauro. Il velo in tessuto di lino è lungo 
quasi 5 metri e alto 1 metro e 50, intera- 
mente ricamato a monocromo con san- 
ti e apostoli intorno al crocefisso centra- 
le. Fu opera di più mani che con diversi 
punti cercarono di ricreare la terza di- 
mensione grazie all’incidenza della luce 
e arrivò senza danni al 1945, quando 
una sventagliata di mitra tedesca sulla 
cassa che lo conteneva lo perforò in più 
punti, oggi adeguatamente restaurati. 

Per il gruppo di lettori fedeli che si è 
felicemente costituito nelle prime due 
visite, e per quanti vorranno unirsi a lo- 
ro, il prossimo appuntamento è per sa- 
bato 24 marzo al Museo diocesano di 
Udine in piazza Patriarcato. 

Per partecipare alla visita, telefonare 
alla redazione della Vita Cattolica, al nu- 
mero 0432/242611. 

G.B. 
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SUCCESSO PER LA VISITA ORGANIZZATA 
DA «LA VITA CATTOLICA» AL MUSEO CRISTIANO 
DI CIVIDALE. PROSSIMA TAPPA IL MUSEO DIOCESANO 
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www.mercatinodellabonta.eu 


Grande evento di solidarietà 


15° edizione 


Mercatino 
INTERNAZIONALE 
della Bontà 


A SCUOLA DI IMPRESA ETICA 


domenica 


Hai giocattoli, libri usati,...? 


Prenota il tuo banchetto, 
domenica 11 marzo a Città Fiera. 
Partecipa alla straordinaria vendita di beneficenza 
‘Mercatino Internazionale della Bontà", 

insieme ai bambini delle scuole 
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PaGJINE FURLANE 


Martars 6 


S. Marcian 


Il proverbi 


Dutis lis letaris no van a la pueste, 
dutis lis peraulis no mertin rispueste 


Miercus 28 Sabide 3 
S. Roman abàt S. Tizian 

jo digli vi Lilia lia 
S.David S. Casimîr Re 

ni gran er di Lit 
S. Gnese di Boemie S. Adrian 


Lis voris dal més 
Dividi l’ort jeche par jeche e prontà il 


teren 


35 


Ai 21 al jeve aes 6.49 
e al va a mont aes 17.52 


La lune 
plene 


lis GNOVIS 


«GIULIETTA E ROMEO IN FRIULI» 
Amr internaziondI 


Il Comitàt «Giulietta e Romeo in Friuli», nassùt 
par valorizà la plui innomenade fra lis storiis di 
amòr de Patrie, al à strenzùt un altri leam cun- 
tune clape zimule. Il coordenadòr, Albino Co- 
melli, al è làt in Spagne, te citàt aragonese di 
Teruel, par firmà un compatàt cu la «Fonda- 
cion Rosa Lopez», che e opere par valorizà la 
liende dal amòr fra Juan Diego de Marcilla e 
Isabel de Segura, vivàts vie pal 1200. Zaromai 
dal 2011, il Comitàt «Giulietta e Romeo in 
Friuli», par popolarizà la vere storie di Lucina 
Savorgnan e di Luigi Da Porto che la pene di 
William Shakespeare e à tornàt a batià cui 
nons di Giulietta e di Romeo, al à inviàt une 
colaborazion positive cul «Club Giulietta» di 
Verone. 


TAL FRIÙL CONCUARDIÉS 
Economie alternative 


Il Circul «Livence-Tiliment» dal Moviment pe 
legre diminuzion, domenie ai 11 di Marg, si 
da dongje pe assemblee anuàl di ducj i socis, 
sparnicàts pal Friùl concuardiés. La riunion e 
tacarà a 11, li di «Plus», a Sumaghe di Puart. 
La convigne e coventarà par valutà i belangs e 
il program des ativitàts (www.mdflivenzata- 
gliamento.it/ = 
maflivenza.tagliamento@gmail.com). Prin dal 
gustà, si procurarà ancje di stabilî ce fà par 
slargjà ancjemò di plui la cognossince dal 
«Movimento Decrescita Felice», inspiràt di 
Maurizio Pallante (Www.decrescitafelice.it). 


RASSEGNE «MARCULIS» 
Teatri a San Marc 


Il «Tolc sciò» dal «Teatro 
Incerto» (te foto) «Curviei 
Scjampàts», sabide ai 3 di 
Marg, al scree a San Marc 
di Merét la rassegne di tea- 
tri par furlan «Marculis 
2018» (www.marculis.it). | 
trè spetacui programàts de 
Pro loco «Paîs di San 
L Marc» a tacaran a 20.45, li 
de Sale de Comunitàt. Ai 17 di Marg, i tocjarà 
a la compagnie «I Baracons» («Sîs storiis in 
Friùl») e ai 24 al grop «TravesioTuttoTeatro» 
(«Gildo»). 


GURIZE 
Art, educazion e dislessie 


Il teatri «Bratuz» di Gurize, domenie ai 4 di 
Marg, al vierzarà a 18.30 pe presentazion di 
un progjet su la «dislessie», che al è un dai di- 
sturps plui frecuents dal aprendiment. La con- 
vigne, inmaneade in gracie de colaborazion di 
«Teatroescuola» dal Ent teatràl regjonal, e varà 
par protagoniscj i fruts de scuele primarie di 
Sacîl e i artiscj dal «Circo all'inCirca», cun Va- 
lentina Bomben. 


Interviste cun Bepi Agostinis, autÒr di «Storie e cronistorie dal Teatri 


L «GJORNALIST Mario Blaso- 

ni, intune interviste di 

cualchi an indadr, al scri- 

vè di lui tant che di un 

“autodidate creatîf”: cun 
cheste espression, al faseve ju- 
stizie sedi de sò personalitàt 
umile e determinade sedi de sò 
vene estrose e apassionade»: 
cuntun pòcs di adietîfs ben po- 
iàts, l’assessòr comunal a la 
culture di Udin, Federico Piro- 
ne, al à rivàt adore di ufrî un li- 
trat pardabon precîs di Bepi 
Agostinis, che al è rivàt insom 
di une altre imprese monu- 
mentàl. 

Dopo di vé scrit la «Storie de 
artin Friùl», al à prontàt un vo- 
lum di passe 450 pagjinis, par 
furlan, cu la «Storie e cronisto- 
rie dal Teatri in Friùl dal 1300 al 
2000». La vore e je stade pre- 
sentade li de Provincie di Udin, 
ai 26 di Fevràr, presints ducj i 
sorestants des istituzions che a 
àn prudelade la publicazion 
(Pietro Fontanini pe Provincie, 
Giuseppe Morandini pe «Fon- 
dazione Friuli», Federico Piro- 
ne pal Comun di Udin, Federi- 
co Vicario pe «Filologjiche» e 
Lorenzo Fabbro pe «ARLeF»). 

«Vite Catoliche», che e à Be- 
pi Agostinis par colaboradòr, 
valent e fedél, no podeve no 
profità dal acjadiment par in- 
tervistàlu su la sò passion di 
une vite e sui siei studis sul tea- 


in Friùl dal 1300 al 2000» 


tri furlan. 

Cui isal Bepi Agostinis? 

«E je vere che o soi autodida- 
te, stant che i miei studis si son 
fermàts a la tierce dal «Avvia- 
mento commerciale», che o ai 
frecuentàt li de «Valussi» di 
Udin. O soi nassùt a Milan, dulà 
che gno pari al jere cartelonist 
publicitari, dal 1934. Dopo fini- 
de scuele, o ai fat par cualchi an 
il comès e po o ai tacàt la mé ca- 
riere di vetrinist, prin come di- 
pendent e po come libar profes- 
sionist. O ai stàt il prin furlan 
dal setòr. Intant, o ai simpri stu- 
diàt, prin art, che e jere il gno 
prin amòr, e po teatri. In chel 
fratimp, no ai mai tradide la mé 
filosofie di vite: compagnàmi 
simpri cun int che a savevin 
plui di me, cun umiltàt e brame 
di imparò». 

Massime tal teatri, al à vàt 
dai grancj mestris... Comencìn 
di chi. 

«Vie pal 1981, o ai tacàt il cors 
de «Civiche Scuele di recitazion 
pal teatri furlan» dal mestri Nico 
Pepe, e trè més daspò, mi a do- 
mandat di fài di assistent regjist. 
E je tacade cussì la nestre amici- 
zie e tal libri o ai scugnît scrivi: 
«O sin simpri restàts amîs e jo 
un so colaboradòr fin che al è 
restàt su cheste tiere». 

Fasìn une note dai grancj dal 
«Gnf teatri furlan», che ducj a 
varessin di cognossi. 


Angela Felira 


In viac tal teatri furlan 


«Come che al diseve ancje Al- 
viero Negro, il prin a fà un «tea- 
tri gnùf» — e chi o cjacari dal tea- 
tri par furlan — al à stàt Renato 
Appi. Cun lui, al va nomenàt an- 
cje Negro e, plui dongje di nò, 
Gianni Gregoricchio. Tal libri, o 
ai marcàt lis contribuzions di 
Lelo Cjanton e di pre Meni Zan- 
nier; la opare di Luigi Candoni e 
ché di Pier Paolo Pasolini e di Si- 
ro Angeli. Ma o ai fate ancje une 
picule scuvierte: Gianfranco 
D'Aronco, il grant critic leterari 
e regjonalist, al à stàt ancje se- 
nograf, aiùt pe metude in sene e 
parfin autòr di tescj teatrài. Mi à 
tant plasùt, che o ai voltàt dal 
talian la sò comedie «Matto su 
misura» e cumò o speri che 
cualchidun al decidarà di rapre- 
sentàle». 

Il so volum al è une vore 
penc e no si pues ricuardà dut, 
ma al spiche une passion gran- 
de pes Filodramatichis. Cemàt 
mai? 

«O varès propit gust che des 
més pagjinis al saltàs fùr, sore il 
dut, il grant lavòr fat dai Filodra- 
matics. In gracie lòr e je nassude 
la passion pal teatri, in Friùl». 

Cui sono chei che no si varès 
mai altri di dismenteàsi di lòr? 

«Tal libri, o marchi, par un 
esempli, lis figuris di Eddi Bor- 
tolussi, di Rodolfo de Chmie- 
lewski, di Gianni Nistri, di Silvio 
Sattolo (che tal so diari nus à 


Storie de art furlane in lenghe/137 
Provino Valle, sens pratic e armonie 


LTRIS EDIFICIS di cult dal Zanin o 
Ar: la Glesie Missionarie di 
Tresesin (1958), une dimen- 
sion stilizade con soluzions di com- 
promès cu la comitence. Cul «pro- 
nao» (spazi devant dal altàr) cun pila- 
stris cuadràts al puest des colonis, e 
tal font dal altàr al à risolt cuntun ci- 
lindri di làs che al plùf su la statue de 
Madone, un progjet che al vàt diviers 
cambiaments in fase di lavòrs. Al 
puest de classiche stabilidure le à 
realizade cui mùrs di claps, dulà che 
l’architet al voleve rapresentà l’unitàt 
de tiere cul popul, e ancje par colegà 
la glesie cul rustic dal cjistiel. 
Une vore plui autentic al risulte il 
Munistîr dal Carmelo di Montegnà, 
dulà che l’architet al à volut dà une 


moderne version liriche de tipologjie 
monastiche, pontant su la sugjestion 
de semplicitàt. Lis oparis dl Zanin e 
va in diviersis direzions. frontant cun 
risultàts une vore valits, come la Vile 
Fabiano a Lignan Pinete. Si dediche 
ae edilizie industrial, che no màncjn 
di un ciert stîl, lavorant in dut il Friùl 
dal mont al màr e tal pordenonéès. L 
efiet decoratîf nol è mai ciràùt in se 
stes, ma al è il risultàt de individua- 
zion di meti in evidence i singui ele- 
ments architetonics. Baste viodi la 
funzion che a zuin lis struturis dai pi- 
lastris e des travaduris in ciment ar- 
mt tal Condomini Sartoretti di 
Udin. 

Provino Valle (1887-1955) In zoven- 
tàt al a seguîti sugjeriments de scuele 


vienese, vierzint un grues studi di 
progjetazion, metint dongje une im- 
prese di costruzion cun sede a Udin e 
sucursàl a Rome. Ma za intant che al 
frecuentave l’Academie de Bielis Arts 
di Vignesie, tal 1908 al stave lavorant 
ae ristruturazion dal Palag de Asso- 
ciazion Agrarie furlane in vie Puscuel 
a Udin. Za in cheste opare si viòt il ri- 
spiet pe presince ambientàl, il sens 
pratic e la armonie. In plen conflit 
mondial (1917) al realize a Perteole il 
il Cimitieri dai muarts in vuere. Valle 
al conserve cun rigorositàt e al sotli- 
nie cun lizèr intervent la linie rinassi- 
mentàl, e la realizazion fate insieme 
a Sandri Limongelli dal Templi Ossari 
(1927-40, te foto). No podin dismen- 
teà il cine Eden in place Vitorio a 


Udin in biel stîl Liberty, cuntune biele 
cupule in veri, butàt ju par lassà spazi 
al palag che o viodin ancjemò vuè 


lassàt un tesaur di informa- 
zions), di Luciano Rocco e di 
Italo Tavoschi». 

E fra li compagniis teatràls, 
cui vino di notà? 

«Ca tocje partî di un proble- 
mut. Mediant de Associazion 
teatràl furlane, o vevi domandàt 
dutis lis compagniis associadis 
di mandami une schede. Savèso 
che a àn rispuindùt dome un 
siet? A mi mi plàs ricuardà i «Pi- 
gnots de compagnie instabil» di 
Dartigne. Cun Anna Maria De 
Monte, che ju direzeve cuant 
che e je stade fate la lote pal 
«Teatri stabil furlan», a àn tiràt 
sù un centenàr di firmis pe peti- 
zion che o vin presentàt in Reg- 
jon, vie pal 2006. In ché volte, a 
àn firmàt 4 mil e 800 furlans». 

Cun dut a chel, nol à bastàt... 

«Ma prin di murî o speri di ri- 
và insom dal progjet che Nico 
Pepe al calcolave indispensabil 
par trasmeti sul plan regjonàl, 
statàl e internazional la civiltàt 
furlane, sedi cul lavòr sul palc 
sedi cun altris ativitàts culturàls, 
ma simpri cu la serietàt dal pro- 
fessionisim. O spietarin la gno- 
ve zonte regjonàl e po, cul jutori 
dal teatri «Giovanni da Udine», 
dal Comun di Udin, dal «Ert» e 
de «ARLeF», o domandarin un 
impegn speciàl par otignî di Ro- 
me il ricognossiment che nus 
covente e che o vin il dirit di vè». 

PAR CURE DI MARIO ZILI 


(2014). O ricuardin il so Palag dal Ina 
e tancj altris. 
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Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 DON MATTEO 11, serie tv 
conT. Hill 

23.50 Porta a porta, rubrica 

01.55 Sottovoce, rubrica 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 PORTA A PORTA - SFIDA 


FINALE, speciale con 
Bruno Vespa 


23.35 TV7, settimanale 


sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 GLI ULTIMI SARANNO È 
i ULTIMI, film con P. Cortellesi 
i 23.20 Nessuno mi può giudicare 03.05 Testimoni e protagonisti, 
i 01,15 Milleeunlibro, rubrica i 


domenica 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


talk show con F. Fazio 
22.45 Porta a Porta, rubrica 


rubrica di Gigi Marzullo 


lunedì 


i 18,45 L'eredità, gioco 
20.30 PORTA A PORTA - 


«ELEZIONI 2018. CHI HA 


; VINTO?», spec. con B. Vespa 
i 00.40 Viaggio nella Chiesa di: 


Francesco, speciale 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL COMMISSARIO 


martedì 


MONTALBANO, 
serie TV con L. Zingaretti 


23.50 Porta a Porta, rubrica 


mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 E ARRIVATA LA 


FELICITA’, serie TV con C. 
Santamaria 


_ 23.40 Porta a Porta, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Hawaii Five-O, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.00 RAI PARLAMENTO, Elezioni 
Politiche 2018 


23.40 Stracult live show, rubrica 
i 23.00 Ncis, telefilm 


01.00 Zatoichi, film 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Non ho l'età, reportage 

20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 LA GRANDE STORIA, 
documentari 

23.10 Ossigeno, rubrica 


: 18.50 Hawaii Five-O, telefilm 
i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 BOSS IN INCOGNITO, 


reality con G. Corsi 


20.00 Blob, magazine 

: 20.10 Non ho l'età, reportage 
i 20.30 Un posto al sole, soap 

i 21.05 FAI BEI SOGNI, film con 


V. Mastandrea 


i 23.15 leri e oggi, interviste 


: 18.10 90° minuto Serie B 

i 18.45 Squadra spec. Cobra 11 

i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
i 22.20 NCIS: New Orleans, telefilm 
i 23.00 Il sabato della DS 


i 18.05 Per un pugno di libri 
20.00 Blob, magazine 

:20.15 Le parole della settimana 
i21.30 PRESADIRETTA, inchieste 


con R. lacona 


‘00. 05 Commissari, con G. Rinaldi 


17.00 90° minuto, sport 
i 19.35 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.20 NCIS, telefilm 


i 22.10S.WALT, telefilm 
i 23.00 La domenica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.05 Le ragazze del 68‘, doc. 
i 21.00 AMORE CRIMINALE 


Storie di femminicidio, 
doc. introdotti da V. Pivetti 
03.05 Rainews24, notizie 


‘ 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


rubrica 


i 21.20 IL CACCIATORE, serie Tv 


con F. Montanari 


23.30 G.I. Joe - La vendetta 


i 20.20 Senso comune, reportage 
: 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 UNA NOTTE CON LA ; 
; REGINA, film con S. Gadon È 
i 23.05 Senso comune, reportage 
i 01.05 Rainews24, notizie 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


rubrica 


È 21.20 STASERA TUTTO E' 


POSSIBILE, show 


23.45 Sbandati, con Gigi e Ross 


20.00 Blob, magazine 


i 20.20 Senso comune, reportage : 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


i 01.05 Save the date, cultura 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


rubrica 


È 21.20 IL CACCIATORE, serie TV 


con F. Montanari 


È 23.20 The Grey, film 


i 20.00 Blob, magazine 


20.20 Senso comune, reportage 


i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


01.05 Diario civile, doc. 


(RT 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 DAD - PAPA, film con 

). Lemmon 
23.20 Karamazov Social Club 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia 

21.10 MATRIX, inchieste con 
N. Porro 

23.30 L'Intervista, talk show 


19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

20.35 C.S.I. scena del crimine 

21.25 CHERNOBYL DIARIES LA 
MUTAZIONE, film 

23.00 Necropolis - La città 
dei morti, film 


i 19,30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BUONASERA DOTTORE, 


rubrica con M. Di Loreto 


22.50 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 IMMATURI LA SERIE, serie 


TV con R. Memphis 


23.10 United 93, film con D. Dillon 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 ATTACCO AL POTERE 2, 


film con G. Butler 


i 23.20 Hitman - L'assassino, film : 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 

i 21.20 SEGRETI: I MISTERI DELLA 
i i 21.15 IL VANGELO DI MATTEO, 


STORIA, con C. Bocci 


23.25 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 

i 21.10 C'E' POSTA PER TE, show: 

i condotto da M. De Filippi 
02.10 Striscia la notizia, replica : 


i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 L'orso Yoghi, film 
i 21.10 KUNG FU PANDA 2, film 


d'animazione 


22.55 Lupin III: La pagina 


segreta di Marco Polo 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Angelus 


film documentario 


00.10 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 FURORE - CAPITOLO 


SECONDO, serie TV con 
M. Morra 


23.10 Matrix, inchieste con N. Porro 


i 15.45 Lethal weapon 

i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.50 Lucifer, telefilm 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che .. 
i 20.45 TgTg-Tga confronto 
i 21,05 ASSASSINIO A BORDO, film 


con M. Rutherford 


22.45 Today, con A. Sarubbi 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 LA BELLA E LA BESTIA, film : 


con V. Cassel 


23.10 Matrix, inchieste con N. Porro 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 THE NICE GUYS, film con 


R. Crowe 


23.45 Tiki taka, rubrica sportiva 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
É 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 1 4 di Chicago, film con 
F. Sinatra 


23.20 Retroscena, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 


21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, 


realityshow con A Marcuzzi: 
00.30 Supercinema, con A. Sarno: 


: 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 HARRY POTTER E | DONI 


DELLA MORTE - PARTE 1, 
film con D. Radcliffe 


È 00.20 Griffin, cartoni animati 


i 19.00 Attenti al lupo 

i 19.30 Sconosciuti 

i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BEATI VOI, doc. 

i 23.00 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.20 Striscina la notizina 
i 20.40 MANCHESTER CITY - 


BASILEA, calcio 
22.45 Champions League, 
speciale 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.25 Mai dire isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 LE IENE SHOW, show 

: 00.50 Mai dire isola, real Tv 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


16.45 Attacco: piattaforma Jennifer 
: 20.30 Dalla vostra parte verso il 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte verso il voto 
: 21.15 QUARTO GRADO, 


21.15 GLI ABBRACCI SPEZZATI, 
film con P. Cruz 
23.55 Oldboy, film con |. Brolin 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo, 


20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 

21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.30 Scorpion, telefilm 
19.00 24, telefilm 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
21.00 CLEANSKIN, film con 

S. Bean 
22.55 Rise of the footsoldier 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
voto con Maurizio Belpietro : 


inchieste con G. Nuzzi 


i 00.30 Donnavventura, reportage: 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


î 21.10 BERSAGLIO MOBILE, 


conduce Enrico Mentana 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

: 20.50 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.15 Stigmate, film 

i 01.05 24, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Dalla vostra parte 


i 21.15 FIRE DOWN BELOW - 


Tv con S. Seagal 


23.35 Doppia personalità, film 


18.00 Il comandante Florent 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con N. Dudgeon 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 15.40 Falling Skies, serie Tv 

i 19.25 Salvation, serie Tv 

i 21.00 8MM, film con N. Cage 
i 23.05 Green Room, film 


: con A. Yelchin 
i 00.45 Fargo, serie tv 


i 19.35 L'almanacco di Retequattro 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Quarto grado la domenica : 
L'INFERNO SEPOLTO, film i ; 


21.15 PARI E DISPARI, film con 
T. Hill e B. Spencer 


23.40 Tutto può succedere, film : 


14.00 Faccia a faccia, rubrica 
15.15 The district, telefilm 


i 16.10 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 NON È L’ARENA, 


conduce M. Giletti 


i 22.30 TgLa7, speciale elezioni 


15.35 Falling skies, serie TV 
i 19.20 Salvation, serie TV 
i 21.00 THE STEPFATHER, IL 


SEGRETO DI DAVID, film 
con D. Walsh 


È 22.45 Criminal minds, telefilm 


19.35 L'almanacco di Retequattro 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 DALLA VOSTRA PARTE 
DOPO IL VOTO, speciale 


i 23.30 Al lupo al lupo, film con 


C. Verdone 


14.20 TgLa7, speciale elezioni 
: 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


: 19.00 24, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 DISTRICT 9, film con 


S. Copley 


i 22.55 Segnali dal futuro, film 
i 00.55 24, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap i 
: 20.30 Dalla vostra parte, con 


Maurizio Belpietro 


S. Adkins 


i 16.15 The district, film 

i 18.05 L'ispettore Barnaby 
È 20.35 Otto e mezzo, 

i 21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale : 
i i 21.10 DI MARTEDI", talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


conduce L. Gruber 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19,05 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 POMPEI, film con 


K. Harington 


22.45 Immortals, film 


119. 50 Tempesta d'amore 
i 20. 30 Dalla vostra parte, con 


Maurizio Belpietro 


21.15 SENZA TREGUA 2, film con i21, 15 DON CAMILLO, film 


con Fernandel 


23.30 Champions League, speciale 23.45 La mossa del diavolo 


i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 MOLL FLANDERS, 


film con R. Wright 


i 23.30 Swing Kids - Giovani 


ribelli, film 


i 17.25 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 SCORPION, telefilm 

i 23.15 Fargo, serie TV 

i 00.10 24, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 
CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.40 Art of Scandinavia 
20.20 Tree stories. Alberi che 
raccontano, doc. 

21.15 OTELLO, tragedia lirica 
di G. Rossini 
00.25 Musica sinfonica 


18.15 Wichita, film 

19.40 La discoteca, film 

21.10 IL CIGNO NERO, film 
con N. Portman 

22.55 Frankenstein di Mary 
Shelley, film 


19.05 Italiani, magazine 
20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documentario 
23.00 Italia. Viaggio nella 
bellezza, doc. 


20.20 Tree stories. Alberi che 


raccontano, doc. 


21.15 | SECOLI BUI UN'EPOCA DI : 


LUCE, doc. 


! 22.15 The story of film 
: 23.20 Live from Abbey Road 


18.00 La quarta guerra, film 
i 19.35 Acapulco, prima 


spiaggia...a sinistra,film 


: 21.10 SINDROME CINESE, film 
23.15 Il racconto dei racconti, 


film con S. Hayek 


i 19.05 Italiani, «Pio XIl» 

: 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc 
i 21.10 TV STORIA: «Il corpo 


femminile», docum. 


‘ 22.10 Diario civile, doc. 


i 19,40 Musica sinfonica 
È 20.45 Oikumene, doc. 
i 21.15 NATI IN CASA, spettacolo 
i teatrale di G. Musso 
i 22.45 Save the date, rubrica 
i 23.15 Discovering music, doc. 


i 16.00 Matrimoni e altri disastri 
i 17.40 Pane e burlesque, film 

i 19.15 La rapina perfetta, film 

i 21.10 U-BOOT 96, film con 

; ]. Prochnow 

i01.10 Gigolo per caso, film 


i 20.30 Scritto, letto, detto 

i 20.40 Passato e presente, doc. 
i21.10 CONTEMPORANEA, 

- documentario 

i 22.15 Documentari d'autore 

i 23.10 a.C.d.C., doc. 


i 17.35 Otello, tragedia lirica 
i 21.15 ANTARTIDE, doc. 

i 22.05 Ghost Town, doc. 
i 23.05 127 ore, film con J. Franco 
i 00.35 Stevie Wonder. Soul 


genius, doc. 


19.10 Matrimonio all'italiana, 


film con S. Loren 


È 21.10 DRACULA DI BRAM 


STOKER, film con 
G. Oldman 


23.15 Il labirinto del fauno, film 


i 20.10 Il giorno e la storia 
i 20.30 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.40 Passato e presente, doc. 
i 21.10 THE IRON LADY, film 


con M. Streep 


È 23.00 Marzo 1943 - Ore 10, doc. 


: 19.25 Money Art, doc. 
i 20.20 Castelli d'Europa, doc. 
i 21.15 TRE CITTA UN SECOLO, doc. È 


22.10 Aerial Ireland, doc. 


: 23.00 Amy - The giri behind the 


name, film doc. 


i 19.35 Occhio alla vedova!, film 
i 21.10 I MAGNIFICI SETTE, film con 


Y. Brynner 


23.30 Il grande giorno di Jim 


Flagg, film 


01.05 Quell'ultimo ponte, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. : 
i 21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, : 
È DAL MITO ALLA STORIA, doc. : 
i 22.00 La croce e la spada, doc. i 22.00 Alfredo Bini, l'ospite 
i 23.00 Grandi donne, doc 


18.40 Money Art, doc. 
i 20.20 Castelli d'Europa, doc. 


21.15 CENA TRA AMICI, film con 
P. Bruel 


23.05 Sinatra: all or nothing at : 
i 22.30 Variazioni su tema 


all, film documentario 


19.10 Piedone l’africano, film 
i 21.10 NESSUNO MI PUO' 


GIUDICARE, film con 
P. Cortellesi 


i 23.00 Sindrome cinese, film 
i 01.05 Diario di uno scandalo 


È 19.05 Italiani, con P. Mieli 
i 20.00 Il giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GRANDI DONNE, doc. 


inatteso 


i 17.40 Aerial New Zeland, doc. 
i 18.35 Money Art, doc. 

i 20.20 Castelli d'Europa, doc. 

i 21.15 SOUNDBREAKING, doc. 


22.05 The Ronnie Wood show 


19.35 Sfrattato cerca casa 


equo canone, film 


i 21.10 SOLA NEL BUIO, film 


con M. Monaghan 


22.35 Movie mag, magazine 
i 23.10 Il giurato, film 


i 19,05 Italiani, documentario 

i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 SOPRAVVISSUTI, doc. 

i 22.00 Diari della Grande Guerra 
i 23.00 a.C.d.C., doc. 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


19.30 Librarian 2: ritorno alle 
miniere di Re Salomone 

21.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 2, 
film con A. Huston 

23.00 Se solo fosse vero, film 

01.00 Timeless, serie TV 


18.55 Live from Hollywood 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 QUALCOSA DI 
PERSONALE, film 
con R. Redford 
23.35 Elizabeth, film 


‘ 19.30 Librarian 3: la 


maledizione del calice 
di Giuda, film 


: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con M. Williams 


: 23.40 A beautiful mind, film 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 HOLLYWOOD HOMICIDE, 


film con H. Ford 


23.25 Ricercati: ufficialmente 


morti, film con N. Nolte 


i 14.30 Le regole della casa del 

: sidro, film 

: 16.30 Revolutionary road, film 
i 19,00 L'ultimo dei Mohicani 
i 21.10 MILK, film con S. Penn 


18.40 Live from Hollywood 
i 19.00 Il sesto senso, film 


: 21 .00 FREQUENCY - IL FUTURO E 


IN ASCOLTO, film con 
i D. Quaid 
i 23.30 Shining, film 


ladri, film con K. Costner 


i 21.10 PHILADELPHIA, film con 


T. Hanks 


i i 23.30 Monster‘s Ball - L'ombra 
: 23.30 American History X, film 


della vita, film 


i 18. 20 Live from Hollywood 

i 18.40 Frequency - Il futuro è in 
ascolto, film con D. Quaid 

i 21.00 UN SACCO BELLO, film 
con C. Verdone 


i 23.10 Borotalco, film 


i 19. 00 Robin Hood il principe del 17.30 La casa nella prateria 
i 19.30 The librarians, serie Tv 
21.10 WILL HUNTING - GENIO 


RIBELLE, film con 
M. Damon 


i 23.30 Ex, film con C. Bisio 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 FUGA PER LA VITTORIA, 


film con S. Stallone 


: 23.25 Flags of our fathers, film 
i 02.00 Note di cinema 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.30 The librarians, serie Tv 
| 21.10 BEAUTY SHOP, film con 


Q. Latifah 


i 23.00 La mia super ex-ragazza, 


film con U. Thurman 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 QUEL MALEDETTO COLPO 


AL «RIO GRANDE 


19.30 The librarians, serie Tv 
:21.10 GARAGE SALE MYSTERY: 


OMICIDIO SULLA 
SPIAGGIA, film 

123, 00 C'era una volta a New 
York, film 


È 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 NELLA MENTE DEL 


SERIAL KILLER, film 


EXPRESS», film con ). Wayne 23.15 Maurizio Costanzo 


: 22.55 | cowboys, film con ). Wayne: 23.40 i soliti sospetti 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21.30 Effetto Friuli giovani 
: 22.30 Meteoweekend 


i 19.30 L'agendina di Terasso 


: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 

i 20.30 Pit Stop - Motori FVG 

i 21.00 LO SAPEVO 


i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i È 21.00 REPLAY 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile... 


diretta da Lignano 


14.45 Poltronissima 
i 17.00 Mix zone 


19.15 A tutto campo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
: 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO, diretta 

i 22.45 Edicola Friuli 

: 23.00 Cuore gialloblu 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 TG Economia 

i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 20.30 Pordenone calcio 

i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione FVG 


: 20.00 Community FVG 
i 20.30 Porden on the road 
i 21.00 ELETTROSHOCK 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


Lisa Moras, sul tema della di- 


FEBBRAIO sabilità comunicativa. 
mercoledì San Daniele. Nell’auditorium 
miercus Alla Fratta, alle ore 20.45, 


«Cyrano de Bergerac» di Ed- 
mond Rostand. Con Jurii Fer- 
rini, Rebecca Rossetti, Raffaele 
Musella, Angelo Tronca. 


CONCERTI 


Trieste. Nel Conservatorio Tar- 


dini, alle ore 20.30, concerto 
del pianista albanese Kostan- 
din Tashko, vincitore del pre- 
mio Salieri 2017. Musiche di 
Beethoven, Bartòk, Ravel, 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco. Versione tea- 
trale di Stefano Massini. Con 


Liszt. Eugenio Allegri, Giovanni An- 
zaldo, Giulio Baraldi, Luigi Di- 
TEATRO EA RCOR  ST RÌ liberti, Marco Gobetti, Luca 
Pordenone. Nel Teatro Verdi, Lazzareschi. 
alle ore 20.45, «Senza parla- 
re», drammaturgia e regia di 
Lisa Moras, sul tema della di- 


sabilità comunicativa. Con MARZO 
Marco S. Bellocchio e Cateri- venerdì 
na Bernardi. Produzione Tea- vinars 


tro Comunale Giuseppe Verdi 
- Pordenone. 


Sacile. 
Hall, alle ore 20.45, concerto 
per due pianoforti di Ming 
Xie e Jianning Kong. Musiche 
di Mozart, Schumann, Bar- 
ber, Tchaikovsky. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto dell’Orche- 
stre des Champs-Elisées. Di- 
rettore Philippe Herreweghe. 
Pianoforte: Alexander Lon- 
quich. Musiche di Schumann 
(Concerto op. 54 per piano- 
forte e orchestra; Sinfonia Re- 
nana). Esecuzioni su strumen- 
ti d'epoca. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco. Versione tea- 
trale di Stefano Massini. Con 
Eugenio Allegri, Giovanni An- 
zaldo, Giulio Baraldi, Luigi Di- 
liberti, Marco Gobetti, Luca 
Lazzareschi, 

Gradisca d'Isonzo. Nella sala 
Bergamas, alle ore 21, «Cara- 
creatura» di Pino Roveredo, 
con Maria Grazia Plos, An- 
drea Germani e, in video, Ric- 
cardo Maranzana. 

Gradisca. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Caracreatu- 
ra», testo e regia di Pino Ro- 
veredo. Con Maria Grazia 
Plos, Andrea Germani. Inter- 
prete in video Riccardo Ma- 
ranzana. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Corgnali della 
biblioteca Joppi, in Riva Bar- 
tolini, 5, alle ore 18, presen- 
tazione del libro «Turoldo. | gramma brani di varie tradi- 
segni di una vita» a cura di zioni eseguiti nello stile tziga- 
Luca De Clara e Alessandro no. 

Vit (Forum). Angelo Floramo 
dialoga con gli autori. TEATRO eten 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «lo dico che domani 
Italia vince». Voci recitanti: 


Ta ALEXANDER LONQUICH 


Udine. Nel Caffè Caucigh, in 
via Gemona, alle ore 21.30, 
concerto del gruppo «Drom 
Pale luma», con Juray Berky, 
violino, Luca Demicheli, bas- 
so acustico, Sergio Gianga- 
spero, chitarra, Mariangela 
Najla Miceli, danza. In pro- 


MARZO Giuseppe Passoni, Raffaella 
giovedì Adani, Paolo Rota. Con la 
joibe partecipazione di Bruno Piz- 


zul. Produzione Fondazione 
Luigi Bon. 


TEATRO Sacile. Nel Teatro Zancanaro, 


Cormons. Nel teatro Comuna- 
le, alle ore 21, anteprima na- 
zionale di «Viktor und Vikto- 
ria», commedia con musiche 
liberamente ispirata all’omo- 
nimo film del 1933 di Rein- 
hold Schunzel. Regia di Ema- 
nuele Gamba. Con Veronica 
Pivetti e con Giorgio Lupano, 
Yari Gugliucci. 


Ì 
SIMONE CRISTICCHI 


alle ore 21, «Cyrano de Ber- 
gerac», con Jurii Ferrini. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 21, «Il secondo figlio di 
Dio. Vita, morte e miracoli di 
David Lazzaretti». Con Simo- 
ne Cristicchi. Musiche origi- 
nali di Simone Cristicchi e 
Valter Sivilotti. 

Orsaria (Premariacco). Nel 
TeatrOrsaria, alle ore 20.45, 
«Caracreatura» di Pino Rove- 
redo. Con Maria Grazia Plos. 


VERONICA PIVETTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Senza parla- 
re», drammaturgia e regia di 


CONCERTI 


Pocenia. Nella chiesa parroc- 
chiale, alle ore 20.30, serata 
di musica e meditazione in 
preparazione alla Santa Pa- 
squa «Quem quaeritis? Chi 
cercate?» con la Corale San 
Canciano di Basaldella. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Palasport Fo- 
rum, alle ore 21, Pucci pre- 
senta «In...tolleranza zero». 

Zoppola. Nell'auditorium Co- 
munale, alle ore 20.45, «Il se- 
condo figlio di Dio. Vita, mor- 
te e miracoli di David Lazza- 
retti» con Simone Cristicchi. 

Sedegliano. Nel Teatro Plinio 
Clabassi, alle ore 20.45, «Ca- 
racreatura» di Pino Roveredo. 
Con Maria Grazia Plos. 

Artegna. Nel Nuovo Teatro 
mons. Lavaroni, alle ore 
20.45, «Cyrano de Bergerac» 
con Jurij Ferrini, Rebecca Ros- 
setti, Angelo Tronca, Raffaele 
Musella. 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Golden Days 
- Serata Johan Inger» a cura 
di Aterballetto. Coreografia di 
Johan Inger. Musiche di Tom 
Waits, Patti Smith, Keith Jar- 
rett. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 15, 
per Moving centuries, confe- 
renza sul tema «Don Chi- 
sciotte: genesi e sviluppi di 
un balletto nato dall’estro di 
Marius Petipa». Relatrice Fe- 
derica Sassara, critico di dan- 
za del quotidiano Il Gazzetti- 
no. Alle ore 17.30, master- 
class di tecnica Vaganova con 
Sara-Nora Krysteva direttrice 
del Balletto del Teatro del- 
l'Opera di Sofia, in concomi- 
tanza con lo spettacolo «Don 
Chisciotte» in scena al Teatro 
Giovanni da Udine. 


MARZO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Udine. Nel salone del Parla- 
mento del Castello, alle ore 
11, concerto del Trio Opera- 
cento (Roberto Baraldi, violi- 
no; Antonino Puliafito, vio- 
loncello; Francesca Speran- 
deo, pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Rachmaninov, 
Dvorak. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 18, 
«Don Chisciotte». Musica di 
Léon Minkus. Coreografia Va- 
khtang Chabukiani da Petipa 
e Gorsky. Produzione: Balletto 
del Teatro dell'Opera di Sofia. 


TEATRO 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Il secondo figlio 
di Dio. Vita, morte e miracoli 
di David Lazzaretti» con Si- 
mone Cristicchi. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, per Teatro Contatto, «La 
scortecata» di Emma Dante, 
liberamente tratto da «Lo 
cunto de li cunti» di Giam- 
battista Basile. Con Carmine 
Maringola e Salvatore 
D'Onofrio. 

Palmanova. Nel Teatro Mode- 
na, alle ore 20.45, «Cyrano 
de Bergerac» con Jurii Ferrini. 


VISITA GUIDATA 


Adegliacco. Nel Mulino, risa- 


lente al 1300, alle ore 11, vi- 
sita guidata aperta a bambini 
e adulti di tutte le età. Alle 
ore 15, laboratorio Rivolto a 
famiglie con bambini dai 5 ai 
7 anni per affrontare le logi- 
che della programmazione 
attraverso giochi ed esperien- 
ze pratiche. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Il padre» di 
Florian Zeller. Regia di Piero 
Maccarinelli. Con Alessandro 


Haber, Lucrezia Lante Della 
Rovere. 


. Nella sala Dora Bassi, 
in via Garibaldi, 7, alle ore 
17.30, presentazione del libro 
dal titolo «Preti perseguitati 
in Istria. 1945-1956. Storia di 
una secolarizzazione» di Pie- 
tro Zovatto. Lorenzo Salimbe- 
ni presenta l’opera alla pre- 
senza dell'autore. 


MARZO 


martedì 
martars 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, Dario Brunori 
in «Brunori a teatro - canzoni 
e monologhi sull’incertezza». 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Solo» di e con Ar- 
turo Brachetti. 
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ARTURO BRACHETTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Il padre» di 
Florian Zeller. Regia di Piero 
Maccarinelli. Con Alessandro 
Haber, Lucrezia Lante Della 
Rovere. 

Cordenons. Nell’auditorium Al- 
do Moro, alle ore 21, «Notte 
di follia» di Josiane Balasko. 
Con Anna Galiena e Corrado 
Tedeschi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Cope- 
naghen» di Michael Frayn. 
Con Umberto Orsini, Massi- 
mo Popolizio, Giuliana Loio- 
dice. Regia di Mauro Avoga- 
dro. 


MARZO 


mercoledì 
miercus 


. AI Palamostre, alle ore 
21, «Ode a Tina. Il musical. 
Omaggio a Tina Modotti», 
con la Corale Polifonica Mon- 
tereale Valcellina. Lucia Clon- 
fero, violino; Romano Tode- 
sco, fisarmonica; Josè Gutier- 
rez, chitarra, Fabio Serafini, 
contrabbasso. Direzione di 
Maurizio Baldin. Attori: Marta 
Riservato, Max Bazzana e Ste- 
fano Ferrando. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «Vecchia sarai tu!» 
con Antonella Questa. Regia 
di Francesco Brandi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Cope- 


naghen» di Michael Frayn. 
Con Umberto Orsini, Massi- 
mo Popolizio, Giuliana Loio- 
dice. Regia di Mauro Avoga- 
dro. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Corgnali della 
Biblioteca Joppi, alle ore 18, 
presentazione dell'ultimo li- 
bro del filosofo friulano Ema- 
nuele Franz dal titolo «La sto- 
ria come organismo vivente» 
(Audax editrice). Interverran- 
no l’autore e il prof. Franco 
Fabbro (Università di Udine). 

Aquileia. Nella sala consiliare, 
alle ore 17, per il ciclo «Storia 
di Aquileia», a cura dell'Ute di 
Cervignano, conferenza dal 
titolo «Il pavimento musivo 
dell'aula sud, un patrimonio 
da guardare con occhi sem- 
pre nuovi» a cura di Barbara 
Tomat e Antonella Testa. 

Udine. Nella sala della Fonda- 
zione Friuli, in via Manin, alle 
ore 18, conferenza di Fulvio 
Ferrario, decano della Facoltà 
valdese di Teologia e docente 
di teologia sistematica dal ti- 
tolo «"Quando gli angeli si 
mettono a ridere”. Karl Barth 
a 50 anni dalla morte». A cu- 
ra dell’associazione culturale 
evangelica «Guido Gandol- 
fo». 


MARZO 
giovedì 
joibe 


Udine. Nella chiesa di San Qui- 
rino, per le Serate d'organo 
«La primavera delle donne», 
alle ore 20.45, concerto di Els 
Biesemans». Programma dal 
titolo «La musa». Musiche di 
De La Guerre, Ladurner, 
Montgeroult, D’Agnesi, Mo- 
zart, Gubaidulina, Hensel, 
Wieck, Schumann, Mendel- 
ssohn. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 18, concerto del la- 
boratorio vocale e strumenta- 
le del Dipartimento di Com- 
posizione del Conservatorio. 
Introduzione all'ascolto di Vir- 
ginio Zoccatelli. Musiche di 
docenti e allievi dei corsi di 
composizione. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «La casa degli spiriti», 
dal romanzo di Isabel Allen- 
de. Adattamento teatrale di 
Claudia Della Seta e Nili 
Agassi. Con un cast di attrici 
e attori israeliani — arabi ed 
ebrei — e italiani. Regia di 
Claudia Della Seta e Glenda 
Sevald. Lo spettacolo dura 4 
ore, comprensive di due in- 
tervalli da 15 minuti. 

Grado. Nell’auditorium Biagio 
Marin, alle ore 20.45, «Notte 
di follia» di Josiane Balasko. 
Con Anna Galiena e Corrado 
Tedeschi. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in via 
Treppo 5/B, alle ore 18, nel- 
l'ambito del ciclo «Don Lo- 
renzo Milani: storia di una 
profezia», conferenza orga- 
nizzata da Scuola Cattolica di 
Cultura e gruppo udinese del 
Meic, dal titolo «La profezia 
di don Lorenzo nell’esilio di 
Barbiana», relatore Federico 
Ruozzi, co-curatore dell’Ope- 
ra omnia di don Milani nella 
collana «I Meridiani». 

Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 18, «Il Principe azzur- 
ro ha avuto un contrattem- 
po», lettura scenica di Anna 
Cosetti. A seguire cortome- 
traggio «7 donne in una» di 
Mike Mute, con successivo 
dibattito. 


CONFERENZA 
Teggi: «Chesterton 
meravigliato dalla vita» 


i | 
ad tl À | 
E dedicato al grande scrit- 
tore inglese Gilbert Keith 
Chesterton l'incontro 
pubblico promosso dal- 
l'Associazione culturale 
Antonio Rosmini per ve- 
nerdì 2 marzo 2018, alle 
ore 21, e che si terrà nel- 
l'aula 4 di palazzo Garzoli- 
ni di Toppo Wasserman, 
in via Gemona, 92 a Udi- 
ne, con l'intervento di An- 
nalisa Teggi, la saggista, 
scrittrice, direttrice della 
collana di libri per bambi- 
ni «La zucca volante», ma 
soprattutto traduttrice di 
poesia e prosa in lingua 
inglese e americana. 

«Mi viene da trattare Che- 
sterton come uno di fami- 
glia - ama evidenziare An- 
nalisa Teggi - perché a 
tutt'oggi i suoi scritti sono 
di un'attualità impressio- 
nante e hanno qualcosa 
da dire alla concretezza 
spicciola della nostra vita. 
Infatti, è stato capace d'il- 
luminare con le sue parole 
la quotidianità dell'uomo, 
di spiegare in mille modi 
che la vita si rinnova ogni 
mattina. Il suo è lo sguar- 
do di un uomo stupito, 
meravigliato dalla vita e 
tutti i suoi scritti ci costrin- 
gono, benevolmente, a 
fare i conti con lo stupore 
dell’esserci. Del resto, uno 
degli aforismi più interes- 
santi che Chesterton ama- 
va ripetere è che non esi- 
stono cose non interes- 


santi, mentre esistono 
persone non interessate». 
F.Z. 
CASARSA 
Tre incontri 


sul cinema di Pasolini 


Tris d’assi per Casa Colussi 
di Casarsa, che concentra 
nella settimana ben tre 
appuntamenti dedicati al 
cinema del regista Pasoli- 
ni. Il primo, mercoledì 28 
febbraio, ore 20.45, pre- 
vede a ingresso libero la 
proiezione del film-saggio 
del 1966 «Uccellacci e uc- 
cellini», in cui Pasolini 
sperimentò originali solu- 
zioni linguistiche e temati- 
che. Il progetto prosegue 
al Centro Studi venerdì 2 
marzo, alle 20.30, con la 
proiezione del corto del 
1967 «Che cosa sono le 
nuvole?» che sarà proiet- 
tato dopo l'introduzione 
di Lorenzo Sangalli, stu- 
dioso di cinema. Clou del- 
la settimana, sabato 3 
marzo alle 17.30, sempre 
al Centro Studi, è infine la 
presentazione del volume 
«Tonino Delli Colli, mio 
padre. Tra cinema e ricor- 
di»  (Artdigiland, 2017) 
con la presenza dell’auto- 
re Stefano Delli Colli, fi- 
glio del grande Tonino, 
direttore della fotografia 
di grandi maestri del cine- 
ma, tra cui Pasolini, in 
dialogo con Gloria De An- 
toni e Riccardo Costantini 
di Cinemazero. 
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